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Turbo NAS QNAP  

Manuale software dell'utente  

 

(Versione: 4.2.2)  

 

 

Questo manuale è applicabile ai seguenti modelli di Turbo NAS: TS -110, TS -112, TS -112P, 

TS-119, TS -119P+, TS -119P II, TS -120, TS -121, TS -210, TS -212, TS -212 -E, TS -212P, 

TS-219, TS -219P, TS -219P+, TS -219P II, TS -220, TS -221, TS -239 Pro, TS -239 Pro II, TS -239 

Pro II+, TS -259 Pro, TS -259 Pro+, HS -210, TS -269H, TS -410, TS -410U, TS -412, TS -412U, 

TS-419P, TS -419P+, TS -419P II, TS -419U, TS -419U+, TS -419U II, TS -420, TS -42 0U, TS -421, 

TS-421U, TS -439 Pro, TS -439 Pro II, TS -439 Pro II+, TS -439U -RP/SP, TS -459 Pro, TS -459 

Pro II, TS -459 Pro+, TS -459U -RP/SP, TS -459U -RP+/SP+, TS -509 Pro, TS -559 Pro, TS -559 

Pro+, TS -559 Pro II, TS -639 Pro, TS -659 Pro, TS -659 Pro+, TS -659 Pro II, T S-809 Pro, 

TS-809U -RP, TS-859 Pro, TS -859U -RP+, TS -859 Pro+, TS -859U -RP, SS-439 Pro, SS -839 Pro.  

 

*Se non diversamente specificato, il contenuto di questo manuale è applicabile a tutti i 

modelli NAS indicati sopra.  

*Per i manuali utente di altri modelli NA S e versioni firmware, visitare il sito: 

http://docs.qnap.com  
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Informazioni legali ed esclusione di responsabilità 
 

Congratulazioni per aver scelto i prodotti QNAP! Questo manuale fornisce istruzioni dettagliate 

per lôuso di Turbo NAS. Leggerlo con attenzione ed iniziare ad utilizzare le potenti funzioni di 

Turbo NAS!  

¶ Turbo NAS in seguito detto NAS.  

¶ Questo manuale fornisce le descrizioni di tutte le funzioni di Turbo NAS. Il prodotto 

acquistato potrebbe non supportare alcune funzioni dedicate a modelli specifici.  

 

Informazioni legali  

 

Tutte le caratteristiche, funzioni ed altre specifiche del prodotto sono soggette a cambiamenti 

senza preavviso od obbligo di preavviso. Le informazioni qui contenute sono soggette a 

cambiamenti senza preavviso.  

QNAP e il logo QNAP sono marchi di propriet à di QNAP Systems, Inc. Tutti gli altri marchi e 

nomi di prodotti a cui si fa riferimento sono marchi di propriet à dei rispettivi possessori.  

Inoltre, i simboli ®  o Ê non vengono utilizzati in questo testo.  

 

Esclusione di responsabilit à   

 

Le informazioni co ntenute in questo documento sono fornite in relazione a prodotti QNAP ® . 

Non è presente alcuna licenza, esplicita o implicita, per preclusione giuridica o altro, di 

qualsiasi diritto di propriet à intellettuale nel presente documento. Salvo quanto previsto n ei 

termini e nelle condizioni QNAP di vendita di tali prodotti, QNAP non si assume alcuna 

responsabilit à, e QNAP non concede alcuna garanzia espressa o implicita relativa alla vendita 

e/o l'uso di prodotti QNAP, inclusa la responsabilit à o l'idoneit à per u no scopo particolare, la 

commerciabilit à o la violazione di brevetti, copyright o altri diritti di propriet à intellettuale.  

  

I prodotti QNAP non sono progettati per un utilizzo in applicazioni mediche, di salvataggio o di 

rianimazione, in sistemi per il c ontrollo critico o la sicurezza, n é in applicazioni per impianti 

nucleari.  

  

In nessun caso la responsabilit à di QNAP Systems, Inc. (QNAP) potr à eccedere il prezzo 

pagato per il prodotto in caso di danni diretti, indiretti, speciali, accidentali o consegue nti 

provocati dall'uso del prodotto, dal software o dalla documentazione. QNAP non si assume 

alcuna responsabilit à né offre garanzie, siano esse esplicite, implicite o legali, nei confronti dei 

prodotti, del contenuto o dell'uso del presente documento e di  tutto il software cui è associato, 

in particolare non concede garanzie relative a qualit à, prestazioni, commerciabilit à o idoneit à 
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a scopi specifici. QNAP si riserva il diritto di rivedere ed aggiornare i suoi prodotti, software o 

documentazione senza ess ere obbligata ad informare alcuna persona fisica o giuridica.  

  

Eseguire un backup periodico del sistema per evitare potenziali perdite di dati. QNAP nega 

tutte le responsabilit à per tutti i tipi di perdita o recupero dei dati.  

  

Nel caso si restituisca qualsiasi componente del NAS per il rimborso o per la manutenzione, 

accertarsi che siano imballati in modo appropriato per la spedizione. Qualsiasi tipo di danno 

provocato da un imballo non appropriato non sar à rimborsato.  

  

QNAP, i l logo QNAP, QTS, myQNAPcloud e VioStor sono marchi o marchi registrati di QNAP 

Systems, Inc. o dei consociati. Altri marchi e altre denominazioni potrebbero essere 

rivendicati da terzi.  
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Disposizioni normative 
 

Avviso FCC  

 

IL NAS QNAP è conforme a diverse classi di conformit à FCC. Per ulteriori dettagli consultare l'Appendice. 

Una volta determinata la classe del dispositivo, fare riferimento alla corrispondente disposizione di 

seguito.  
 

 

 

Avviso FCC Classe A  

Il dispositivo è conforme alla Parte 15 delle norme FCC. Il funzionamento è soggetto alle due 

seguenti condizioni:  

1.  Questo dispositivo non pu ò provocare interferenze dannose.  

2.  Questo dispositivo deve accettare qualsiasi interferenza ricevuta, incluse le interferenze che 

potrebbero provocare operazioni indesiderate.  

 

Nota: la presente apparecchiatura è stata testata e ritenuta conforme con le limitazioni per i 

dispositivi digitali di Classe A, ai sensi della Parte 15 delle Norme FCC. Questi limiti sono 

designati a fornire una protezione ragionevole da interferenze dannose in ambienti 

commerciali. La presente apparecchiatura genera, utilizza, e pu ò irradiare energia in radio 

frequenza e , se non utilizzata o installata seguendo le istruzioni, pu ò generare interferenze 

dannose alle comunicazioni radio. Il funzionamento di questo apparecchio in un'area 

residenziale pu ò provocare interferenze dannose; in questo caso sar à richiesto all'utente  di 

correggere l'interferenza a sue spese.  

 

Modifiche: tutte le modifiche apportate a questo dispositivo e non approvate da QNAP 

Systems, Inc. potrebbero annullare l'autorit à all'uso concessa all'utente da FCC.  

 

Avviso FCC Classe B   

Il dispositivo è confor me alla Parte 15 delle norme FCC. Il funzionamento è soggetto alle due 

seguenti condizioni:  

1.  Questo dispositivo non pu ò provocare interferenze dannose.  

2.  Questo dispositivo deve accettare qualsiasi interferenza ricevuta, incluse le interferenze che 

potr ebbero provocare operazioni indesiderate.  

 

Nota: la presente apparecchiatura è stata testata e ritenuta conforme con le limitazioni per i 

dispositivi digitali di Classe B, ai sensi della Parte 15 delle Norme FCC. Questi limiti sono 

designati a fornire una protezione ragionevole da interferenze dannose in ambienti domestici. 

La presente apparecchiatura genera, utilizza, e pu ò irradiare energia in radio frequenza e, se 

non utilizzata o installata seguendo le istruzioni, pu ò generare interferenze dannose alle 
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comunicazioni radio. Tuttavia, non si rilascia alcuna garanzia che tali interferenze non si 

verifichino in particolari installazioni. Nel caso lôapparecchiatura causi interferenze dannose 

alla ricezione radio e televisiva, che possono essere determinate ac cendendo e spegnendo 

lôapparecchiatura, si raccomanda allôutente di tentare di correggere lôinterferenza 

considerando uno o pi ù dei seguenti metodi:  

¶ Cambiare orientamento o riposizionare l'antenna ricevente.  

¶ Aumentare la distanza tra l'apparecchiatura e il ricevitore.  

¶ Collegare lôapparecchiatura ad una presa su un circuito diverso da quello usato per il 

collegamento del ricevitore.  

¶ Consultare il rivenditore o un tecnico radio/televisivo qualificato.  

 

Modifiche: tutte le modifiche apportate a questo dispositivo e non approvate da QNAP 

Systems, Inc. potrebbero annullare l'autorit à all'uso concessa all'utente da FCC.  

 

Avviso CE  

 

I modelli Turbo NAS QNAP sono conformi a varie classi di conformit à CE. Per ulteriori dettagli 

consultare la tabella.  

FCC CE Modelli NAS  

Classe A  Classe A  TS-EC1679U -RP, TS-EC1279U -RP, TS-EC879U -RP, TS-1679U -RP, 

TS-1279U -RP, TS-1270U -RP, TS-1263U -RP, TS-1263U,TS -1253U -RP, 

TS-1253U, TS -879U -RP, TS-870U -RP, TS-863U -RP, TS-853U -RP, 

TS-453U -RP, TS-1079 Pro, TS -879 Pro, T S-863U, TS -853U, 

TS-463U, TS -463U -RP, TS-453U -RP, TS-453U, TS -451U, TS -431U, 

TVS-871U -RP, TVS-1271U -RP 

Classe B  Classe B  TS-853S Pro, TS -453S Pro, TS -870 Pro, TS -853 Pro, TS -670 Pro, 

TS-653 Pro, TS -470 Pro, TS -453 Pro, TS -253 Pro, TS -431+, 

TS-231+, TS -451S, TS -870, TS -851, TS -670, TS -651, TS -470, 

TVS-863+, TVS -863, TVS -663, TVS -463, TVS -471, TVS -671, 

TVS-871,TS -451, TS -451+,  TS-431, TS -251, TS -251+, TS -251C, 

TS-231, TS -131, TS -269H, TS -212P, TS -112P, HS -251, HS -251+, 

HS-210, TS -453mini, TS -563, IS -453S, TS -531P, TS -253A, TS -453A, 

TS-653A, TS -853A, TS -128, TS -228, TAS -168, TAS -268, TS -831X, 

TVS-682T, TVS -882T, TVS -1282T, TVS -682, TVS -882, TVS -1282  
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Annotazione documento 
 

Annotazioni presenti in questo documento  

¶ Avvertenza:  Questa icona indica che le istruzioni devono essere seguite fedelmente. La 

mancata osservanza pu ò provocare lesioni o decesso.  

¶ Attenzione: Questa icona indica che l'azione potrebbe portare all'apertura o la perdita 

del disco O che la mancata osservanza delle istruzioni pu ò provocare danni ai dati, al 

disco o al prodotto.  

¶ Importante:  Questa icona indica che le informazioni fornite sono importanti o relative 

alle normative di legge.  
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Avvisi per la sicurezza 
 

1.  Il NAS è in grado di funzionare in modo normale ad una temperatura compresa tra 0 °  C e 40 °  C 

ed umidit à relativa compresa tra 0% e 95%. Assicurarsi che lôambiente sia ben ventilato. 

2.  Il cavo di alimentazione ed i dispos itivi collegati al NAS devono fornire la tensione di alimentazione 

corretta (100 W, 90 -264 V).  

3.  Non collocare il NAS alla luce solare diretta o nelle vicinanze di prodotti chimici. Assicurarsi che la 

temperatura e lôumidità dellôambiente siano ai livelli ottimali.  

4.  Scollegare il cavo di alimentazione e tutti i cavi collegati prima della pulizia. Pulire il NAS con un 

panno asciutto. Non usare prodotti chimici o spray per pulire il NAS.  

5.  Non collocare alcun oggetto sul NAS durante il funzionamento norma le del sistema ed evitare il 

surriscaldamento.  

6.  Per il corretto funzionamento, utilizzare le viti a testa piatta presenti nella confezione del prodotto 

per bloccare i dischi rigidi nel NAS durante l'installazione di dischi rigidi.  

7.  Non collocare il NAS nelle vicinanze di liquidi.  

8.  Non collocare il NAS su superfici irregolari per evitare cadute e danni.  

9.  Assicurarsi che la tensione nella zona sia corretta per lôuso del NAS. In caso di dubbio, rivolgersi 

alla compagnia elettrica.  

10.  Non collocare alcun oggetto sul cavo di alimentazione.  

11.  Non tentare mai di riparare da s é il NAS. Lo smontaggio inappropriato del prodotto pu ò 

esporre a scosse elettriche ed altri pericoli. Rivolgesi al rivenditore per qualsiasi informazione.  

12.  I m odelli di NAS su chassis (noti anche come rack) devono essere installati nella server room e 

conservati da un amministratore di server autorizzato o amministratore IT. La server room è 

chiusa a chiave o tramite accesso con keycard e solamente personale cer tificato pu ò averne 

accesso.  

 

Avviso:  

¶ Pericolo di esplosione se la batteria viene posizionata in modo errato. Sostituire solo 

utilizzando una batteria identica o un modello equivalente consigliato dal 

produttore.  Smaltire le batterie usate osservando le istruzioni del produttore.  

¶ NON toccare la ventola all'interno del sistema  per evitare lesioni gravi.  
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Presentazione 
 

Si consiglia ai nuovi uten ti del NAS di attenersi attentamente alle procedure di seguito per completare 

l'installazione del NAS. Per gli utenti che possiedono gi à un NAS QNAP e desiderano passare i dati ad 

un nuovo NAS QNAP, fare riferimento a Migrazione dal NAS precedente  per istruzioni dettagliate.  

 

Per nuovi utenti NAS:  

1.  Installazione dell'hardware  

2.  Installazione del software  

3.  Per ottenere utility  

4.  Collegamento alle cartelle condivise  

5.  Connessione al NAS tramite browser web  

 

Per utenti NA S esistenti:  

¶ Migrazione dal NAS precedente  
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Installazione dell'hardware 
 

Una volta disimballato il NAS, attenersi alle istruzioni di seguito per installare l'hardware:  

1.  Installare i dischi rigidi. Assicurarsi che i dischi rigidi (HDD) utilizzati siano compatibili con il NAS. 

Per ulteriori dettagli, andare alla sezione Elenco di compatibilità  dei dischi rigidi . 

2.  Connettere QNAP NAS alla stessa rete del PC e accenderlo. Durante la procedura di installazione, 

prestare attenzione a LED e allarmi sonori per assicurarsi che il NAS funzioni correttamente. Per i 

dettagli, andare alla sezione Controllo dello stato del sistema .  

 

Nota: Le procedure di cui sopra sono illustrate in Quick Installation Guide (Guida rapida di 

installazione) (QIG) situata nel pacchetto del prodotto o nel sito web QNAP  

(http://start.qnap.com ).  

http://start.qnap.com/
http://start.qnap.com/
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Elenco di compatibilità dei dischi rigidi 
 

Il prodotto funziona con dischi rigidi SATA da 2,5"/3,5" e/o SSD delle principali case produttrici. Per i 

dischi rigidi compatibili, controllare l'elenco di compatibilità  sul sito web QNAP 

(http://www.qnap.com/compatibility) . 

 

Nota:  Se sullo schermo viene visualizzato il messaggio "Device not found" (Dispositivo non 

trovato), assicurarsi che:  

¶ il NAS sia acceso;  

¶ il cavo di rete sia collegato al NAS e le spie arancione e verde delle porte LAN 

lampeggino e  

¶ la chiave cloud sia corretta.  

 

Importante:  QNAP declina ogni responsabilit à per danni/malfunzionamenti del prodotto 

per perdita/recupero di dati dovuto a uso errato o installazione errata dei dischi rigidi in 

qualsiasi circostanza o per qualsiasi motivo.  

Attenzione:  Si prega di tenere presente che nel caso in cui si intenda installare un disco 

rigido (nuovo o utilizzato) che non è mai stato installato sul NAS p rima, il disco rigido 

verr à automaticamente formattato e sottoposto a partizione e tutti i dati del disco 

verranno cancellati.  

http://www.qnap.com/compatibility
http://www.qnap.com/compatibility
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Controllo dello stato del sistema 
 

Panoramica sulla visualizzazione dei LED e sullo stato del sistema  

 

LED  
Color

e  
Stato del LED  Descrizione  

Stato 

del 

sistema  

Rosso/

Verde  

Alterna lampeggio 

rosso e verde ogni 

0,5 sec.  

1)  L'unit à disco rigido sul NAS è in fase di 

formattazione.  

2)  Il NAS è in fase di inizializzazione.  

3)  Il firmware del sistema è in fase di 

aggiornamento.  

4)  Ricostruzione del RAID in avanzamento.  

5)  Espansione della capacit à RAID online in 

avanzamento.  

6)  Migrazione del livello online in avanzamento.  

Rosso  

1)  L'unit à disco rigido non è valida.  

2)  Il volume del disco ha raggiunto la sua 

capacit à totale.  

3)  Il volume del disco presto sar à pieno.  

4)  La ventola di sistema è fuori funzione 

(TS -119 non supporta ventole smart).  

5)  Si verifica un errore all'accesso ai dati del 

disco (lettura/scrittura).  

6)  Nell'unit à disco rigido è stato rilevato un 

settore danneggiato.  

7)  Il NAS è in modalit à danneggiata di sola 

lettura (2 unit à guaste in una configurazione 

RAID 5 o RAID 6, i dati d el disco possono 

ancora essere letti).  

8)  Errore di test automatico dell'hardware.  

Lampeggia rosso 

ogni 0,5 sec.  

Il NAS è in modalit à danneggiata (un'unit à 

guasta in una configurazione RAID 1, RAID 5 o 

RAID 6).  

Lampeggia verde 

ogni 0,5 sec.  

1)  Il NAS si sta avviando.  

2)  Il NAS non è configurato.  
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LED  
Color

e  
Stato del LED  Descrizione  

3)  L'unit à del disco rigido non è formattata.  

Lampeggia verde 

ogni 2 sec.  

Il NAS è in modalit à di sospensione S3
1
.  

Verde  Il NAS è pronto.  

Disattivo  
Tutte le unit à dischi rigidi sul NAS sono in 

modalit à standby.  

Power
1 

Verde  

Lampeggia verde  Riavvio del NAS in corso.  

Verde  Il NAS è acceso e pronto.  

LAN 
Aranci

o 

Arancio  Accesso al disco di dati dalla rete.  

Lampeggia arancio  Il NAS è connesso alla rete.  

10 GbE  Verde  

Verde  Scheda di espansione di rete 10GbE installata.  

Disattivo  
Nessuna scheda di espansione di rete 10GbE 

installata.  

HDD  
Rosso/V

erde  

Rosso  
Si è verificato un errore di lettura/scrittura del 

disco rigido.  

Lampeggia verde  Accesso ai dati sul disco.  

Verde  È possibile accedere al disco rigido.  

USB Blu  

Blu lampeggiante 

ogni 0,5 sec.  

1)  È stato rilevato un dispositivo USB (connesso 

alla porta USB frontale).  

2)  È stato rimosso dispositivo USB (connesso 

alla porta USB frontale) dal NAS.  

3)  È stato effettuato l'accesso al dispositivo USB 

(connesso alla porta USB frontale).  

4)  I dati sono stati copiati da o verso il 

dispositivo eSATA o un'USB esterna.  

Blu  
È stato rilevato un dispositivo USB anteriore 

(dopo il montaggio del dispositivo).  

Disattivo  

1)  Nessun dispositivo USB rilevato.  

2)  Il NAS ha terminato la copia dei dati da o sul 

dispositivo USB connesso alla porta USB 
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LED  
Color

e  
Stato del LED  Descrizione  

frontale del NAS.  

eSATA 
Aranci

o 

Lampeggiante  Utilizzo del dispositivo eSATA.  

Disattivo  Impossibile rilevare il dispositivo eSATA.  

1
Questa funzione è supportata solo da determinati modelli NAS. Visitare il sito http://www.qnap.com  

per maggiori dettagli.  
 

Buzzer allarme  

 

L'allarme sonoro pu ò essere disattivato in "Pannello di controllo" > "Impostazioni di sistema" 

> "Hardware" > "Buzzer".  

Bip  N. di 

ripetizioni  

Descrizione  

Suono breve  

(0,5 sec)  

1 1)  Il NAS si sta avviando.  

2)  Il NAS si sta spegnendo (spegnimento del software).  

3)  L'utente preme il pulsante di reset del NAS.  

4)  Il firmware del sistema è stato aggiornato.  

Suono breve  

(0,5 sec)  

3 I dati del NAS non possono essere copiati sul dispositivo 

di archiviazione esterno dalla porta USB frontale.  

Suono breve  

(0,5 sec.), 

suono lungo 

(1,5 sec.)  

3, ogni 5 min.  La ventola di sistema è fuori funzione (TS -119 non 

supporta ventole smart).  

Suono lungo  

(1,5 sec)  

2 1)  Il volume del disco presto sar à pieno.  

2)  Il volume del disco ha raggiunto la sua capacit à 

totale.  

3)  Tutti i dischi rigidi sul NAS sono in modalit à 

danneggiata.  

4)  L'utente avvia la ricostruzione del disco rigido.  

1 1)  Il NAS viene spento con spegnimento forzato 

(spegnimento dell'hardware).  

2)  Il NAS è stato acceso ed è pronto.  

http://www.qnap.com/
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Installazione del software 
 

Dopo avere installato l'hardware NAS, procedere all'installazione del software. L'installazione del 

software pu ò essere eseguita in tre modi:  

1.  Guida all'installazione Smart  

2.  Installazione cloud  

3.  Installazione HDMI  

 

L'installazione online e l'installazione cloud sono disponibili per tutti i nuovi modelli NAS. Si 

consiglia l'uso dell'installazione online o cloud, se possibile. Contattare l'assistenza tecnica in 

caso di problemi durante il processo di installazione ( http://www.qnap.com/support ).  

http://www.qnap.com/support
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Guida all'installazione Smart 
 

Per completare l'installazione online del NAS procedere come segue:  

1.  Accedere a http://start.qnap.com .  

2.  Scegliere il numero di bay HDD, il modello di NAS e fare clic su "Avvia adesso".  

3.  Fare clic su "Hardware" e seguire le istruzioni a schermo per attivarlo.  

4.  Andare su "Installa firmware" e fare clic su "Installazione locale".  

5.  Scegliere il sistema operativo da scaricare, installare ed eseguire Qfinder.  

6.  Dopo avere installato Qfinder, lanciarlo per ricercare il NAS. Fare doppio clic sul NAS in Qfinder 

per  avviare la Guida all'installazione Smart. Seguire le istruzioni sulla schermata per completare 

l'installazione del firmware.  

7.  Procedere all'accesso in QTS con il nome utente e la password QTS (QTS è il sistema operativo 

per il Turbo NAS.)  

http://start.qnap.com/
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Installazione su cloud 
 

Attenersi alle procedure della seguente sezione per completare l'installazione su cloud del 

NAS.  

1.  Connettere il NAS a Internet, e sul PC, accedere a " start.qnap.com " e andare alla sezione 

"Installa firmware". Fare clic su "Installazione cloud" e nella fase "Avvia installazione 

cloud" fare clic sul pulsante "Avvia installazione cloud". Oppure scannerizzare il codice QR 

con lo smartphone per avviare l'installazione cloud.  

2.  Inserire la chiave cloud (si trova naell'etichetta sopra QNAP NAS) e fare clic su "Enter" 

(Invio). Prima di passare alla fare 4, accertarsi di attivare l'account myQNAPcloud a 

seguito della conferma di registrazione dell'account (verr à inviata un 'e -mail all'indirizzo 

fornito per creare l'account myQNAPcloud, il collegamento di attivazione dell'account è 

allegato all'e -mail). Per dettagli, consultare il capitolo Servizio myQNAPcloud  in questo 

manuale.  

3.  Compilare tutti i campi per registrare l'account myQNAPcloud o accedere all'account 

myQNAPcloud, selezionare "I agree to myQNAPcloud Terms of Use and QNAP Privacy 

Policy" (Accetto i Termini d'uso di myQNAPcloud e l'Informativa sulla privacy di QNAP) e 

fare  clic su "Next Step" (Fase successiva). Se si dispone gi à di un account myQNAPcloud, 

selezionare "Sign in myQNAPcloud account" (Accedi all'account myQNAPcloud) ed 

effettuare il login con le credenziali dell'account.  

4.  Inserire il nome di Turbo NAS per reg istrarlo e fare clic su "Register" (Registra).  

5.  Installare un disco rigido su Turbo NAS, se l'operazione non è stata ancora eseguita.  

6.  Fare clic su "Begin" (Inizia) per installare il firmware su Turbo NAS.  

7.  Fare clic su "Start" (Avvia) per avviare l' installazione rapida.  

8.  Controllare tutti i dettagli e fare clic su "Proceed" (Procedi).  

9.  Attenersi alle istruzioni su schermo.  

10.  Fare clic su "Connect and Login QTS" (Connetti ed effettua il login a QTS).  

11.  Inserire l'ID utente e la password per ef fettuare il login a Turbo NAS.  

 

Nota:  Se sullo schermo viene visualizzato il messaggio "Device not found" (Dispositivo non 

trovato), assicurarsi che:  

¶ Il NAS sia acceso;  

¶ Il cavo di rete sia collegato al NAS e le spie arancione e verde delle porte LAN 

lampeggino e  

¶ La chiave cloud sia corretta.  

start.qnap.com
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Installazione HDMI 
 

Per completare l'installazione HDMI per il NAS, seguire i passi riportati in questa sezione:  

1.  Collegare il NAS a un display HDMI.  

2.  Seguire le istruzioni a schermo per completare l'installazione del firmware.   

3.  Scegliere di installare HD Station  o accedere al QTS con il nome utente e la password 

dell'account QTS (QTS è il sistema operativo per il NAS).  

 

Nota:   

¶ Questa installazione è limitata ai modelli NAS con una porta HDMI.  

¶ L'ID di accesso predefinita e la password del NAS sono entrambe "admin".  
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Per ottenere utility 
 

Visitare http://www.qnap.com/ e andare su "Supporto" > "Download" > "Utility" e scegliere di 

scaricare  e installare le utility nel PC.  
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Collegamento alle cartelle condivise del NAS 
 

Dopo l'installazione di hardware e software, è il momento di connettere alle cartelle condivise 

sul NA S. Consultare i collegamenti sotto per la configurazione della connessione:  

¶ Collegamento alle cartelle condivise del NAS su Windows  

¶ Collegamento alle cartelle condivise del NAS su Mac o Linux  
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Windows 
 

Esistono due metodi per collegare le cartelle condivisione del NAS quando si usa Windows:  

 

Metodo 1: Connessione delle cartelle condivisione del NAS quando si usa Qfinder Pro di 

QNAP  

1.  Lanciare Qfinder Pro di QNAP. Selezionare il NAS e fare clic su "Strumenti" > "Mappa unit à di 

rete".  

2.  Selezionare una cartella condivisione sul NAS da mappare come unit à di rete, quindi fare clic su 

"Mappa unit à di rete".  

3.  Inserire nome utente e password per la connessione al NAS, quindi fare clic su "OK".  

4.  Selezionare un'unit à nell'OS per mappare la cartella selezionata nella Fase 2, quindi fare clic su 

"Fine".  

5.  La cartella mappata apparir à all'apertura di Esplora file in Windows.  

 

Nota: In alternativa, è possibile utilizzare la procedura guidata Storage Plug & Connect 

per l a connessione alle cartelle condivisione del NAS. Le fasi:  

1.  Lanciare Qfinder Pro  di QNAP;  

2.  Selezionare "Storage Plug & Connect" in "Connetti";  

3.  Selezionare "Accedi con nome utente e password " quindi inserire nome utente e 

password;  

4.  Fare clic s u una cartella condivisione del NAS;  

5.  Fare clic su "Mappa unit à di rete" .  

 

Metodo 2: Connettersi alle cartelle condivisione del NAS utilizzando Esplora file o Esegui  

1.  Aprire Esplora file di Windows, fare clic su "Rete" a sinistra e individuare il gruppo di lavoro del 

NAS. Se il NAS non viene trovato, cercarlo nell'intera rete. Fare doppio clic sul nome del NAS per 

connettersi oppure usare la funzione Esegui in Windows ( tasto Windows + R). Inserire 

\ \ NAS_nome o \ \ NAS_IP.  

2.  Inserire il nome e la password dell'amministratore (l'ID di accesso predefinita e la password sono 

entrambe "admin").  

3.  Caricare i file nelle cartelle condivisione.  
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Mac e Linux 
 

Utenti Mac  

 

Esistono due metodi per collegare le cartelle di condivisione su un NAS:  

 

Metodo 1: Con Qfinder Pro di QNAP  

1.  Lanciare Qfinder Pro QNAP, selezionare il NAS e andare a "Connetti" > "Apri in File Explorer".  

2.  Inserire ID di accesso e password.  

3.  Selezionare la cartella che si vuole installare quindi fare clic su "OK".  

4.  La cartella è installata.  

 

Metodo 2: Conne sso al server  

1.  Scegliere "Vai a" > "Collega al server".  

2.  Inserire l'indirizzo IP del NAS.  

3.  Inserire ID di accesso e password.  

4.  Selezionare la cartella che si vuole installare quindi fare clic su "OK".  

5.  La cartella è installata.  

 

Utenti Linux  

 

In Linux, eseguire il seguente comando:  

 mount - t nfs <NAS IP>:/<Nome cartella condivisa> <Directory 

d'installazione>  

 

Ad esempio, se l'indirizzo IP del NAS è 192.168.0.1, per il collegamento alla cartella di 

condivisione "pubblica" nella directory /mnt/pub  utilizzare il seguente comando:  

 mount - t nfs 192.168.0.1:/public /mnt/pub  

 

Accedere al NAS con l'ID utente specificata, utilizzare la directory installata per il 

collegamento alle cartelle di condivisione.  

 

Nota: Effettuare l'accesso come uten te "root" per avviare il comando.  
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Connessione al NAS tramite browser web 
 

Per connettersi al NAS tramite un browser web, seguire questi passi:  

1.  I nserire http://NAS IP:8080 nel browser web. Oppure se si usa Qfinder Pro di QNAP, fare doppio 

clic sul NAS per aprire la pagina di accesso.  

 

Nota:  L'IP predefinito del NAS è 169.254.100.100:8080. Se il NAS è stato configurato per 

l'uso del DHCP, è possibile utilizzare Qfinder Pro  di QNAP per verificare l'indirizzo IP del 

NAS. Accertarsi che il NAS e il computer che esegue Qfinder Pro  di QNAP siano collegati 

allo stesso subnet. Se è impossibile trovare il NAS, collegarlo direttamente al computer ed 

eseguire di nuovo Qfinder Pro  di QNAP.  

 

2.  Inserire l'id di accesso dell'amministratore al NAS e la password. Attivare "Proteggi log - in" (accesso 

Secure Sockets Layer) per consentire una connessione sicura al NAS. Se un utente senza diritti di 

amministraz ione accede al NAS, l'utente pu ò solo modificare la password di accesso (l'ID di accesso 

e la password predefinite del NAS sono entrambe "admin").  

 

Nota: Se il NAS si trova dietro a un gateway NAT, per una connessione al NAS tramite 

accesso sicuro a Intern et, si deve aprire la porta 443 sul router NAT e inoltrarla all'IP LAN 

del NAS.  

 

3.  Sar à visualizzato il Desktop NAS.  
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Migrazione dal NAS precedente 
 

Gli utenti possono mi grare il NAS esistente su un altro modello NAS conservando tutti i dati e 

le configurazioni: basta installare i dischi rigidi del NAS originale (sorgente) sul nuovo NAS 

(destinazione), secondo l'ordine dei disco rigido originale, e riavviare il NAS.  

 

Prim a della migrazione del sistema, il NAS verifica immediatamente se la differenza tra gli 

hardware rende necessario un aggiornamento del firmware. Al termine della migrazione, tutte 

le impostazioni e i dati vengono mantenuti e applicati al nuovo NAS. Le impo stazioni del 

sistema del NAS sorgente per ò non possono essere importate nel NAS di destinazione da 

"Amministrazione di sistema" > "Impostazioni di backup/ripristino". Se le impostazioni sono 

andate perse, configurare nuovamente il NAS.  

 

Argomenti trattati in questo capitolo:  

1.  Modelli NAS che supportano la migrazione del sistema  

2.  Mode lli NAS che NON supportano la migrazione del  sistema  

3.  Volumi disco supportati per la migrazione del sistema  

4.  Migrazi one del NAS  

 

Modelli NAS che supportano la migrazione del sistema  

 

Prima di effettuare la migrazione al NAS di destinazione, accertarsi che  i modelli sorgente e 

destinazione siano spenti. Di seguito sono elencati i modelli NAS che supportano la 

migrazione del sistema.  

NAS di origine  NAS di destinazione  Richiede 

aggiorn

amento 

firmwar

e  

Modello  

Version

e 

firmwar

e  

Modello  

Versione 

firmwar

e  

TS-x10, 

TS-x12, 

TS-x19, 

TS-x20, 

TS-x21, HS -210  

 

 

 

3,8  

4.0.x  

4.1.x e 

successiv

e 

 

 

 

TS-x10, TS -x12, TS -x19, 

TS-x20, TS -x21, HS -210  3.8.x e 

preceden

ti  

4.0.2  

No 

TS-x39, TS -509, TS -809, 

SS-x39, TS -x59, TS -x59U, 

TS-x69, TS -x69U, TS -x70, 

TS-x70U, TS -x79, TS -x79U  

TS-x31/x31+, TS -431U, 4.0.5  
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  HS-251/251+, TS -x51/x51+, 

TS-x53, SS -x53  

4.1.x e 

successiv

e 
TVS-x63, TS -563, TS -x63U, 

TS-x69, TS -x70, TVS -x71, 

TS-x79, TS -x80, TVS -x80, 

TS-x80U  

TS-x39, 

TS-509, 

TS-809, 

SS-x39, 

TS-x59, 

TS-x59U  

3,8  

4.0.x  

4.1.x e 

successiv

e 

TS-x10, TS -x12, TS -x19, 

TS-x20, TS -x21, HS -210  3.8.x e 

preceden

ti  

4.0.2  

Sì 

TS-x39, TS -509, TS -809, 

SS-x39, TS -x59, TS -x59U, 

TS-x69, TS -x69U, TS -x70, 

TS-x70U, TS -x79, TS -x79U  

No 

 

 

TS-x31/x31+, TS -431U, 

HS-251/251+, TS -x51/x51+, 

TS-x53, SS -x53  

4.0.5  

4.1.x e 

successiv

e 

TVS-x63, TS -563, TS -x63U, 

TS-x69, TS -x70, TS -x70U, 

TVS-x71, TVS -x71U, TS -x79, 

TS-x80, TVS -x80, TS -x80U  

4.0.x  

4.1.x e 

successiv

e 

TS-x31/x31+, 

TS-431U, 

HS-251/251+, 

TS-x51/x51+, 

TS-x53, 

SS-x53, 

TS-x53S Pro  

4.1.x e 

successiv

e 

TS-431U, HS -251, 

TS-x51/x51+, TS -x53, SS -x53  
4.0.5  

4.1.x e 

successiv

e 

No TVS-x63, TS -563, TS -x63U, 

TS-x70, TS -x70U, TVS -x71, 

TVS-x71U, TS -x79, TS -x80, 

TVS-x80, TS -x80U  

TS-x69, TS -x69U, 

TS-x70, TS -x70U, 

TS-x79, TS -x79U, 

TS-x80, TS -x80U, 

TVS-x80  

3.8.x e 

preceden

ti  

4.0.2  

TS-x10, TS -x12, TS -x19, TS -x20, 

TS-x21, HS -210  3.8.x e 

preceden

ti  

4.0.2  
No 

TS-x39, TS -509, TS -809, 

SS-x39, TS -x59, TS -x59U, 

TS-x69, TS -x69U, TS -x70, 

TS-x70U, TS -x79, TS -x79U  

TS-x31/x31+ , TS -431U, 

HS-251/251+, TS -x51/x51+, 

4.0.5  

4.1.x  



30 

 

TS-x53, SS -x53  

TS-x69, TS -x70, TS -x79, TS -x80, 

TS-x80U  
4.0.5  

4.0.5  

4.1.x e 

successiv

e 

TVS-x63, TS -563, TS -x63U, 

TS-x69, TS -x69U, TS -x70, 

TS-x70U, TVS -x71, TVS -x71U, 

TS-x79, TS -x79U, TS -x80, 

TS-x80U, TVS -ECx80  

4.0.5  

4.1.x e 

successiv

e 

HS-251/251+, TS -x51/x51+, 

TS-x53, SS -x53  

4.1.2 e 

successive  

TS-x31+  

4.1.1  

TVS-x71, TVS -x63, TS -563, 

TS-x63U, TS -x53, TS -x51/x51+, 

x31+  

4.1.1  No 

4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

TS-x80, TVS -x80, TVS -x71U, 

TVS-x71, TVS -x63, TS -563, 

TS-x53, TS -x51/x51+, TS -x31+  

4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

No 

HS-251/251+, 

TS-x51/x51+  

4.1.1  
TVS-x71, TVS -x63, TS -563, 

TS-x63U, TS -x53  
4.1.1  No 

4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

TS-x80, TVS -x80, TVS -x71U, 

TVS-  x71, TVS -x63, TS -563, 

TS-x63U, TS -x53, TS -x51/x51+,  

4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

No 

TS-x53U, 

TS-x53 

Pro/x53A, 

IS -453S, 

TS-x53S Pro  

4.1.1  
TVS-x71, TVS -x63, TS -563, 

TS-x63U, TS -x51/x51+  
4.1.1  No 

4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

TS-x80, TVS -x80, TS -x71U,TVS -  

x71, TVS -x63, TS -x53, 

TS-x51/x51+  

4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

No 

TVS-x63, TS -563, 

TS-x63U  

4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

TS-x80, TVS -x80, TVS -x71U, 

TVS-  x71, TVS -x63, TS -x53, 

TS-x51/x51+  

4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

No 

TVS-x71  4.1.1  TVS-x63, TS -563, TS -x63U  4.1.1  No 
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4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

TS-x80, TVS -x80, TS -x71U, TVS -  

x71, TVS -x63, TS -x53, 

TS-x51/x51+  

4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

No 

TVS-x71U  

4.1.1  

TS-x80, TVS -x80, TVS -x71U, 

TVS-x71, TVS -x63, TS -563, 

TS-x63U, TS -x69, TS -x79, 

TS-x70  

4.1.1  No 

4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

TS-x80, TVS -x80, TVS -x71U, 

TVS-  x71, TVS -x63, TS -563, 

TS-x63U, TS -x53, TS -x51/x51+  

4.1.2/4.1

.3 e 

successiv

e 

No 

 

Modelli NAS che NON supportano la migrazione del  sistema  

 

Nella tabella seguente sono elencati i modelli NAS che non supportano la migrazione diretta. 

Per questi modelli NAS, occorre in primo luogo inizializzare il NAS di destinazione e copiare i 

dati dal NAS sorgente al NAS di destinazione (consultare il capitol o RTRR o Rsync  per dettagli 

su backup e replica dei dati).  

NAS di origine  NAS di destinazione  

Modello  
Versione 

firmware  
Modello  

Versione 

firmware  

TS-x31/x31+, TS -431U,  

HS-251/251+, 

TS-x51/x51+, TS -x53, 

SS-x53  

4.1.x  

TS-x10, TS -x12, TS -x19, 

TS-x20, TS -x21, HS -210, 

TS-x39, TS -509, TS -809, 

SS-x39, TS -x59, 

TS-x59U, TS -x69, 

TS-x69U, TS -x70,  

TS-x70U, TS -x79, 

TS-x79U  

3.8.x e 

precedenti  

4.0.2  

TS-x69, TS -x69U, 

TS-x70, TS -x70U, 

TS-x79, TS -x79U  

4.0.5  

4.1.x  

TS-x10, TS -x12, TS -x19, 

TS-x20, TS -x21, HS -210, 

TS-x39, TS -509, TS -809, 

SS-x39, TS -x59, 

TS-x59U, TS -x69, 

TS-x69U, TS -x70,  

3.8.x e 

precedenti  

4.0.2  



32 

 

TS-x70U, TS -x79, 

TS-x79U  

TS-x31/x31+, TS -431U, 

HS-251/251+, 

TS-x51/x51+, TS -x53, 

SS-x53  

4.0.5  

4.1.1 e 

precedenti  

TS-x31+/x51/x53  4.1.2 e 

successive  

TS-x31  4.1.x  

 

Nota:  

¶ Il NAS di destinazione deve contenere sufficienti alloggiamenti unit à per i dischi rigidi del NAS 

sorgente.  

¶ Prima della migrazione del sistema, si consiglia di utilizzare solo dischi rigidi compatibili con il 

NAS, diversamente i dati potrebbero non essere accessibili. Per un elenco dei dischi compatibili, 

vedere http ://www.qnap.com/compatibility . 

¶ I volumi di dischi crittografati non possono essere migrati su un NAS che non supporta la 

crittografia del file system. La crittografia del file system non è supportata da TS -110, TS -119, 

TS-210, HS -210, TS -219, TS -219P,  TS-x20, TS -x21, TS -410, TS -419P, TS -410U, TS -419U, 

TS-119P+, TS -219P+, TS -419P+, TS -112, TS -212, TS -412, TS -419U+, TS -412U, TS -420U e 

TS-421U.  

¶ Le funzioni di Multimedia Station, Download Station, Server iTunes e server multimediale DLNA 

verranno rimosse  dopo la migrazione dai modelli non TS -x79/80/82/89 ai modelli 

TS-x70U/TS -x79/80/82/89. Vengono conservate tutte le cartelle condivise 

Multimedia/Qmultimedia, Download/Qdownload e i file scaricati.  

¶ Il nome myQNAPcloud registrato sul NAS sorgente non viene spostato sul NAS di destinazione 

dopo la migrazione del sistema. Per usare lo stesso nome myQNAPcloud sul NAS di 

destinazione, cambiare il nome myQNAPcloud sul NAS sorgente prima della migrazione de l 

sistema e registrare lo stesso nome sul NAS di destinazione al termine del processo. In caso di 

difficolt à nel corso del processo, contattare il supporto tecnico QNAP.  

 

Volumi disco supportati per la migrazione del sistema  

 

Consultare la seguente tabella per informazioni sul rapporto tra il numero di alloggiamenti sul 

NAS e il volume del disco supportato per la migrazione del sistema.   

NAS di destinazione  Volume disco supportato per la migrazione del 

sistema  

NAS 1 bay  1 unit à volume disco singolo  

http://www.qnap.com/compatibility
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NAS 2 bay  Da 1 a 2 volumi disco singolo, JBOD, RAID 0  

2 unit à RAID 1.  

NAS 4 bay  Da 1 a 4 volumi disco singolo, JBOD, RAID 0  

2 unit à RAID 1,  

da 3 a 4 unit à RAID 5,  

4 unit à RAID 6,  

4 unit à RAID 10.  

NAS 5 bay  Da 1 a 5 volumi disco singolo, JBOD, RAID 0  

2 unit à RAID 1,  

da 3 a 5 unit à RAID 5,  

da 4 a 5 unit à RAID 6,  

4 unit à RAID 10.  

NAS 6 bay  Da 1 a 6 volumi disco singolo, JBOD, RAID 0   

2 unit à RAID 1,  

da 3 a 6 unit à RAID 5,  

da 4 a 6 unit à RAID 6,  

RAID 10 4 unit à o 6 unit à. 

NAS 8 bay  Da 1 a 8 volumi disco singolo, JBOD, RAID 0  

2 unit à RAID 1,  

da 3 a 8 unit à RAID 5,  

da 4 a 8 unit à RAID 6,  

RAID 10 4, 6 o 8 unit à. 

 

Migrazione del NAS  

 

Per eseguire la migrazione del sistema attenersi alle istruzioni che seguono:  

1.  Spegnere il NAS sorgente e scollegare i dischi rigidi.  

2.  Rimuovere i dischi rigidi dai vecchi vassoi e installarli nei vassoi del nuovo NAS.  

3.  Collegare i dischi rigidi al NAS di destinazione (nuovo modello). Verificare che i dischi rigidi siano 

installati nell'ordine originale.  

4.  Seguire le istruzioni della G uida d'installazione rapida (QIG) per connettere l'alimentazione e il 

cavo di rete del nuovo NAS.  

5.  Accendere il nuovo NAS. Accedere all'interfaccia di amministrazione Web come amministratore 

(l'ID e la password predefiniti per l'accesso al NAS sono entra mbi "admin").  

6.  Se il sistema chiede di aggiornare il firmware del nuovo NAS, seguire le istruzioni per scaricare e 

installare il firmware.  

7.  Fare clic su "Avvia migrazione". Il NAS si riavvia al termine della migrazione del sistema. Tutti i 

dati e le im postazioni verranno conservati.  
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Attenzione:  Per evitare danni al sistema o seri infortuni, la procedura di migrazione 

del sistema deve essere effettuata da un server manager autorizzato o da un 

amministratore informatico .  

 

Al termine della configurazione del sistema alcune impostazioni del sistema potrebbero venire 

rimosse a causa del diverso design del sistema. Configurare nuovamente le seguenti 

impostazioni sul nuovo NAS:  

¶ Windows AD  

¶ Occorrer à reinstallare alcune app.  
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Elementi di base di QTS e Desktop 
 

QTS è un sistema operativo intuitivo del Turbo NAS studiato per potenziare ogni aspetto delle 

esperienze con il NAS. La maggior parte delle operazioni del NAS pu ò essere completata con 

semplici conoscenze informatiche. Molto semplice! Per maggiori informazioni sul sistema 

operativo utilizzare i seguenti collegamenti:  

¶ Presentazione di QTS  

¶ Utilizzo del desktop QTS  



36 

 

 

 

 
Presentazione di QTS 
 

Progettato sui fondamenti Linux, il sistema operativo QTS Turbo NAS è adattato dal kernel 

ottimizzato per offrire servizi di elevate prestazioni e soddisfare le  richieste di archivio file, 

gestione, backup, applicazioni multimediali, sorveglianza e molto altro. L'interfaccia utente 

intuitiva, multifinestra e multiattivit à di QTS semplifica enormemente la gestione del Turbo 

NAS, per utilizzare le sue ricche applic azioni, godere delle raccolte multimediali e installare 

una vasta serie di applicazioni nel Centro App ed espandere l'esperienza Turbo NAS. QTS 

inoltre aggiunge valore alle applicazioni commerciali con variet à di funzioni, incluso 

condivisione file, iSCSI e virtualizzazione, backup, impostazioni dei privilegi e cos ì via, 

aumentando in modo notevolmente l'efficienza aziendale. Unita a diverse utilit à e app per 

smartphone, QTS è la piattaforma innovativa per creare un cloud personale o privato, 

sincronizzare i dati e condividere i file.  

 

*Fare clic sulla figura precedente per altri dettagli.  

  

Turbo NAS domestico -  Migliora facilmente l'home entertainment e la condivisione 

dei contenuti  
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Nel le case moderne, migliaia di foto, musica, video e documenti sono spesso sparpagliati su 

più computer. La gamma di server di rete domestici QNAP Turbo NAS offre una vasta gamma 

di applicazioni utili per permettere il collegamento e la gestione perfetta di queste risorse e di 

godere di una vita veramente digitale in una rete domestica ben protetta. Non vi sono limiti 

per la condivisione multimediale a casa, n é per la condivisione dei contenuti con la famiglia e 

gli amici. Altre informazioni sulle emozionanti  caratteristiche offerte da QNAP Turbo NAS:  

¶ Interfaccia utente intuitiva con supporto di accesso per varie finestre, multitask, diverse 

applicazioni e pi ù dispositivi  

¶ Centro di archiviazione, backup e condivisione dei dati su pi ù piattaforme  

¶ Rivoluzi onare centro per musica, foto e home video  

¶ Cloud storage personale  

¶ Grande capacit à disponibile per sincronizzazione dei dati stile Dropbox  

¶ Oltre 90 applicazioni installabili on -demand tramite App center  

¶ Efficienza energetica e rispetto dell'ambiente  

  

Turbo NAS per aziende -  Ottimizza l'infrastruttura IT aziendale con facilit à  ed 

efficienza  

 

L'efficienza IT, insieme ai bassi costo totale di propriet à (TCO), è un fattore essenziale per la 

competitivit à delle aziende. QNAP Turbo NAS offre alte prestazioni, applicazioni business critical e costi 

contenuti, aiutando le aziende ad ottenere una semplice condivisione di file, la facile integrazione nelle 

reti esistenti, ambienti IT virtualizzati flessibili e molte altre funzioni avanzate per mantenere le 

aziende operative con la massima efficienza. Altre informazioni sulle interessanti caratteristiche offerte 

da QNAP Turbo NAS alle aziende:  

¶ Archiviazione di dati di grandi dimensioni, backup e centro di condi visione dei file  

¶ Supporta soluzione di scale -up e scale -out per la richiesta di una grande capacit à di 

archiviazione  

¶ Gestione di archiviazione avanzata con Thin Provisioning dinamico, cache SSD e funzioni 

di espansione JBOD  

¶ Protezione e crittografia dei dati affidabili  

¶ Affidabile storage IP SAN (iSCSI) come storage primario e secondario per ambiente di 

virtualizzazione  

¶ Cloud storage privato  

¶ Grande capacit à disponibile per sincronizzazione dei dati stile Dropbox  

¶ Oltre 90 applicazioni installabi li on -demand tramite App center  

¶ Centro di sviluppo per consentire ai partner terzi di creare app su Turbo NAS  
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Utilizzo del desktop QTS 
 

Dopo aver eseguito le configurazioni base e l'accesso al NAS, appare il seguente desktop. Le sezioni 

che seguono presentano ogni funzione principale del desktop.  

 

Argomenti trattati in questo capitolo:  

¶ Desktop QTS  

¶ Verifica in 2 fasi  

 

Desktop QTS  

 

 

N.  Nome  Descrizione  

1 Mostra 

desktop  

Riduce al minimo/ripristina tutte le finestre aperte.  

2 Tasto Menu 

principale  

Mostra il Menu principale. Include tre parti:  

1) Funzioni di sistema e impostazioni (SYSTEMS): funzioni di sistema principali 

per gestire od ottimizzare il NAS; e  

2) Applicazioni QNAP (APPLICAZIONI): applicazioni sviluppate da QNAP per 

migliorare l'esperienza NAS.  

Quando si seleziona un'applicazione sviluppata da terzi, invece della finestra 

del desktop NAS, viene avviato il browser Internet predefinito. Per avviare 

l'applicazione selezionata, fare clic sull'icona corrispondente nel menu.  
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3 Ricerca  Inserire una parola chiave nella barra di ricerca pe r cercare la funzione 

desiderata e la guida online corrispondente. Per avviare la funzione o aprire la 

guida QTS online, fare clic sul risultato nella barra di ricerca.  

4 Attivit à in 

background  

Per esaminare e controllare (incluse pause e post -posizione)  tutte le attivit à in 

esecuzione in background (come analisi SMART HDD, analisi antivirus, backup 

di file e conversione multimediale).  

5 Dispositivo 

esterno  

Consente di elencare tutti i dispositivi di archiviazione esterni e le stampanti 

USB connesse al NAS tramite porte USB o SATA. Per aprire File Station per un 

dispositivo, fare clic sul dispositivo. Fare clic su "Impostazioni >>" per aprire 

la pagina Dispositivo esterno per le impostazioni e le operazioni rilevanti (per i 

dettagli su File Station, cons ultare il capitolo relativo). Per espellere il 

dispositivo esterno, fare clic sull'icona Espelli (icona con freccia verso l'alto).  

6 Notifiche e 

avvisi  

Per controllare errori di sistema recenti e notifiche. Per cancellare l'elenco, fare 

clic su "Cancella tutto". Per rivedere tutte le notifiche di eventi cronologici, fare 

clic su "Impostazioni >>". Per dettagli sui registri di sistema, consultare il 

capito lo Registri di sistema  .   

7 Opzioni  ¶ Profilo: per specificare il proprio indirizzo e -mail e cambiare l'immagine del 

profilo. È possibile anche selezionare Registri di sistema  e modi ficare la 

Schermata di accesso  qui.  

¶ Sfondo: per cambiare lo sfondo predefinito o caricare un proprio sfondo.  

¶ Verifica in 2 fasi: l'abilitazione della la Verifica in 2 fasi migliora la 

protezione degli account utente. Per i dettagli, consultare la sezione 

Verifica in 2 fasi  .  

¶ Cambia password: modificar e la password di accesso.  

¶ Account e -mail: inviare l'indirizzo e -mail da usare quando si condividono i 

file tramite e -mail in Music Station, Photo Station, Video Station o File 

Station.   

¶ Varie:  

o Disconnessione automatica dopo un periodo d'inattivit à di: specificare il 

periodo di inattivit à prima che l'utente sia disconnesso 

automaticamente.  

o Avvisami quando chiudo QTS: agli utenti verr à richiesto di confermare 

ogni volta che chiudono il QTS Desktop (ad esempio, facendo clic sul 

pulsante indietro del browser o chiudendo il browser). Si consiglia di 

selezionare questa opzione.  

o Riaprire le finestre quando si effettua di nuovo il login a QTS: 

selezionare quest'opzione e tutte le impostazioni correnti del desktop 
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(come le "finestre aperte prima della disconnessione") saranno 

mantenute dopo il successivo accesso NAS.  

o Mostra il tasto di commutazione desktop: selezionare questa opzione 

per nascondere il pulsante del desktop (n. 12) e visualizzarlo solo 

quando si muove il cursore del mouse accanto ad esso.  

o Mostra la barra del collegamento sul desktop: deselezionare 

quest'opzione per nascondere la barra del collegamento (n. 13, n. 14 e 

n. 1 5).  

o Mostra il tasto Dashboard: deselezionare quest'opzione per nascondere 

il tasto Dashboard (n. 10).  

o Mostra ora del NAS sul desktop: deselezionare quest'opzione per non 

visualizzare l'ora del NAS in basso a destra nel desktop.  

o Tieni aperto il menu principale dopo la selezione: mantenere il menu 

principale visibile/invisibile sul desktop.  

o Mostra un elenco di azioni quando vengono rilevati dispositivi di 

archiviazione esterna: deselezionare quest'opzione e la casella di 

dialogo della riproduzione a utomatica non apparir à dopo il 

collegamento in un dispositivo esterno.  

8 Controllo 

admin  

Per personalizzare impostazioni specifiche dell'utente, cambiare la password, 

riavviare/spegnere il NAS o uscire dall'account utente.  

¶ Ora ultimo accesso: l'ora in cui è stato eseguito l'ultimo accesso del 

sistema.  

¶ Opzioni: consultare il n. 7 sopra.  

¶ Sospensione: attiva la modalit à Sospensione del NAS. Sono disponibili tre 

metodi per riattivare il NAS: 1) Premere il pulsante di accensione fino a 

sentire un bip; 2) usare la funzione Riattivazione LAN (WOL) con QNAP 

Qfinder Pro o Qmanager. Per usare la funzione WOL, occorre prima 

abil itarla in "Pannello di controllo" > "Alimentazione" > "Wake -on -LAN 

(WOL)". Per i dettagli, consultare qui ; 3) premere il pulsante di accensione 

su un comando a distanza RM - IR002 o MCE.      

o Nota: questa funzione è  disponi bile solo su alcuni modelli.  

¶ Riavvia: per riavviare il NAS.  

¶ Spegnimento: per spegnere il NAS.  

o Nota: per disattivare un NAS, è possibile anche:  

Á Tenere premuto il pulsante di alimentazione nel NAS per 1,5 

secondi.  

Á Eseguire QFinder Pro e fare clic su "Strumenti" > "Spegnere 

il server",  



41 

 

¶ Disconnetti: disconnettersi  

9 Altro  ¶ Guida: visualizza un elenco di riferimenti online, inclusa la guida di avvio 

rapido, la guida QTS e i tutorial.  

¶ Lingua: scegliere la lingua dell'interfaccia utente.  

¶ Preferenze del desktop: scegliere l'icona dell'applicazione che mostra lo 

stile e selezionare la modalit à preferita di apertura sul desktop. Le icone 

delle applicazioni possono essere modificate in ico ne piccole e dettagliate. 

Le applicazioni possono essere modificate in modalit à scheda, finestra o 

frameless. In caso di accesso con un dispositivo mobile, sar à disponibile 

solo la modalit à scheda.  

o Modalit à scheda: in questa modalit à, la finestra verr à aperta su tutto il 

Desktop NAS e sar à possibile visualizzare una sola finestra di 

applicazione per volta.  

o Modalit à finestra: in questa modalit à, la finestra applicazione pu ò 

essere ridimensionata e modificata con uno stile preferito.  

o Modalit à frameles s: in questa modalit à, le applicazioni saranno aperte 

senza i relativi frame.  

¶ Commenti: per presentare una richiesta di funzione o un report di bug.  

¶ Informazioni: controllare il modello del NAS, la versione firmware, gli HDD 

già installati e gli allog giamenti disponibili (liberi).  

10  Dashboard  Per controllare importanti statistiche del NAS, incluso lo stato del HDD e del 

sistema, risorse, utilizzo archivio, utente online, attivit à programmate, utenti 
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online, ecc. Fare clic sul titolo di ogni widget per aprire la pagina 

corrispondente.  

11  Area del 

desktop  

Per rimuovere o sistemare tutte le applicazioni sul desktop o trascinarne una 

sopra un'altra per inserirle nella stessa cartell a.  

12  Prossimo 

desktop/Ulti

mo desktop  

Per passare da un desktop all'altro.  

13  myQNAPclou

d 

Andare al sito Web myQNAPcloud . 

14  Utility QNAP  Per verificare e scaricare le utility NAS pi ù recenti.  

15  Feedback  per presentare una richiesta di funzione o un report di bug.  

16  Cestino di 

rete  

Tutti gli elementi eliminati si trovano qui. Fare clic con il tasto destro del 

mouse per aprire il cestino di rete, svuotarlo (o eliminare definitivamente) 

oppure configurarlo  (per i dettagli, consultare il capitolo Cestino di rete  ).  

 

Verifica in 2 fasi  

 

La verifica in 2 fasi migliora la protezione degli account utente. Se abilitata, ad ogni accesso al NAS 

richiede l'inserimento di un codice di sicurezza una tantum (6 cifre) oltre alla password. La verifica in 2 

fasi richiede un dispositivo mobile con un'a pp di autenticazione che supporti il protocollo Time -based 

One-Time password (TOTP). Le app supportate comprendono Google Authenticator 

(Android/iPhone/BlackBerry) o Authenticator (Windows Phone).  

 

Avviare la verifica in 2 fasi  

1.  Installare l'app Authenti cator sul dispositivo mobile Per i dispositivi Android e iOS, installare l'app 

Google Authenticator dai rispettivi Store. Per Windows Phone, installare l'Authenticator dal suo 

Store.  

2.  Le ore di sistema del dispositivo mobile e del NAS devono essere sincr onizzate. Si consiglia di 

utilizzare l'orario fornito da Interne.  

3.  Accedere a "Opzioni" > "Verifica in 2 fasi" e fare clic su "Guida introduttiva". Completare i 

passaggi della procedura guidata per impostare il NAS e il dispositivo mobile.  

4.  Configurar e l'app Authenticator scannerizzando il codice o inserendo la Chiave segreta nell'app.  

5.  Inserire il codice creato dall'app sul NAS per verificare che la configurazione sia corretta.  

6.  Se non è possibile utilizzare il dispositivo mobile, selezionare un m etodo di verifica alternativo per 

ricevere un codice di sicurezza via e -mail o rispondendo a una domanda di sicurezza. Per ricevere 

un codice di sicurezza tramite e -mail, è necessario configurare correttamente il server SMTP in 

"Pannello di controllo" > "N otifiche" > "E -mail".  

http://www.myqnapcloud.com/
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Accedere a QTS con la verifica in 2 fasi  

Dopo la verifica di nome utente e password, viene richiesto l'inserimento di un codice di sicurezza. 

Inserire il codice di sicurezza fornito dall'app Authenticator per accedere al QTS. Se non è possibile 

utilizzare il dispositivo mobile o se è stato smarri to, selezionare "Verifica in altro modo" per accedere 

con il metodo di verifica alternativo prescelto.  

  

Arrestare la verifica in 2 fasi  

Per disabilitare la verifica in 2 fasi, accedere a "Opzioni" > "Verifica in 2 fasi" e fare clic su "Arresta". Gli 

ammin istratori possono disabilitare la verifica in 2 fasi per altri utenti con account NAS, nel caso siano 

bloccati, accedendo a "Pannello di controllo" > "Utenti" > "Modifica profilo account"  

  

Se un amministratore non pu ò usare un dispositivo mobile per acced ere a QTS e nessun altro 

amministratore è disponibile per disabilitare la verifica in 2 fasi per l'amministratore bloccato, è 

necessario ripristinare le impostazioni di fabbrica sul NAS premendo il tasto "RESET" che si trova sul 

NAS.  

 

Suggerimento:  

¶ Tutti i widget nel Dashboard possono essere trascinati sul desktop per monitorarne dettagli 

specifici.  

¶ Il Dashboard si presenta diversamente in base alla risoluzione dello schermo.  

¶ Il colore del pulsante del Dashboard cambia in base allo stato del sis tema permettendone la 

facile identificazione.  

 

Nota:  

¶ La risoluzione dello schermo consigliata per QTS 4.x è 1024 x 768.  

¶ La funzione Sospensione si disabilita automaticamente se al NAS sono collegati degli 

alloggiamenti d'espansione QNAP.  
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Impostazioni sistema 
 

Per impostare il sistema Turbo NAS, accedere a "Pannello di controllo" > "Impostazioni di 

sistema".     

 

 

Per dettagli sulle impostazioni, consultare i seguenti collegamenti:  

¶ Impostazioni generali  

¶ Storage Manager  

¶ Rete  

¶ Protezione  

¶ Hardware  

¶ Potenza  

¶ Notifica  

¶ Aggiornamento firmware  

¶ Backup/Ripristino  

¶ External Device  

¶ System Status  

¶ Registri di sistema  
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Impostazioni generali 
 

Andare a "Pannello di controllo" > "Impostazioni di sistema" > "Impostazioni generali" per 

configurare le impostazioni di base del NAS.  

 

 

Argomenti trattati in questo capitolo:  

¶ Amministrazione di sistema  

¶ Ora  

¶ Ora Legale  

¶ Tabella codici  

¶ Efficacia della password  

¶ Schermata di accesso  

 

Amministrazione di sistema  

 

¶ Impostazioni di base:  Inserire il nome del NAS. Il nome del NAS supporta 14 carat teri 

al massimo e pu ò essere formato da una combinazione di (a -z, A -Z), numeri (0 -9) e 

trattini ( - ). spazi ( ), punti (.) o numeri puri non sono consentiti. Inserire un numero 

porta per la gestione del sistema. La porta predefinita è 8080. I servizi che ut ilizzano 

questa porta comprendono: Gestione del sistema, Photo Station, Music Station, File 

Station e Download Station. Se non si è sicuri dell'impostazione, utilizzare il numero di 

porta predefinito.  
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¶ Abilitare Connessione Sicura (HTTPS):  consente agli u tenti di connettersi al NAS 

tramite HTTPS. Abilitare Connessione Sicura (HTTPS) e inserire il numero di porta. Se 

l'opzione "Forzare soltanto la connessione sicura (HTTPS)" è abilitata, gli utenti possono 

solo connettersi alla pagina di amministrazione del  web tramite HTTPS.  

¶ Disabilitare e nascondere le funzioni home/multimedia come Photo Station, 

Music Station, Surveillance Station, Download Station, server iTunes e server 

multimediale DLN A:  le funzioni multimediali, incluse Photo Station, Music Station, 

Video Station (2.0 e 1.0.5), Surveillance Station, Download Station, DJ Station, server 

iTunes, Media Library e server multimediale DLNA, potrebbero essere nascoste o 

disabilitate per impos tazione predefinita nei seguenti modelli: x70U, x79 Pro, x79U, 

TS-x51,TS -x31+, TS -x31,TS -269H e HS -210. Per abilitare le funzioni multimediali per 

questi modelli, deselezionare quest'opzione.  

 

Ora  

 

¶ Impostazioni di base dell'ora: Regolare data, ora e fuso orario in base alla posizione 

del NAS. Se le impostazioni non sono corrette, potrebbero verificarsi i seguenti problemi:  

o Quando si utilizza un browser web per connettersi al NAS o per salvare un fi le, l'ora 

visualizzata dell'azione non sar à corretta.  

o L'ora del log eventi non sar à coerente con l'ora effettiva quando si verifica un'azione.  

¶ Impostazione manuale: Per sincronizzare l'ora del NAS con quella del computer, fare 

clic su "Aggiorna ora" ac canto a questa opzione.  

¶ Sincronizzazione automatica con server di riferimento ora: Abilitare questa 

opzione per sincronizzare automaticamente la data e l'ora del NAS a un server NTP 

(Network Time Protocol). Inserire l'indirizzo IP o il nome dominio del s erver NTP, come 

time.nist.gov, time.windows.com. Poi inserire l'intervallo di tempo per la sincronizzazione. 

Questa opzione pu ò essere utilizzata solo quando il NAS è collegato a Internet.  

 

Nota: la prima sincronizzazione pu ò durare diversi minuti.  

 

Ora Legale  

 

Se la regione in cui si opera utilizza l'ora legale (DST), abilitare "Impostare l'orologio in 

maniera automatica per l'ora legale", quindi fare clic su "Applica". N ella sezione ñOraò verrà 

specificata l'ultima pianificazione DST per la zona interessata. L'ora di sistema verr à regolata 

di conseguenza in base al DST. Se la propria regione non adotta il DST, le opzioni di questa 

pagina non saranno disponibili. Per inser ire manualmente la tabella dell'ora legale, selezionare 

l'opzione "Abilita ora legale customizzata". Fare clic su "Aggiungere l'ora legale", inserire il 

programma dell'ora legale e fare clic su "Applica" per salvare le impostazioni.  
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Tabella codici  

 

Selezionare la lingua che usa il NAS per visualizzare i file e le directory.  

 

Nota: Tutti i file e le directory sul NAS usano la codifica Unicode. Se i client FTP o l'OS PC 

non supportano Unicode, selez ionare la stessa lingua del sistema operativo per visualizzare 

correttamente i file e le directory sul NAS.  

 

Efficacia della password  

 

Specifica le regole per la password. Dopo aver applicato le impostazioni, il NAS verifica 

automaticamente la validit à della password.  

 

Schermata di accesso  

 

Impostare lo stile della schermat a di accesso. Le impostazioni disponibili in questa pagina 

comprendono:  

¶ Modello schermata di accesso: selezionare lo stile preferito della schermata di accesso. 

Se si sceglie lo stile classico della schermata di accesso, è possibile fare clic su 

"Antepri ma" alla base prima di applicare le impostazioni.     

¶ Mostra versione firmware: mostrare la versione firmware nella pagina di accesso.  

¶ Mostra barra dei collegamenti: mostra/nasconde i collegamenti rapidi (utilit à QNAP, sito 

del portale myQNAPcloud e Feedback) sulla schermata di accesso.   

¶ Photo Wall: questa parte delle impostazioni è soltanto per la schermata di accesso dello 

stile Photo Wall. Inserire il messaggio personale e scegliere a caso tra le 100 foto 

ar chiviate nel NAS o visualizzare le 100 foto condivise di recente. Per impostare una foto 

del profilo sulla parete fotografica, fare clic su "Cambia immagine". In alternativa, usare 

l'immagine del profilo. Per visualizzare l'anteprima della parete fotografi ca, fare clic su 

"Anteprima" e per applicare le impostazioni, fare clic su "Applica". Per modificare le 

fotografie mostrate in photo wall, selezionare la sezione Creazione e gestione degli 

album  .  

 

Dopo avere completato le impostazioni sopra, fare clic su "Anteprima" per visualizzare 

l'anteprima del modello scelto o su "Applica" per applicare la schermata di accesso scelta.  
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Gestione archivi 
 

Gestir e volumi e sistemi RAID, monitorare lo stato di salute dei dischi rigidi, crittografare e 

decrittare i file system, configurare i sistemi iSCSI e i dischi virtuali con Gestione archivi.  

 

    

Per le funzioni di gestione archivi, consultare i seguenti collegamenti:  

¶ Gestione volume  

¶ Gestione RAID  

¶ Disco rigido SMART  

¶ File system crittografato  

¶ iSCSI  

¶ Disco virtuale  
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Gestione volume 
 

Questa pagina mostra il modello, le dimensioni e lo stato attuale dei dischi rigidi del NAS. È 

possibile formattare e controllare i dischi rigidi, nonch é eseguire la scansione dei blocchi 

danne ggiati sul disco rigido.  

 

Argomenti trattati in questo capitolo:  

¶ Cartelle condivise predefinite  

¶ Panoramica sui sistemi RAID  

¶ Configurazione del disco e modelli NAS  

 

Cartelle condivise predefinite  

 

Quando è eseguita la formattazione dei dischi rigidi, il NAS creer à le seguenti cartelle 

condivise predefinite:  

¶ Public (Pubblica): Cartella condivisa predefinita per la condivisione pubblica dei file.  

¶ Qdownload/Download: Cartella condivisa per Download Station .  

¶ Qmultimedia/Multimedia: Cartella condivisa per Multimedia Station.  

¶ Qusb/Usb: Cartella condivisa per la funzione di copia dei dati tramite porte USB.  

¶ Qweb/Web: Cartella condivisa per Web Server.  

¶ Qrecordings/Recordings: Cartella condivisa per Surve illance Station.  

  

Nota:  

¶ Le cartelle condivise predefinite del NAS vengono create sul primo volume di disco e la 

directory non pu ò essere cambiata.  

¶ In base al modello di NAS, alcune delle cartelle condivise sopra potrebbero non venire 

create sul NAS per impostazione predefinita.  

¶ Per volumi disco superiori a 2 TB, si consiglia di formattarli nel file system EXT4.  

 

Panoramica sui sistemi RAID  

 

¶ Volume disco singolo: Ciascun disco rigido è utilizzato come un disco indipendente. Se 

un disco rigido viene danneggiato, tutti i dati andranno persi.  

¶ JBOD (j ust a bunch of disks -  solo un gruppo di dischi): JBOD è una raccolta di 

dischi rigidi che non offre alcuna protezione RAID. I dati sono scritti nei dischi fisici in 

maniera sequenziale. La capacit à di archiviazione totale è pari alla somma della capacit à 

di tutti i dischi rigidi membri.  
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¶ Striping del volume disco RAID 0: RAID 0 (disco di striping) combina 2 o pi ù dischi 

rigidi in un volume pi ù grande. I dati sono scritti sui dischi rigidi senza nessuna 

informazione di parit à e non viene offerta ridondanza . La capacit à di archiviazione totale 

di un volume del disco RAID 0 è pari alla somma della capacit à di tutti i dischi rigidi 

membri.  

¶ Mirroring del volume disco RAID 1: RAID 1 duplica i dati tra i due dischi rigidi per 

fornire il mirroring del disco. Per  creare un array RAID 1, sono richiesti un minimo di 2 

dischi rigidi. La capacit à di archiviazione di un volume dischi RAID 1 è uguale alla 

capacit à del disco rigido di dimensioni inferiori.  

¶ Volume disco RAID 5: I dati sono distribuiti in tutti i dischi rigidi in un array RAID 5. Le 

informazioni di parit à sono distribuite e salvate in ciascun disco rigido. Se un disco rigido 

membro si guasta, l'array entra in modalit à degradata. Dopo aver installato un nuovo 

disco rigido per sostituire quello guasto, i da ti possono essere ricostruiti da altri dischi 

membri che contengono informazioni di parit à. Per creare un volume di disco RAID 5, è 

necessario un minimo di 3 dischi rigidi. La capacit à di archiviazione di un array RAID 5 

equivale a (N -1) * (dimensioni del disco rigido pi ù piccolo). N è il numero di dischi rigidi 

nell'array.  

¶ Volume disco RAID 6: I dati sono distribuiti in tutti i dischi rigidi in un array RAID 6. 

RAID 6 differisce dal RAID 5 per il salvataggio di un secondo set di informazioni di parit à 

in  tutte le unit à membro dell'array. Esso tollera il guasto di due dischi rigidi. Per creare 

un volume di disco RAID 6, sono richiesti un minimo di 4 dischi rigidi. La capacit à di 

archiviazione di un array RAID 6 è pari a (N -2) * (la dimensione del disco rig ido pi ù 

piccolo). N è il numero di dischi rigidi nell'array.  

¶ Volume disco RAID 10: RAID 10 combina quattro o pi ù dischi in un modo che protegge 

i dati dalla perdita di dischi non adiacenti. Fornisce protezione eseguendo il mirroring di 

tutti i dati su un a serie di dischi secondari mentre usa lo striping su ciascuna serie di 

dischi per aumentare le velocit à di trasferimento dei dati. RAID 10 richiede un numero 

pari di dischi rigidi (minimo 4 dischi rigidi). La capacit à di archiviazione del volume del 

disco  RAID 10 è pari alla (dimensione del disco con capacit à inferiore nell'array). * N/2. N 

è il numero di dischi rigidi nel volume.  

 

Configurazione del disco e modelli NAS  

 

Per la configurazione del disco e i modelli NAS applicati, consultare la tabella che segue:   

Configurazione del disco  Modelli NAS applicati  

Volume disco singolo  Tutti i modelli  

RAID 1, JBOD (just a bunch of disks -  solo 

un gruppo di dischi)  

Modelli a 2 alloggiamenti o pi ù 
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RAID 5, RAID 6, RAID 5+hot spare  Modelli a 4 alloggiamenti o pi ù 

RAID 6+hot spare  Modelli a 5 alloggiamenti o pi ù 

RAID 10  Modelli a 4 alloggiamenti o pi ù 

RAID 10+hot spa re  Modelli a 5 alloggiamenti o pi ù 
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Gestione RAID 
 

In questa pagina si pu ò eseguire lôespansione della capacità RAID online (RAID 1, 5, 6, 10) e 

la migrazione del livello RAID online (disco singolo, RAID 1, 5, 10), aggiungere un disco rigido 

membro ad una configurazione RAID 5, 6, o 10, configurare un disco rigido spare (RAID 5, 6, 

10) con i dati conservati, abilit are Bitmap, recuperare una configurazione RAID e impostare 

una unit à global spare.  

 

  

Per espandere la capacit à di archiviazione di un volume RAID 10, si pu ò eseguire lôespansione 

RAID online oppure aggiungere un numero pari di unit à disco al volume.  

 

Argoment i trattati in questo capitolo:  

¶ Espandi capacità (espansione della capacità del RAID online)  

¶ Aggiungere dischi rigidi (Aggiungi disco rigido)  

¶ Configura unità di ricambio  

¶ Bitmap  

¶ Recupera (recupero del RAID)  

¶ Imposta global spare/Annulla global spare  

¶ Ulteriori informazioni sulla gestione RAID del NAS  

 

Nota:  Lôespansione della capacità RAID online, la migrazione del livello RAID online e il 

recupero RAID non sono supportati dai modelli NAS ad un bay TS -210 e TS -212.  
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Espandi capacit à  (espansione della capacit à  del RAID online)  

  

Scenario  

Ha acquistato tre dischi rigidi da 250 GB per la configurazione iniziale del NAS TS -509 Pro e 

ha definito la configurazione RAID 5 per i dischi con i tre dischi rigidi.  

Dopo sei mesi, le dimensioni dei dati del reparto sono aumentate di molto fino a 1,5 TB . In 

altre parole, la capacit à di archiviazione del NAS si sta esaurendo. Nello stesso momento, il 

costo di dischi rigidi per 1 TB è crollato di molto.  

  

Procedura di funzionamento  

In "Storage Manager" (Gestione archivi) > "RAID Management" (Gestione RAID) , selezionare 

il volume disco da aumentare e fare clic su "Expand Capacity" (Espandi capacit à).  

Fare clic su "Change" (Cambia) per il primo disco rigido da sostituire. Seguire le istruzioni su 

come procedere.  

1.  Quando compare la dicitura "Please remove th is drive" (Rimuovere questa unit à), 

rimuovere il disco rigido dal NAS. Attendere che il NAS emetta due toni acustici prima di 

rimuovere il disco rigido.  

2.  Quando compare la dicitura "Please insert the new drive" (Inserire la nuova unit à), 

inserire il nuov o disco rigido nello slot destinato allôunità.  

3.  Dopo avere collegato il disco rigido, attendere che il NAS emetta un tono acustico. Il 

sistema quindi inizia la ricostruzione.  

4.  Una volta completata la ricostruzione, ripetere i punti riportati sopra per sostituire un 

altro disco rigido.  

5.  Dopo avere sostituito il disco rigido e completata la ricostruzione, è possibile fare clic su 

"Expand Capacity" (Espandi capacit à) per eseguire lôespansione di capacità RAID.  

6.  Fare clic su "OK" per proseguire.  

7.  Il N AS emette un tono acustico e inizia ad aumentare la capacit à. 

 

Suggerimento: Dopo avere sostituito il disco rigido, nel campo descrittivo viene 

visualizzato il messaggio "You can replace this drive" ( È possibile sostituire questa unit à). 

Questo indica che è possibile sostituire il disco rigido con uno pi ù grande o ignorare 

questo punto se i dischi rigidi sono gi à stati sostituiti.  

 

Attenzione: Durante la sincronizzazione dei dischi rigidi, NON spegnere il NAS e non 

collegare o scollegare i dischi rigidi.  

  

Questa procedura potrebbe richiedere da alcune ore a decine di ore, in funzione delle 

dimensioni dellôunità. Attendere con pazienza il completamento del processo. NON spegnere il 

NAS.  
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Una volta completata lôespansione RAID, viene visualizzata la nuova capacit à e lo stato 

diventa "Ready" (Pronto). È possibile iniziare a usare la maggiore capacit à disponibile 

(nellôesempio si ha un volume logico da 1,8 TB). 

 

Suggerimento: Se compare ancora la dicitura "You can replace this hard drive" ( È 

possibile sostituire questo disco rigido) e lo stato del volume dell'unit à è "Ready" (Pronto), 

ciò indica che il volume RAID è ancora espandibile.  

 

Nota:   

¶ Se si possiede un'unit à hot spare predisposta in una configurazione RAID, accertarsi di 

rimuovere  manualmente tale unit à prima di espandere un volume RAID o di aggiungere 

un'unit à al volume.   

¶ A partire da QTS 4.1.1, la capacit à massima di volume supportata per l'espansione di 

capacit à RAID online (solo modelli NAS basati su ARM (non NAS basati su I ntel)) è 

16TB. Per le versioni precedenti, la capacit à di volume massima supportata è 8TB.  

 

Migra (migrazione livello RAID online)  

 

Nel corso della configurazione iniziale del TS -509 Pro, ha acquistato 1 disco rigido da 250 GB 

che è stato configurato come disco singolo. Il TS -509 Pro viene usato come file server per la 

condivisione dati tra i vari reparti. Dopo sei mesi, un numero sempre maggiore di dati viene 

salvato sul TS -509 Pro. Si è sempre pi ù preoccupati di eventuali guasti de l disco rigido e per 

la perdita dei dati. Pertanto, si è programmato di aggiornare la configurazione del disco 

passando a RAID 5. Utilizzando la migrazione del livello RAID online, è possibile installare un 

disco rigido per configurare il TS -509 Pro e aggi ornare il livello RAID del NAS in futuro. Il 

processo di migrazione pu ò essere eseguito senza dover spegnere il NAS. I dati non andranno 

persi.  

  

Con la migrazione livello RAID online si pu ò fare quanto segue:  

¶ Migrazione del sistema da dischi singoli a R AID 1, RAID 5, RAID 6 o RAID 10  

¶ Migrazione del sistema da RAID 1 a RAID 5, RAID 6 o RAID 10  

¶ Migrazione del sistema da RAID 5 con 3 dischi rigidi a RAID 6  

 

È necessario:  

¶ Preparare un disco rigido della stessa capacit à o di maggiore capacit à come ad es empio 

unôunità esistente nella configurazione RAID.  

¶ Eseguire la migrazione del livello RAID (migrare il sistema dalla modalit à disco singolo a 

RAID 5 con 4 dischi rigidi).  
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1.  Andare a "Storage Manager" (Gestione archivi) > "Volume Management" (Gestione  

volume). La configurazione del volume disco attuale visualizzata sulla pagina è disco 

singolo (la capacit à è 250 GB).  

2.  Collegare i nuovi dischi rigidi da 250 GB negli slot 2 e 3 del NAS. Il NAS rileva i nuovi 

dischi rigidi. Lo stato dei nuovi dischi rigidi è "Unmounted" (Non montato).  

3.  Accedere a "Gestione archivi" > "Gestione RAID", fare clic su "Azione" > "Migra".  

4.  Selezionare una o pi ù delle unit à dispon ibili e il metodo per la migrazione. Viene 

visualizzata la capacit à dell'unit à successivamente alla migrazione. Fare clic su "Migrate" 

(Migra).  

5.  Tutti i dati presenti sul disco rigido selezionato saranno eliminati. Fare clic su "OK" per 

confermare.  

6.  Durante la migrazione, nel campo descrittivo vengono mostrati il tempo necessario e la 

capacit à totale dellôunità dopo la migrazione.  

7.  Il NAS passa alla modalit à "Read only" (Sola lettura) quando la migrazione è in corso in 

11% ï49% per garantire che i dati  della configurazione RAID siano coerenti una volta 

completata la migrazione RAID.  

8.  Una volta completata la migrazione, viene visualizzata la configurazione della nuova unit à 

(RAID 5 adesso) e lo stato è Ready (Pronto). È possibile iniziare a utilizzare la 

configurazione della nuova unit à.  

  

Questa procedura potrebbe richiedere da alcune ore a decine di ore, in funzione delle 

dimensioni del disco rigido. È possibile effettuare la connessione alla pagina web del NAS per 

verificare in seguito lo stato.  

 

Uso  dellôespansione della capacità RAID online e della migrazione del livello RAID 

insieme  

  

Scenario  

Ha delle scadenze molto ravvicinate per poter configurare il file server e il server FTP. 

Tuttavia, dispone solo di un disco rigido da 250 GB. Pertanto, ha c onfigurato il TS -509 Pro con 

la configurazione disco singolo. Il programma originario prevedeva la configurazione di un 

centro dati di rete da 3 TB in RAID 5 con TS -509 Pro. Adesso ha pianificato di aggiornare la 

configurazione dei dischi del TS -509 Pro in  RAID 5 e aumentare la capacit à totale di 

archiviazione per portarla fino a 3 TB e tutti i dati originali saranno conservati dopo lôacquisto 

del disco rigido. Eseguire la migrazione del livello RAID per migrare il sistema da disco singolo 

a RAID 5. La capa cit à totale di archiviazione passer à a 750 GB, RAID 5 (con un disco rigido da 

250 GB e tre dischi rigidi da 1 TB, lôuso dei dischi diventa 250 GB per 4 in RAID 5). Fare 

riferimento alle istruzioni del punto precedente per le procedure da seguire.  
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Eseguir e lôespansione della capacità RAID in linea per sostituire il disco rigido da 250 GB con 

un disco rigido nuovo da 1 TB, e quindi aumentare il volume logico da 750 GB a 3 TB in RAID 

5. Fare riferimento alle istruzioni del punto precedente per le procedure d a seguire.  

 

Aggiungere dischi rigidi (Aggiungi disco rigido)  

  

Attenersi alle procedure di seguito per aggiungere un disco rigido membro ad una 

configurazione disco RAID 5 o RAID 6.  

1.  Assicurarsi che lo stato della configurazione RAID 5 o RAID 6 sia "Ready" (Pronto).  

2.  Installare un disco rigido sul NAS. Se si dispone di un disco rigido gi à formattato come 

volume disco singolo sul NAS, è possibile aggiungere questo disco rigido alla  

configurazione RAID 5 o RAID 6. Si consiglia di utilizzare dischi rigidi con la stessa 

capacit à di archiviazione per la configurazione RAID.  

3.  Selezionare la configurazione RAID 5 o RAID 6 nella pagina "RAID Management" 

(Gestione RAID) e fare clic su "Add Hard Drive" (Aggiungi disco rigido).  

4.  Selezionare il nuovo disco rigido membro. Viene visualizzata la capacit à totale del disco 

rigido aggiunto. Fare clic su "Add Hard Drive" (Aggiungi disco rigido).  

5.  Tutti i dati del nuovo disco rigido membro saranno eliminati durante questa procedura. 

Verranno conservati i dati presenti sulla configurazione RAID 5 o RAID 6 ori ginale. Fare 

clic su "OK". Il NAS emetter à due avvisi sonori.  

  

Per aggiungere dischi rigidi membro ad un volume disco RAID 10, ripetere le procedure di cui 

sopra. È necessario aggiungere un numero pari di dischi rigidi ad un volume RAID 10. La 

capacit à di  archiviazione del volume RAID 10 aumenta dopo la corretta configurazione.  

  

Per completare questo processo potrebbero occorrere da alcune ore a decine di ore a seconda 

del numero e delle dimensioni del disco rigido. Attendere con pazienza il completamento  del 

processo. NON spegnere il NAS durante questo processo. È possibile utilizzare una 

configurazione RAID di capacit à superiore dopo il processo.  

  

Configura unit à  di ri cambio  

 

In una configurazione RAID 5, 6 o 10 si pu ò aggiungere o rimuovere una unit à spare.  

  

Attenersi alle istruzioni che seguono per utilizzare questa funzione.  

1.  Assicurarsi che lo stato della configurazione RAID 5, 6, 10 sia "Ready" (Pronto).  

2.  Inst allare un disco rigido sul NAS. Se si dispone di un disco rigido gi à formattato come 

volume disco singolo sul NAS, è possibile configurare questo disco rigido come unit à di 

ricambio. Si consiglia di utilizzare dischi rigidi con la stessa capacit à di archiv iazione per 

la configurazione RAID.  
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3.  Selezionare il disco rigido e fare clic su "Configure Spare Drive" (Configura unit à di 

ricambio).  

4.  Per aggiungere unôunità di ricambio alla configurazione selezionata, selezionare il disco 

rigido e fare clic su "Con figure Spare Drive" (Configura unit à di ricambio). Per rimuovere 

unôunità di ricambio, deselezionare lôunità di ricambio e fare clic su "Configure Spare 

Drive" (Configura unit à di ricambio).  

5.  Tutti i dati presenti sul disco rigido selezionato verranno el iminati. Fare clic su "OK" per 

procedere.  

  

I dati originali del volume RAID 5, 6 o 10 saranno conservati. Dopo avere completato la 

configurazione, lo stato del volume diventer à "Ready" (Pronto).  

  

Nota: Una unit à Hot Spare deve essere rimossa dal volume d el disco prima di eseguire la 

seguente operazione:  

¶ Espansione della capacit à RAID online  

¶ Migrazione del livello RAID online  

¶ Aggiunta di un membro disco rigido ad un volume RAID 5, RAID 6 o RAID 10  

 

Bitmap  

 

Bitmap ottimizza la durata di ricostruzione di un RAID dopo un errore imprevisto oppure la 

rimozione o la ri -aggiunta di un disco rigido membro della configurazione RAID. Se un array 

ha un bitmap, il disco rigido membro pu ò essere rimosso e r iaggiunto e soltanto le modifiche 

di blocchi a partire dalla rimozione (come registrato nel bitmap) verranno risincronizzate. Per 

utilizzare questa funzione, selezionare un volume RAID e fare clic su "Azione" > "Bitmap".  

  

Nota: Il supporto Bitmap è dispon ibile solo per le configurazioni RAID 1, 5, 6 e 10.  

  

Recupera (recupero del RAID)  

 

RAID Recovery (Recupero del RAID): Quando il NAS viene configurato come RAID 1, RAID 5 o 

RAID 6 e i dischi rigidi vengono scollegati in maniera accidentale dal NAS, è possibile 

collegare gli stessi dischi rigidi negli stessi slot drive e fare clic su "Reco ver" (Recupera) per 

ripristinare lo stato del volume da "Not active" (Non attivo) a "Degraded mode" (Modalit à 

Degradata).  
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Se il volume del disco è configurato come RAID 0 o JBOD ed uno o pi ù dischi rigidi membri 

sono disconnessi o non collegati, è possib ile collegare gli stessi dischi rigidi negli stessi slot 

drive e utilizzare questa funzione per ripristinare lo stato del volume da "Not active" (Non 

attivo) a "Normal" (Normale). Il volume del disco pu ò essere usato normalmente dopo che il 

recupero ha avu to esito positivo.  

Volume disco  Supporta recupero 

RAID  

Numero massimo di rimozioni disco 

consentite  

Singolo  No -  

JBOD Sì 1 o pi ù 

RAID 0  Sì 1 o pi ù 

RAID 1  Sì 1 o 2  

RAID 5  Sì 2 o pi ù 

RAID 6  Sì 3 o pi ù 

RAID 10  No -  

  

Nota:  

¶ Dopo avere recuperato il volume disco RAID 1, RAID 5 o RAID 6 da "Not active" (Non 

attivo) a "Degraded mode" (Modalit à Degradata) utilizzando il recupero RAID, è 

possibile leggere o scrivere il volume normalmente. Dopo la sincronizzazione, lo stato 

del vol ume viene riportato su "Normal" (Normale).  

¶ Se lôunità disconnessa è danneggiata, la funzione per il recupero RAID non viene 

completata.  

  

  RAID 5 

standard  

QNAP RAID 5  RAID 6 

standard  

QNAP RAID 6  

Degraded 

mode (Modalit à 

Degradata)  

N-1 N-1 N-1 & N -2 N-1 & N -2 

Protezione 

Read Only 

(Sola lettura) 

(per un backup 

immediato e 

sostituzione 

N/D  N-1, settori 

danneggiati rilevati 

nei dischi rigidi non 

danneggiati 

dell'array.  

N/D  N-2, settori 

danneggiati rilevati 

nei dischi rigidi non 

danneggiati 

dell'array.  
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dellôHDD) 

RAID Recovery 

(Recupero 

RAID)  

(Stato del 

RAID: "Not 

active" (Non 

attivo))  

N/D  Se vengono inseriti 

di nuovo tutti i 

dischi rigidi originali 

sul NAS, possono 

essere messi in 

rot azione, 

identificati, resi 

accessibili ed il 

superblocco HDD 

non risulta essere 

danneggiato.  

N/D  Se inseriti di nuovo 

tutti i dischi rigidi 

originali sul NAS, 

possono essere 

messi in rotazione, 

identificati, resi 

accessibili ed il 

superblocco HDD 

non risul ta essere 

danneggiato).  

RAID Crash 

(Guasto del 

RAID)  

N-2 Errore N -2 dischi 

rigidi e nessuno dei 

rimanenti dischi 

rigidi pu ò essere 

messo in 

rotazione/identificat

o/reso accessibile.  

N-3 N-3 e nessuno dei 

rimanenti dischi 

rigidi pu ò essere 

messo in 

rotazione/identificat

o/reso accessibile.  

N = Numero di dischi rigidi nell'array  

 

Imposta global spare/Annulla global spare  

  

Una unit à global spare sostituisce automaticamente un disco rigido guasto in qualsiasi volume 

dischi RAID 1, 5, 6, 10 del NAS . Quando ci sono pi ù volumi RAID che condividono la stessa 

unit à global spare del NAS, lôunità spare sostituir à il primo disco rigido guasto di un volume 

RAID.  

 

Per impostare un disco come unit à Global Spare, selezionare un volume disco singolo e fare 

clic su "Azione" > "Imposta Global Spare". Tutti i dati del disco verranno cancellati dal 

disco rigido.  

  

Nota: La capacit à dellôunità global spare deve essere uguale o superiore a quella di una 

unit à del volume RAID.  

  

Per annullare un'unit à Global Spare, selezionare l'unit à e fare clic su "Azione" > "Annulla unit à 

Spare".  
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Ulteriori informazioni sulla gestione RAID del NAS  

 

Il NAS supporta le seguenti operazioni a seconda del numero dei dischi rigidi e delle 

configurazioni di disco supportate. Per i detta gli si prega di fare riferimento alla tabella 

seguente.  

Configurazione di 

disco originale * N. di 

dischi rigidi  

N. di nuovi dischi 

rigidi  

Azione  Configurazione 

nuovo disco * N. di 

dischi rigidi  

RAID 5 * 3  1 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 4  

RAID 5 * 3  2 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 5  

RAID 5 * 3  3 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 6  

RAID 5 * 3  4 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 7  

RAID 5 * 3  5 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 8  

RAID 5 * 4  1 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 5  

RAID 5 * 4  2 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 6  

RAID 5 * 4  3 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 7  

RAID 5 * 4  4 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 8  

RAID 5 * 5  1 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 6  

RAID 5 * 5  2 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 7  

RAID 5 * 5  3 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 8  

RAID 5 * 6  1 Aggiungere disco rigido RAID 5 * 7  
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membro  

RAID 5 * 6  2 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 8  

RAID 5 * 7  1 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 5 * 8  

RAID 6 * 4  1 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 6 * 5  

RAID 6 * 4  2 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 6 * 6  

RAID 6 * 4  3 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 6 * 7  

RAID 6 * 4  4 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 6 * 8  

RAID 6 * 5  1 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 6 * 6  

RAID 6 * 5  2 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 6 * 7  

RAID 6 * 5  3 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 6 * 8  

RAID 6 * 6  1 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 6 * 7  

RAID 6 * 6  2 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 6 * 8  

RAID 6 * 7  1 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 6 * 8  

RAID 10 * 4  2 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 10 * 6  

RAID 10 * 4  4 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 10 * 8  

RAID 10 * 6  2 Aggiungere disco rigido 

membro  

RAID 10 * 8  
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RAID 1 * 2  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 1 * 2  

RAID 5 * 3  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 5 * 3  

RAID 5 * 4  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 5 * 4  

RAID 5 * 5  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 5 * 5  

RAID 5 * 6  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 5 * 6  

RAID 5 * 7  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 5 * 7  

RAID 5 * 8  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 5 * 8  

RAID 6 * 4  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 6 * 4  

RAID 6 * 5  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 6 * 5  

RAID 6 * 6  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 6 * 6  

RAID 6 * 7  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 6 * 7  

RAID 6 * 8  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 6 * 8  

RAID 10 * 4  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 10 * 4  

RAID 10 * 6  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 10 * 6  

RAID 10 * 8  1 Espansione della 

capacit à RAID online  

RAID 10 * 8  

Singolo * 1  1 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 1 * 2  
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Singolo * 1  2 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 3  

Singolo * 1  3 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 4  

Singolo * 1  4 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 5  

Singolo * 1  5 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 6  

Singolo * 1  6 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 7  

Singolo * 1  7 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 8  

Singolo * 1  3 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 4  

Singolo * 1  4 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 5  

Singolo * 1  5 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 6  

Singolo * 1  6 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 7  

Singolo * 1  7 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 8  

Singolo * 1  3 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 10 * 4  

Singolo * 1  5 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 10 * 6  

Singolo * 1  7 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 10 * 8  

RAID 1 * 2  1 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 3  

RAID 1 * 2  2 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 4  
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RAID 1 * 2  3 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 5  

RAID 1 * 2  4 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 6  

RAID 1 * 2  5 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 7  

RAID 1 * 2  6 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 5 * 8  

RAID 1 * 2  2 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 4  

RAID 1 * 2  3 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 5  

RAID 1 * 2  4 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 6  

RAID 1 * 2  5 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 7  

RAID 1 * 2  6 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 8  

RAID 1 * 2  2 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 10 * 4  

RAID 1 * 2  4 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 10 * 6  

RAID 1 * 2  6 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 10 * 8  

RAID 5 * 3  1 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 4  

RAID 5 * 3  2 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 5  

RAID 5 * 3  3 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 6  

RAID 5 * 3  4 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 7  
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RAID 5 * 3  5 Migrazione del livello 

RAID online  

RAID 6 * 8  
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Disco rigido SMART 
 

È possibile monitorare lo stato del disco rigido, temperature e stato di utilizzo utilizzando 

S.M.A.R.T. per disco rigido (Self -Monitoring Analysis and Reporting Technology).  

  

Sul NAs sono disponibile le seguenti informazioni per ciascun disco rigido.  

Camp o  Descrizione  

Summary 

(Riepilogo)  

Visualizza un riepilogo S.M.A.R.T. del disco rigido e i risultati delle prove pi ù 

recenti.  

Hard disk 

information 

(Informazioni 

sul disco 

rigido)  

Visualizza informazioni sul disco rigido, ad esempio, il modello, il numero di serie, 

la capacit à dellôunità, ecc.  

SMART 

information 

(Informazioni 

SMART)  

Visualizza le informazioni SMART del disco rigido. Qualsiasi elemento con valori 

inferiori al valore di soglia viene considerato anomalo.  

Test  Eseguire un test rapido o completo S.M.A.R.T. del disco rigido.  

Impostazioni  Per configurare lôallarme temperatura. Se la temperature del disco rigido è 

superiore ai valori impostati, il NAS registra log di errore.  

È anche possibile programmare test rapidi e completi. I risultati pi ù recenti del test 

vengono visualizzati nella pagina Summary (Riepilogo).  
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File system crittografato 
 

In questa pagina è possibile gestire i volumi disco crittografati sul NAS. Ciascun volume del 

disco crittografato è bloccato da una chiave particolare. Il volume crittografato  pu ò essere 

sbloccato utilizzando uno dei metodi seguenti:  

¶ Encryption Password (Password di crittografia): Digitare la password di crittografia per sbloccare il 

volume disco. La password predefinita è "admin". La lunghezza della password deve essere 

comp resa tra un numero di caratteri da 8 a 16. Sono accettati anche i seguenti simboli: (! @ # $ 

% ^ & * ( )_+ = ?).  

¶ Encryption Key File (File chiave di crittografia): È possibile caricare il file di crittografia sul NAS per 

poter sbloccare il volume disco. La chiave pu ò essere scaricata dalla pagina "Encryption Key 

Management" (Gestione chiave di crittografia) dopo avere sbloccato con successo il volume disco.  

  

Le funzioni di crittografia dei dati potrebbero non essere disponibili in conformit à alle restriz ioni di 

legge di alcuni Paesi (es. Russia, Bielorussia, Ucraina, Kazakistan e Uzbekistan).  

 

Argomenti trattati in questo capitolo:  

¶ Crittografia dei dati su QNAP Turbo NAS  

¶ Prima di iniziare  

¶ Creazione di nuovi volumi disco crittografati  

¶ Verifica crittografia  

¶ Comportamento di un volume crittografato durante il caricamento del sistema  

¶ Gestione chiave di crittografia  

¶ Sbloccare manualmente i volumi disco  

 

Crittografia dei dati su QNAP Turbo NAS  

 

La funzione crittografia dei dati sul NAS consente di crittografare i volumi del disco sul NAS con 

crittografia AES a 256 bit per protezione dei dati ed evitarne la violazione. I volumi del dis co 

crittografati possono essere montati solamente per accesso normale di lettura/scrittura con la 

password autorizzata. La funzionalit à di crittografia protegge i dati riservati dall'accesso non 

autorizzato anche in caso i dischi rigidi o il NAS intero ven issero rubati.  

  

Informazioni circa la crittografia AES:  
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Per quanto riguarda la crittografia, con la sigla AES si intende lo stato di crittografia adottato dal 

governo degli Stati Uniti. La crittografia standard comprende tre cifre in stampatello, AES -128,  

AES-192 e AES -256 [ é]. Ciascuna cifra AES presenta una dimensione di blocco a 128 bit, con 

dimensione della chiave di 128, 192 e 256 bit, rispettivamente. Le cifre AES sono state sperimentate a 

lungo e sono ora utilizzate in tutto il mondo. (Rif.: 

http://en.wikipedia.org/wiki/Advanced_Encryption_Standard )  

  

La crittografia AES basata sul volume è applicabile solamente ad alcuni specifici modelli QNAP NAS.  

Si prega di far riferimento alla tabella di comparazione su: 

http://www.qnap.com/images/products/comparison/Comparison_NAS.html  

 

Prima di iniziare  

  

Si prega di prendere in considerazione le indicazioni seguenti prima di iniziare ad utilizzare la funzione 

di crittografia dei dati del NAS.  

¶ La funzione di crittografia del NAS è basata sul volume.  Un volume pu ò essere un disco singolo, 

una configurazione JBOD oppure un array RAID.  

¶ È necessario scegliere se selezionare o meno di crittografare un volume di disco sprima di crearlo 

sul NAS. In altre parole, non si pu ò crittografare un volume dopo che  è stato creato, a meno che il 

volume del disco non venga inizializzato. Si prega di tenere presente che l'inizializzazione del 

volume del disco comporter à la cancellazione di tutti i dati presenti su di esso.  

¶ La crittografia sul volume del disco non pu ò essere rimossa senza l'inizializzazione. Per rimuovere 

la crittografia sul volume del disco, è necessario inizializzare il volume del disco; tutti i dati 

saranno cancellati.  

¶ Si prega di mantenere segreta la password o la chiave di crittografia. Nel caso  si dovesse 

dimenticare la password o perdere la chiave di crittografia, non si potranno recuperare i dati!  

¶ Prima di iniziare, si prega di leggere attentamente questo documento ed attenersi strettamente 

alle istruzioni in esso contenute.  

 

Creazione di nuovi volumi disco crittografati  

 

Se il NAS è stato installato e si desidera creare un nuovo volume di disco crittografato inst allando nuovi 

dischi rigidi sul NAS, attenersi alle procedure di seguito:  

1.  Installare i nuovi dischi rigidi sul NAS.  

2.  Accedere al NAS come amministratore. Andare a "Storage Manager" (Gestione archivi) > "Volume 

Management" (Gestione volume).  

3.  Fare cl ic su "Create" (Crea).  

4.  Selezionare il volume del disco che si desidera configurare secondo il numero di dischi rigidi 

installati.  

5.  Controllare l'unit à per il volume desiderato.  

http://en.wikipedia.org/wiki/Advanced_Encryption_Standard
http://www.qnap.com/images/products/comparison/Comparison_NAS.html
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6.  Selezionare "Yes" (S ì) per l'opzione "Encryption" (Crittografia) ed ins erire le impostazioni di 

crittografia. Successivamente, fare clic su "Create" (Crea) per creare il nuovo volume 

crittografato.  

  

Si prega di tenere presente che tutti i dati presenti sulle unit à selezionate saranno CANCELLATI! Si 

prega di eseguire il backu p dei dati prima della creazione del volume crittografato.  

 

Si è creato un nuovo volume di disco crittografato sul NAS.  

 

Verifica crittografia  

 

Per verificare  che il volume del disco sia crittografato, eseguire il login del NAS come amministratore. 

Andare a "Storage Manager" (Gestione archivi) > "Volume Management" (Gestione volume) . Si 

potr à vedere il volume del disco crittografato con un'icona a lucchetto nel la colonna Status (Stato). Il 

lucchetto risulter à essere aperto se il volume crittografato è stato sbloccato. Un volume del disco senza 

l'icona a lucchetto nella colonna Status (Stato) indica che non è crittografato.  

 

Comportamento di un volume crittografato durante il caricamento del sistema  

  

Nell'esempio seguente, si dispone di due volumi di disco crittografati sul NAS.  

¶ È stato creato il primo volume (Single Disk Drive 1) con l'opzione "Salva chiave di 

crittografia" disabilitata.  

¶ È stato creato il secondo volume (Single Disk Drive 4) con l 'opzione "Salva chiave di 

crittografia" abilitata.  

  

Dopo aver riavviato il NAS, controllare lo stato del volume. Il primo drive è stato sbloccato e 

montato, ma il secondo è bloccato. Dal momento che la chiave di crittografia non è stata 

salvata sul secondo volume del disco, è necessario inserire manualmente la password di 

crittografia per sbloccarla.  

¶ Il salvataggio della chiave sul NAS protegger à l'utente se vengono sottratti solamente i dischi 

rigidi. Tuttavia, esiste il pericol o di violazione dei dati se viene sottratto l'intero NAS dal momento 

che i dati diventano accessibili dopo il riavvio dello stesso.  

¶ Se si sceglie di non salvare la chiave di crittografia sul NAS, il NAS sar à protetto contro la 

violazione dei dati, anche se l'intero NAS venisse sottratto. Lo svantaggio è che si deve sbloccare 

il volume del disco manualmente durante ciascun riavvio del sistema.  

 

Gestione chia ve di crittografia  
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Per la gestione delle impostazioni della chiave di crittografia, eseguire il login del NAS come 

amministratore ed andare a Storage Manager (Gestione archivi) > "Encrypted File System" (File 

system crittografato).  

Per la gestione della c hiave di crittografia, vi sono quattro opzioni:  

¶ Change the encryption key (Cambiare la chiave di crittografia): Rimuovere la vecchia password di 

crittografia ed inserire la nuova (si prega di tenere presente che dopo che la password è stata 

modificata, t utte le chiavi esportate precedentemente non funzioneranno pi ù. Se necessario, si 

deve scaricare la nuova chiave crittografata; vedere di seguito).  

¶ Download Encryption Key File (Scaricare il file di chiave di crittografia): Inserire la password di 

critto grafia per scaricare il file di chiave di crittografia. Scaricando il file di chiave di crittografia si 

pu ò salvare la chiave di crittografia in un file. Anche il file è crittografato e pu ò essere utilizzato 

per sbloccare un volume, senza conoscere la pass word reale (vedere "Aprire un volume di disco 

manualmente" di seguito). Si prega di salvare il file di chiave di crittografia in un posto sicuro!  

¶ Remove the saved key (Rimuovi chiave salvata): Rimuovere le chiavi salvate con questa opzione.  

¶ Save Encryp tion Key (Salva chiave di crittografia): Salvare la chiave di crittografia sul NAS per 

sbloccaggio e montaggio automatico del volume di disco crittografato al riavvio del NAS.  

 

Sbloccare manualmente i volumi disco  

 

Per aprire un volume, eseguire il login del NAS come amministratore. Andare a " Storage Manager"  

(Gestione archivi) > "Encrypted File System" (File system crittografato). Si potranno veder e i volumi 

crittografati ed i loro stati: sbloccati o bloccati. Per sbloccare il volume, fare clic su "Unlock this 

device" (Sblocca il dispositivo). È possibile inserire la password crittografata, oppure utilizzare 

il file della chiave di crittografia espo rtato in precedenza. Se la password di crittografia o il file 

della chiave è corretto, il volume sar à sbloccato e diventer à disponibile.  
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iSCSI 
 

Accedere a "Pannello di controllo" > "Impostazioni sistema" > "Ges tione archivi" per gestire 

il servizio di destinazione iSCSI, creare elenchi di destinazione iSCSI e ACL avanzato e i LUN 

di back up.   

 

 

Per impostare le funzioni correlate, consultare i seguenti collegamenti:  

¶ Gestione portale  

¶ Gestione di Target  

¶ ACL avanzato  

¶ Backup LUN  
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Gestione portale 
 

Il NAS supporta servizio iSCSI (Internet Small Computer System Int erface) integrato per 

clustering del server e ambienti virtualizzati.  

 

Argomenti trattati in questo capitolo:  

¶ Configurazione iSCSI manuale  

¶ Configurazione rapida guidata iSCSI  

¶ Crea LUN iSCSI  

 

Configurazione iSCSI manuale  

 

Il NAS supporta il servizio ISCSI integrato. Per usare questa funzione, attenersi alla procedura 

di seguito:  

1.  Installare un iniziatore iSCSI sul computer (Windows PC, Mac o Linux).  

2.  Attivare il servizio destinazione iSCSI sul NAS e creare una nuova destinazione iSCSI.  

3.  Eseguire lôiniziatore iSCSI ed eseguire il collegamento alla destinazione iSCSI (NAS). 

4.  Una volta eseguito lôaccesso, formattare la destinazione iSCSI (volume disco). È possibile 

iniziare ad utilizzare il  volume disco sul NAS come unit à virtuale sul computer.  

  

Nella relazione tra computer e dispositivo di archiviazione, il computer è chiamato iniziatore 

perch é inizializza la connessione con il dispositivo, che viene definito destinazione.  

  

Nota:  Si consi glia di NON eseguire il collegamento alla stessa destinazione iSCSI con due 

diversi client (iniziatori iSCSI) contemporaneamente, poich é si potrebbero danneggiare i 

dati o il disco.  

 

Configurazione rapida guidata iSCSI  

  

È possibile creare un massimo di 256 destinazioni iSCSI e LUN. Ad esempio, se vengono 

create 100 destinazioni sul NAS, il numero massimo di LUN che è possibile creare  è di 156. È 

possibile creare pi ù LUN per ciascuna destinazione. Tuttavia, il numero massimo di 

connessioni contemporanee alle destinazioni iSCSI supportate dal NAS varia in relazione 

allôinfrastruttura di rete e alle prestazioni dellôapplicazione. Troppe connessioni 

contemporanee possono ridurre le prestazioni del NAS.  

  

Attenersi alle procedure di seguito per la configurazione del servizio di target iSCSI sul NAS.  
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1.  Nella scheda "Portal Management" (Gestione portale), ed abilitare il servizio di target 

iSCSI. Applicare le impostazioni.  

2.  Andare alla scheda "Target Management" (Gestione destinazioni) e creare target iSCSI 

sul NAS. Se non si sono creati target iSCSI, viene visualizzato Quick Installation Wizard 

(Installazione rapida) per creare target iSCS I e/o LUN (numero di unit à logica). Fare clic 

su "OK".  

3.  Selezionare per creare un target iSCSI con LUN mappato, solamente un target iSCSI o 

soltanto un LUN iSCSI. Fare clic su "Next" (Avanti).  

4.  Creare un target iSCSI con un LUN mappato:  

5.  Fare clic su "Next" (Avanti).  

6.  Inserire il nome di target e lôalias di target. È possibile selezionare le opzioni "Data 

Digest" (Digest dati) e "Header Digest" (Digest intestazione) (opzionale). Questi sono i 

parametri che lôiniziatore iSCSI verificherà mentre cerca di connettersi al target iSCSI.  

7.  Inserire le impostazioni di autenticazione CHAP. Se vengono inserite le impostazioni di 

nome utente e password solamente su "Use CHAP authentication" (Utilizza 

lôautenticazione CHAP), soltanto il target iSCSI esegue lôautenticazione dellôiniziatore, es. 

gli iniziatori devono inserire le impostazioni di nome utente e password qui per poter 

accedere al target.  

  

Mutual CHAP (CHAP reciproco): Abilitare questa opzione per lôautenticazione biunivoca tra il 

target i SCSI e lôiniziatore. Il target esegue lôautenticazione dellôiniziatore utilizzando il primo 

set di nome utente e password. Lôiniziatore esegue lôautentificazione del target utilizzando 

impostazioni "Mutual CHAP" (CHAP reciproco).  

Campo  Limitazioni nome utente  Limitazioni password  

Use CHAP 

authentication 

(Utilizza 

lôautenticazione 

CHAP) 

¶ I soli caratteri validi sono 

0-9, a -z, A -Z 

¶ Lunghezza massima: 256 

caratteri  

¶ I soli caratteri validi sono 

0-9, a -z, A -Z 

¶ Lunghezza massima: 12 -16 

caratteri  

Mutual CHAP (CHAP 

reciproco)  

¶ I soli caratteri validi sono 

0-9, a -z, A -Z: (due punti), . 

(punto), e -  (trattino)  

¶ Lunghezza massima: 12 -16 

caratteri  

¶ I soli caratteri validi sono 

0-9, a -z, A -Z: (due punti), . 

(punto), e -  (trattino)  

¶ Lunghezza massima: 12 -16 

caratteri  

 

Crea LUN iSCSI  

 

Un LUN iSCSI è un volume  logico mappato sul target iSCSI. Selezionare una delle modalit à 

seguenti per allocare lo spazio di disco sul LUN:  
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¶ Thin Provisioning: Selezionare questa opzione per allocare lo spazio del disco in maniera 

flessibile. È possibile allocare lo spazio del disco sul target in qualsiasi momento, 

indipendentemente dalla cap acit à di archiviazione disponibile sul NAS. La 

super -allocazione è consentita dal momento che la capacit à di archiviazione del NAS pu ò 

essere aumentata attraverso lôespansione della capacità del RAID online.  

¶ Instant Allocation (Allocazione istantanea): S elezionare questa opzione per allocare lo 

spazio del disco sul LUN in maniera istantanea. Questa opzione garantisce lo spazio di 

disco assegnato sul LUN, ma potrebbe richiedere un tempo pi ù lungo nel momento della 

creazione del LUN.  

 

1.  Inserire il nome LU N e specificare la posizione del LUN (volume del disco sul NAS). 

Inserire la capacit à per il LUN. Fare clic su "Next" (Avanti).  

2.  Confermare le imposizioni e fare clic su "Next" (Avanti).  

3.  Una volta che sono stati creati il target ed il LUN, fare clic s u "Finish" (Fine).  

4.  Il target ed il LUN vengono visualizzati sull'elenco della scheda "Target Management" 

(Gestione destinazioni).  
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Gestione destinazioni 
 

È possibile creare pi ù LUN per un target iSCSI. In questo capitolo, sono trattati i seguenti 

argomenti:  

¶ Crea destinazione iSCSI  

¶ Commutare mapping LUN  

¶ Espansione capacità LUN iSCSI  

¶ Ottimizzare prestazioni iSCSI  

 

Crea destinazione iSCSI  

 

Nota:  La descrizione che segue si applica solo ai modelli NAS su base non Intel che 

eseguono versioni firmware successive alla  versione 3.3.0 ed ai modelli NAS su base 

Intel che eseguono versioni firmwa re 3.2.0 o versioni successive .  

 

È possibile creare LUN multipli per target iSCSI. Attenersi alle procedure di seguito per creare 

ulteriori LUN per un target iSCSI.  

1.  Fare clic su "Quick Configuration Wizard" (Configurazione rapida guidata) su "Target 

Management" (Gestione destinazioni)  

2.  Selezionare "iSCSI LUN only" (Soltanto iSCSI LUN) e fare clic su "Next" (Avanti).  

3.  Selezionare il metodo di allocazione. Inserire il nome LUN, selezionare la directory LUN e 

specificare la capacit à per il LUN. Fare clic su "Next" (Avanti).  

4.  Selezionare il target su cui mappare il LUN (procedura opzionale).  

5.  Confermare le imposizioni e fare clic su "Next" (Avanti).  

6.  Quando il LUN è stato creato, fare clic su "Finish" (Fine) per uscire dalla procedura 

guidata.  

7.  I LUN creati possono essere mappati e non mappati dal target iSCSI in qualsiasi 

momento. È anche possibile togliere la mapp atura al LUN da un target e mapparlo su un 

altro target.  

Voce  Stato  Descrizione  

iSCSI target 

(Target iSCSI)  

Ready (Pronto)  Il target iSCSI è pronto, ma non è stato 

ancora connesso nessun iniziatore.  

Connected (Connesso)  Il target iSCSI è stato connesso da un 

iniziatore.  

Disconnected Il target iSCSI è stato disconnesso.  
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(Disconnesso)  

Offline  Il target iSCSI è stato disattivato e non 

può essere connesso attraverso 

lôiniziatore. 

LUN Enabled (Abilitato)  Il LUN è attivo per la connessione  ed è 

visibile ad iniziatori autenticati.  

Disabled (Disabilitato)  Il LUN è inattivo ed è invisibile agli 

iniziatori.  

  

Tasto  Nome  Descrizione  

 
Disattiva  Disattivare un target pronto o connesso. Si prega di tenere 

presente che la connessione sar à rimossa dagli iniziatori.  

 
Attiva  Attivare un target offline.  

 
Modifica  Modificare le impostazioni di target: alias target, informazioni 

CHAP e impostazioni somma di controllo.  

Modificare le impostazioni LUN: allocazione LUN, nome, directory 

volume di disco, ecc.  

 
Elimina  Cancellare il target iSCSI. Tutte le connessioni saranno rimosse.  

 
Disattiva  Disabilitare un LUN. Tutte le connessioni saranno rimosse.  

 
Abilita  Abilitare un LUN.  

 
Annullare 

mappa  

Rimuovere la mappatura al LUN dal target. Si prega di tenere 

presente che è necessario disabilitare il LUN prima di rimuovere la 

mappatura. Quando si fa clic su questo tasto , il LUN sar à spostato 

verso "Un -Mapped iSCSI LUN List" (Lista LUN iSCSI senza 

mappatura).  

 
Mappa  Mappare il LUN su target iSCSI. Questa opzione è disponibile 

solamente sulla "Un -Mapped iSCSI LUN List" (Lista LUN iSCSI 

senza mappatura).  

 
Visualizza  Visualizzare lo stato di connessione di un target iSCSI.  

 

Commutare mapping LUN  
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Nota:  La descrizione che segue si applica solo ai modelli NAS su base non Intel che 

eseguo no versioni firmware successive alla  versione 3.3.0 ed ai modelli NAS su base 

Intel che eseguono versioni firmware 3.2.0 o versioni successive .  

  

Attenersi alle procedure di seguito per attivare la mappatura di un LUN iSCSI.  

1.  Selezionare un LUN iSCSI al quale si desidera rimuovere la mappatura da un target iSCSI e fare 

clic su (Disable) (Disabilita).  

2.  Quindi, fare clic su "Unmap" (Rimuovi mappatura) per rimuovere la mappatura al LUN. Il LUN 

apparir à sulla lista dei LUN iSCSI senza mappatura. Fare clic su "Map" (Mappa) per mappare il 

LUN su un altro target.  

3.  Selezionare il target in cui mappare il LUN e fare clic su "Apply" (Applica).  

4.  Il LUN è mappato sul target.  

  

Dopo aver creato target iSCSI e LUN sul NAS, è possibile u tilizzare lôiniziatore iSCSI installato 

sul computer (Windows PC, Mac o Linux) per connettersi ai target iSCSI e LUN ed utilizzare i 

volumi di disco come unit à virtuali sul computer.  

 

Espansione capacit à  LUN iSCSI  

  

Il NAS supporta l'espansione della capacit à di un LUN iSCSI. A tal fine, attenersi alle 

procedure di seguito.  

1.  Individuare LUN iSCSI sull'elenco di destinazioni iSCSI in "iSCSI" > "Target Management " 

(Gestione destinazioni). Fare clic su "Modify" (Modifica).  

2.  Inserire la capacit à per il LUN. La capacit à del LUN pu ò essere incrementata di varie volte 

fino al limite massimo, ma non ridotta.  

3.  Fare clic su "Apply" (Applica) per salvare le impostazioni.  

  

Nota:   

¶ Un LUN iSCSI deve essere mappato su una destinazione iSCSI prima di incrementare la 

capacit à.  

¶ Per il tipo di allocazione LUN, la capacit à LUN massima di thin provisioning è 32TB, 

mentre per l'allocazione istantanea, la capacit à LUN massima è lo spazio libero 

disponibile nel volume disco.  

 

Ottimizzare prestazioni iSCSI  

 

Negli ambienti che richiedono archiviazione a prestazioni elevate, come la virtualizzazione, si 

consiglia agli utenti di effettuare le seguenti operazioni per ottimizzare le prestazioni dei dischi 

rigidi iSCSI e NAS:  
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¶ Uso di allocazione immediata: Quando s i crea un LUN iSCSI, selezionare "Instant 

Allocation" (Allocazione immediata) per ottenere prestazioni iSCSI leggermente superiori. 

Tuttavia, si perderanno i vantaggi del Thin Provisioning.  

¶ Creazione di vari LUN:  Creare vari LUN in base al numero di proc essore del NAS. È 

possibile controllare le informazioni in "System Status" (Stato sistema) > "Resource 

Monitor" (Monitoraggio risorse). Se il NAS dispone di quattro processori, si consiglia di 

creare quattro o pi ù LUN per ottimizzare le prestazioni iSCSI.  

¶ Uso di vari LUN per applicazioni con carico elevato:  Distribuire su vari LUN 

applicazioni quali database e macchine virtuali che richiedono elevate prestazioni di 

lettura/scrittura. Ad esempio, se vi sono due macchine virtuali che leggono e scrivono 

dati  intensamente sui LUN, si consiglia di creare due LUN sul NAS in modo da poter 

efficacemente distribuire i carichi di lavoro VM.  
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Collegamento al target iSCSI tramite lôiniziatore Microsoft iSCSI in Windows 
 

Prima di iniziare a utilizzare il servizio target iSCSI, assicurarsi di aver creato un target iSCSI 

con un LUN sul NAS e di aver installato l'iniziatore iSCSI adatto per il sistema operativo.  

 

Iniziatore iSCSI su Windows  

Micr osoft iSCSI Software Initiator è un'applicazione ufficiale per Windows che consente agli 

utenti di implementare un set di archiviazione iSCSI esterna sulla rete.  

  

Utilizzo dell'iniziatore iSCSI  

Avviare l'iniziatore iSCSI da "Control Panel" (Pannello di co ntrollo) > "Administrative Tools" 

(Strumenti di amministrazione). Nella scheda "Discovery" (Individuazione), fare clic su "Add 

Portal" (Aggiungi portale) (o "Discover Portal" (Individua Portale)). Inserire l'IP del NAS e il 

numero della porta per il serviz io iSCSI. Nella scheda "Targets" (Target), vengono visualizzati 

i target iSCSI disponibili e il relativo stato. Selezionare il target a cui eseguire la connessione, 

quindi fare clic su "Connect" (Connetti). È possibile fare clic su "Advanced" (Avanzato) pe r 

specificare le informazioni di accesso nel caso sia stata configurata lôautenticazione, altrimenti 

è sufficiente fare clic su "OK" per continuare. Una volta eseguito l'accesso, lo stato del target 

diventa "Connected" (Collegato).  

 

Una volta collegato il target, Windows ne rileva la presenza e la gestisce come se fosse un 

nuovo disco rigido aggiunto da inizializzare e formattare prima dell'uso. Andare a "Control 

Panel" > (Pannello di controllo) "Administrative Tools" > (Strumenti di amministrazione) 

"Compu ter Management" > (Gestione computer) "Disk Management" (Gestione disco), si apre 

automaticamente una finestra che chiede se si desidera inizializzare il nuovo disco rigido 

trovato. Fare clic su "OK" quindi formattare questa unit à come si farebbe normalmen te 

quando si aggiunge un nuovo disco. Dopo l'inizializzazione e la formattazione del disco, la 

nuova unit à verr à collegata al PC. A questo punto sar à possibile utilizzare il target iSCSI come 

una regolare partizione disco.  
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Collegamento a target iSCSI tramite lôiniziatore Xtend SAN iSCSI in Mac OS 
 

Questa sezione mostra come usare lôiniziatore Xtend SAN iSCSI su sistemi operativi Mac per 

aggiungere i target i SCSI (QNAP NAS) come partizione esterna. Prima di iniziare ad utilizzare 

il servizio target iSCSI, assicurarsi di aver creato un target iSCSI con un LUN sul NAS e di 

aver installato lôiniziatore iSCSI adatto per il sistema operativo. 

  

Informazioni circa l ôiniziatore Xtend SAN iSCSI: 

LôIniziatore Xtend SAN iSCSI di ATTO per Mac OS X consente agli utenti Mac di utilizzare e 

trarre beneficio dallôiSCSI. È compatibile con Mac OS X da 10.4.x a 10.6.x. Per maggiori 

informazioni, consultare il sito: 

http://www.attotech.com/products/product.php?sku=INIT -MAC0-001  

 

Utilizzo dell'iniziatore iSCSI SAN Xtend:  

Dopo aver installato lôiniziatore Xtend SAN iSCSI, è possibile trovarlo in "Applicati ons" 

(Applicazioni).  

1.  Fare clic sulla scheda "Discover Targets" (Rileva target); è possibile selezionare "Discover 

by DNS/IP" (Rileva tramite DNS/IP) o "Discover by iSNS" (Rileva tramite iSNS) a seconda 

della topologia di rete. Nellôesempio presente, utilizzeremo lôindirizzo IP per rilevare i 

target iSCSI.  

2.  Attenersi alle istruzioni sullo schermo ed inserire lôindirizzo di server, il numero della 

porta di target iSCSI (predefinita: 3260) e le informazioni CHAP (se applicabili). Fare  clic 

su "Finish" (Fine) per richiamare l'elenco dei target dopo che tutti i dati sono stati inseriti 

correttamente.  

3.  Vengono visualizzati tutti i target iSCSI disponibili sul NAS. Selezionare il target che si 

desidera connettere e fare clic su "Add" (Ag giungi).  

4.  È possibile configurare le propriet à di connessione del target iSCSI selezionato nella 

scheda "Setup" (Imposta).  

  

Fare clic sulla scheda "Status" (Stato) e selezionare il target da connettere. Quindi fare clic su 

"Login" per procedere. La prim a volta che si accede al target iSCSI, viene visualizzato un 

messaggio che ricorda che il disco non è stato inizializzato. Fare clic su "Initialize é" 

(Inizializza é) per formattare il disco. È anche possibile aprire lôapplicazione "Disk Utilities" 

(Utility disco) per eseguire  lôinizializzazione. Ora è possibile usare il target iSCSI come unit à 

esterna sul Mac.  

http://www.attotech.com/products/product.php?sku=INIT-MAC0-001
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Collegamento a target iSCSI tramite lôiniziatore Open-iSCSI in Ubuntu Linux 
 

Questa sezione mostra come usare lôiniziatore Linux Open- iSCSI su Ubuntu per aggiungere il target 

iSCSI (QNAP NAS) come partizione esterna. Prima di iniziare ad utilizzare il servizio target iSCSI, 

assicurarsi di aver  creato un target iSCSI con un LUN sul NAS e di aver installato lôiniziatore iSCSI 

adatto per il sistema operativo.  

  

Informazioni sullôiniziatore Linux Open- iSCSI  

Lôiniziatore Linux Open- iSCSI è un pacchetto integrato in Ubuntu 8.04 LTS (o successivo). È possibile 

eseguire il collegamento ad un volume iSCSI su un prompt della shell con pochi e semplici comandi. 

Ulteriori informazioni su Ubuntu sono disponibili su http://www.ubuntu.com/ , mentre per le 

informazioni e per il download di Open - iSCSI, visitare: http://www.open - iscsi.org  

  

Nota:  Snapshot LUN non sono supportati dal Linux Open - iSCSI Initiator.  

 

Usare l'iniziatore Linux Open - iSCSI  

Installare il pacchetto open - iscsi. Il pa cchetto è anche conosciuto come Iniziatore Linux Open - iSCSI.  

 # sudo apt -get install open - iscsi  

  

Attenersi alle istruzioni di seguito per eseguire il collegamento ad un target iSCSI (QNAP NAS) usando 

lôiniziatore Linux Open- iSCSI.  

Potrebbe essere necessar io modificare iscsid.conf per le informazioni di accesso CHAP, ad esempio 

node.session.auth.username e node.session.auth.password.  

 # vi /etc/iscsi/iscsid.conf  

  

Salvare e chiudere il file, quindi riavviare il servizio open - iscsi.  

 # /etc/init.d/open - iscsi restart  

  

Rilevare i target iSCSI su un host specifico (in questo esempio il QNAP NAS), ad esempio, 10.8.12.31 

con 3260 come porta predefinita.  

 # iscsiadm -m discovery - t sendtargets -p 10.8.12.31:3260  

  

Controllare i nodi iSCSI d isponibili per il collegamento.  

 # iscsiadm -m node  

  

** È possibile eliminare i nodi a cui non si desidera eseguire il collegamento quando il servizio è attivo 

utilizzando il seguente comando:  

http://www.ubuntu.com/
http://www.open-iscsi.org/
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 # iscsiadm -m node -- op delete -- targetname THE_TARGET_IQN  

  

Riavviare open - iscsi per effettuare il login a tutti i nodi disponibili.  

 # /etc/init.d/open - iscsi restart  

  

Dovrebbe essere visualizzato il seguente messaggio di accesso:  

Login session [iface: default, target: iqn.2004 -04.com:NAS:iSCSI.ForUbuntu.B9281B, portal: 

10.8.12.31,3260] [ OK ]  

  

Controllare lo stato del dispositivo usando dmesg.  

 # dmesg | tail  

  

Inserire il seguente commando per creare una partizione; /dev/sdb è il  nome del dispositivo.  

 # fdisk /dev/sdb  

  

Formattare la partizione.  

 # mkfs.ext3 /dev/sdb1  

  

Installare il file system.  

 # mkdir /mnt/iscsi  

 # mount /dev/sdb1 /mnt/iscsi/  

  

È possibile impostare la velocit à I/O utilizzando il seguente comando.  

 # hdparm - tT /dev/sdb1  

  

Di seguito sono descritti alcuni comandi relativi a "iscsiadm".  

Rilevare i target nellôhost: 

 # iscsiadm -m discovery -- type sendtargets -- portal HOST_IP  

  

Effettuare il login ad un target:  

 # iscsiadm ïm node -- targetname THE_TARG ET_IQN -- login  

  

Disconnettersi da un target:  

 # iscsiadm ïm node -- targetname THE_TARGET_IQN -- logout  

  

Eliminare un target:  

 # iscsiadm ïm node -- op delete -- targetname THE_TARGET_IQN  
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ACL avanzato 
 

Nota:  La descriz ione che segue si applica solo ai modelli NAS su base non Intel che 

eseguono versioni firmware successive alla  versione 3.3.0 ed ai modelli NAS su base 

Intel che eseguono versioni firmware 3.2.0 o versioni successive .  

  

È possibile creare criteri LUN di mascheratura per configurare l'autorizzazione degli iniziatori 

iSCSI che tentano di accedere ad un LUN mappato verso i target iSCSI sul NAS. Per lôutilizzo 

di questa funzione, fare clic su "Add a Policy" (Aggiungi criterio)  su "Advanced ACL" (ACL 

avanzato).  

  

Inserire il nome del criterio, lôiniziatore IQN ed assegnare il diritto di accesso per ciascun LUN 

creato sul NAS.  

¶ Read-only (Sola lettura): Lôiniziatore connesso è in grado solamente di leggeri i dati dal 

LUN.  

¶ Read/Write (Lettura/Scrittura): Lôiniziatore connesso ha letto e scritto lôaccesso al LUN. 

¶ Deny Access (Nega accesso): il LUN non è visibile allôiniziatore connesso. 

  

Se non viene specificato nessuna criterio LUN di mascheratura per lôiniziatore connesso 

allôiSCSI, si applica il criterio predefinito. Il criterio predefinito di sistema consente di aver 

accesso alla lettura e scrittura da tutti gli iniziatori iSCSI connessi. È possibile fare clic su 

"Edit" (Modifica) per modificare il criterio predefinito.  

  

Nota:  Assicurarsi di aver creato almeno un LUN sul NAS prima di modificare il criterio LUN 

predefinito.  

 

Suggerimento: Come posso trovare lôiniziatore IQN? 

Avviare lôiniziatore Microsoft iSCSI e fare clic su "General" (Generale). 
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Backup LUN 
 

Il NAS supporta il back up dei LUN iSCSI in diverse posizioni di storage (Windows, Linux, o 

cartelle condivisione locali), ripristinando i LUN al NAS, o creando un'istantanea del LUN e 

mappandola a una destinazione iSCSI.  

 

In qu esto capitolo, sono trattati i seguenti argomenti:  

¶ Backup di LUN iSCSI  

¶ Ripristino di LUN iSCSI  

¶ Crea istantanee LUN iSCSI  

¶ Gestione di Backup/Ripristino/Istantanea LUN da linea di comando  

 

Bac kup di LUN iSCSI  

 

Prima di effettuare il backup di un LUN iSCSI, accertarsi che sul NAS sia stato creato almeno 

un LUN iSCSI. Per creare destinazioni iSCSI e LUN, seguire queste fasi.  

1.  Accedere a "Gestione archivi" > "iSCSI" > "Backup LUN". Fare clic su "Crea nuova 

attivit à".  

2.  Selezionare "Esegui backup di un LUN iSCSI" e fare clic su "Avanti".  

3.  Selezionare il LUN di origine per il backup. Se viene selezionato un LUN online, il NAS 

creer à automaticamente un'istantanea temporizzata per il LUN.  

4.  Specificare la destinazione in cui verr à eseguito il backup del LUN. Il NAS supporta il 

backup del LUN a una condivisione Linux (NFS), una condivisione Windows (CIFS/SMB) e 

una cartella locale sul NAS. Fare clic su "Test" per testare la connessione al perc orso 

indicato. Quindi fare clic su "Avanti".  

5.  Inserire un nome dell'immagine LUN del backup o usare quello generato dal NAS. 

Selezionare la sottocartelle in cui verr à archiviato il file immagine. Selezionare se 

utilizzare la compressione o non utilizzarl a e fare clic su "Avanti". (Saranno utilizzate pi ù 

risorse di sistema per la compressione, ma la dimensione del LUN di backup pu ò essere 

ridotta. La durata del backup varier à in base alle dimensioni del LUN iSCSI).  

6.  Specificare la pianificazione di backu p, scegliere il periodo di backup (Adesso, Ogni ora, 

Giornaliero, Settimanale o Mensile) e fare clic su "Avanti".  

7.  Verranno visualizzate le impostazioni. Inserire un nome per l'attivit à o utilizzare quello 

generato dal NAS. Fare clic su "Avanti".  

8.  Per uscire, fare clic su "Fine".  

9.  Il processo di backup verr à visualizzato nell'elenco.  

Pulsante  Nome  Descrizione  
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 Avvio  Avviare immediatamente i l processo.  

 

Interrom

pi  

Per arrestare il processo in esecuzione.  

 Modifica  Modifica le impostazioni del processo.  

 Visualizza  Visualizza stato e registri del processo.  

 

Ripristino di LUN iSCSI  

 

Per ripristinare un iSCSI LUN sul NAS, procedere come segue:  

1.  Accedere a "Gestione archivi" > "iSCSI" > "Backup LUN". Fare clic su "Crea un processo".  

2.  Selezionare "Ripristina un LUN iSCSI" e fare clic su ñAvantiò. 

3.  Specificare il protocollo, l'indirizzo IP/nome host e la cartella/il percorso della fonte di 

ripristino. Fare clic su "Test" per controllare la connessione. Quindi fare clic su "Avanti".  

4.  Sfogliare e selezionare il file immagine  LUN, quindi fare clic su "Avanti".  

5.  Selezionare la destinazione, quindi fare clic su "Avanti".  

6.  Verranno visualizzate le impostazioni. Inserire un nome per l'attivit à o utilizzare quello 

generato dal NAS. Fare clic su "Avanti".  

7.  Per uscire, fare cl ic su "Fine".  

 

Il processo di ripristino verr à eseguito immediatamente.  

Pulsante  Nome  Descrizione  

 
Interrompi  Per arrestare il processo in esecuzione.  

 
Modifica  Modifica le impostazioni del processo.  

 
Visualizza  Visualizza stato e registri del processo.  

 

Nota: Per la Fase 5:   

¶ Sovrascrivere il LUN esistente: Ripristina il LUN iSCSI e sovrascrive il LUN esistente sul 

NAS. Tutti di dati sul LUN originale saranno sovrascritti.  

¶ Creare un nuovo LUN: Ripristina il LUN iSCI al NAS come nuovo LUN. Inserire il nome e 

selezionare la posizione del nuovo LUN. Accertarsi di aver creato almeno un LUN sul 

NAS prima di modificare i criteri LUN predefiniti.  

 

Crea istantanee LUN iSCSI  
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Prima di creare un'istantanea LUN iSCSI, accertarsi che almeno un LUN iSCSI e una 

destinazione iSCSI sia stata creata sul NAS. Per creare destinazioni iSCSI e LUN,  accedere a 

"Gestione archivi" > "iSCSI" > "Gestione di Target".  

 

Per creare un'istantanea iSCSI LUN, seguire queste fasi:  

1.  Accedere a "Gestione archivi" > "iSCSI" > "Backup LUN". Fare clic su "Crea un processo".  

2.  Selezionare ñCrea un'istantanea LUNò e fare clic su ñAvantiò. 

3.  Scegliere una iSCSI LUN sul NAS. Per ogni iSCSI LUN è possibile creare una sola 

istantanea. Fare clic su "Avanti".  

4.  Inserire un nome per l'istantanea LUN o utilizzare quello generato dal NAS. Selezionare 

una destinazione iSCS I in cui l'istantanea LUN sar à mappata, quindi fare clic su "Avanti". 

Fare clic su "Avanti". Lôimmagine LUN deve essere assegnata ad un'altra destinazione 

iSCSI diversa da quella originale.  

5.  Specificare la pianificazione dello snapshot e la durata dello snapshot. Lo snapshot verr à 

rimosso automaticamente quando verr à raggiunto il termine della relativa durata.  

6.  Verranno visualizzate le impostazioni. Inserire un nome per l'attivit à o utilizzare quello 

generato dal NAS. Fare clic su "Avanti".  

7.  Per uscir e, fare clic su "Fine".  

8.  Lo snapshot verr à creato immediatamente. Lo stato e la durata saranno visualizzati 

nell'elenco.  

9.  Accedere a "iSCSI" > "Gestione di Target", l'istantanea LUN apparir à nell'elenco 

destinazioni iSCSI. Usare il software iniziatore per connettersi alla destinazione iSCSI e 

accedere ai dati di un determinato momento nello snapshot LUN.  

 

Nota: In alcuni sistemi operativi come Windows 7 e Windows 2008 R2 il LUN origine e il 

LUN istantanea non possono essere installati sullo stesso NAS. In questo caso, installare il 

LUN su un NAS diverso.  

 

Gestione di Back up/Ripristino/Istantanea LUN da linea di comando  

 

gli utenti NAS possono avviare o arrestare i processi di backup iSCSI LUN, ripristino o processi 

istantanea tramite la riga di comando. Per usare questa funzione, seguire le istruzioni 

seguenti.  

 

Nota: le i struzioni riportate devono essere utilizzate esclusivamente da amministratori IT 

con competenze sulle interfacce della riga.  

 

1.  Accertarsi prima che il backup LUN iSCSI, il ripristino o i processi dell'istantanea sono 

stati creati sul NAS in "Gestione ar chivi" > "iSCSI" > "Backup LUN".  
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2.  Connetti al NAS utilizzando una utility SSH come Pietty.  

3.  Accedere al NAS come amministratore.  

4.  Immettere il comando "lunbackup". Verr à visualizzata la descrizione dell'uso del 

comando.  

5.  Utilizzare il comando lunbackup per avviare o arrestare un backup LUN iSCSI, ripristino, 

o processo dell'istantanea sul NAS.  
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Disco virtuale 
 

Questa funzione pu ò essere usata per aggiungere le destinazioni iSCSI di al tri NAS QNAP o 

server di archivio al NAS come dischi virtuali per l'espansione di capacit à dell'archivio. Il NAS 

supporta massimo 8 dischi virtuali.  

  

Nota:  

¶ Le dimensioni massime di un disco virtuale supportate dal NAS sono di 16 TB.  

¶ Quando il disco virtuale (target iSCSI) è stato scollegato, sompare sull'interfaccia del 

NAS e il NAS tenta di connettersi al target in due minuti. Se il target non pu ò essere 

connesso dopo due minuti, lo staot del disco virtuale diventa "Disconnected" 

(Di sconnesso).  

 

Per aggiungere un disco virtuale al NAS, accertarsi che il target iSCSI sia stato creato e 

procedere come segue:   

1.  Fare clic su "Aggiungi disco virtuale".  

2.  Inserire l'IP del server target e il numero di porta (predefinito: 3260). Fare clic su "Get 

Remote Disk" (Ottieni disco remoto). Selezionare una destinazione nellôelenco delle 

destinazioni. Se è richiesta lôautenticazione, inserire nome utente e password. Si possono 

selezionare le opzioni "Data Digest" (Digest dati) e "Header Digest" (Digest intestazione) 

(opzionale). Questi sono i dati che lôiniziatore iSCSI verificherà quando tenta di 

connettersi alla destinazione iSCSI. Quindi fare clic su "Next" (Avanti ).  

3.  Inserire un nome per il disco virtuale. Se la destinazione è mappata su pi ù LUN, 

selezionare una LUN dallôelenco. Assicurarsi che solo questo NAS possa connettersi alla 

LUN. Il NAS supporta il montaggio di file system EXT3, EXT4, FAT32, NTFS, HFS+. S e il 

file system del LUN è "Unknown" (Sconosciuto), selezionare "Format virtual disk now" 

(Formatta adesso disco virtuale) ed il file system. Il disco virtuale pu ò essere formattato 

usando il file system EXT3, EXT4, FAT32, NTFS o HFS+. Selezionando "Format  virtual 

disk now" (Formatta adesso disco virtuale) i dati sul LUN saranno rimossi.  

4.  Fare clic su "Finish" (Fine) per uscire dalla procedura guidata.  

5.  La capacit à di archiviazione del NAS è stata ampliata sul disco virtuale. Andare su 

"Privilege Settin gs" (Impostazioni privilegi) > "Share Folders" (Cartelle condivisa) per 

cerare nuove cartelle condivise sul disco virtuale.  

Icona  Nome  Descrizione  

 
Modifica  Per modificare il nome di un disco virtuale o le informazioni 

di autenticazione di una destinazione iSCSI.  
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Connetti  Per eseguire la connessione ad una destinazione iSCSI.  

 
Disconnetti  Per eseguire la disconnessione da una destinazione iSCSI.  

 
Formatta  Per formattare  un disco virtuale usando il file system EXT3, 

EXT4, FAT32, NTFS o HFS+.  

 
Elimina  Per eliminare un disco virtuale o una destinazione iSCSI.  
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Rete 
 

Per configurare le impostazioni di rete del NAS accedere a "Pannello di controllo" > 

"Impostazioni del sistema" > "Rete".  

 

 

In questo capitolo, sono trattati i seguenti argomenti:  

¶ TCP/IP  

¶ Wi-Fi 

¶ IPv6  

¶ Assegnazione dei servizi  

¶ Proxy  

¶ Servizio DDNS  

 

TCP/IP  

 

(i) Indirizzo IP  

Configura le impostazioni TCP/IP, il server DNS e il Gateway predefinito del NAS su questa 

pagina.  

 

Fare clic sul pulsante "Modifica" accanto a un'interfaccia per modificare le impostazioni di rete 

(incluso "Parametri di rete", "Opzioni avanz ate" e "Server DHCP"). Per il NAS con due porte 

LAN, è possibile connettere entrambe le interfacce di rete a connettori differenti e configurare 

le impostazioni TCP/IP. Il NAS acquisir à i due indirizzi IP che daranno accesso a due subnet 
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differenti. Questa  capacit à è chiamata impostazione multi - IP*. Quando si impiega Qfinder Pro  

per rilevare l'IP del NAS, l'IP dell'Ethernet 1 verr à mostrato solo in LAN 1 e l'IP dell'Ethernet 2 

sar à mostrato solo in LAN 2. Per usare il trunking di porta per una connessi one LAN doppia, 

vedere la sezione (iii).  

 

* TS -110, TS -119, TS -210, TS -219, TS -219P, TS -119P+, TS -219P+, TS -112 e TS -212 hanno 

solo una porta LAN e non supportano la doppia configurazione LAN o il port trunking.  

 

Parametri di rete  

In "Parametri di rete" ne lla pagina Propriet à TCP/IP, configurare le seguenti impostazioni:  

¶ Velocit à  di trasferimento in rete:  Selezionare la velocit à di trasferimento in rete in 

base all'ambiente di rete del NAS. Selezionando negoziazione automatica, il NAS regoler à 

automaticam ente la velocit à di trasferimento.  

¶ Ottenere le impostazioni di indirizzo IP automaticamente tramite DHCP:  Se la 

rete supporta DHCP, selezionare questa opzione perch é NAS riceva automaticamente 

lôindirizzo IP e le impostazioni di rete. 

¶ Utilizza indirizz o IP statico:  Per usare un indirizzo IP statico per le connessioni di rete, 

inserire l'indirizzo IP, la subnet mask e il gateway predefinito.  

¶ Jumbo Frame:  "Jumbo Frame" si riferisce ai frame Ethernet superiori a 1500 byte. È 

stato ideato per migliorare l a velocit à di trasmissione dei servizi di rete Ethernet e ridurre 

l'utilizzo della CPU di trasferimenti di file di grandi dimensioni abilitando payload pi ù 

grandi e pi ù efficienti per pacchetto. Unit à Massima di Trasmissione (MTU) si riferisce alla 

dimensi one (in byte) di pacchetti pi ù grandi che un dato layer di un protocollo di 

comunicazione è in grado di trasmettere. Per impostazione predefinita, il NAS usa frame 

Ethernet standard (1500 byte). Se le apparecchiature di rete supportano Jumbo Frame, 

selezio nare il valore MTU appropriato per l'ambiente di rete. Il NAS supporta 4074, 7418 

e 9000 byte per la MTU.  

 

Nota:  

¶ Jumbo Frame è valido solo nelle reti Gigabit. Tutti i dispositivi di rete connessi devono 

abilitare Jumbo Frame e usare lo stesso valore MTU.  

¶ Non tutti i modelli di NAS supportano Jumbo Frame. Consultare la pagina delle 

specifiche di prodotto sul sito Web QNAP per ul teriori informazioni.  

 

Opzioni Avanzate  

Una LAN Virtuale (VLAN) è un gruppo di host in grado di comunicare come se fossero collegati 

allo stesso dominio di trasmissione anche se sono situati in ubicazioni fisiche diverse. Il NAS 

può aggiungere una VLAN ed  essere configurato come memoria di backup di altri dispositivi 

sulla stessa VLAN.  
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Per aggiungere una VLAN, selezionare "Abilita VLAN" e inserire l'ID VLAN (un valore compreso 

tra 0 e 4094). Conservare l'ID VLAN al sicuro e accertarsi che i dispositivi de l client possano 

essere aggiunti alla VLAN. Se si dimentica l'ID VLAN e non è possibile collegarsi al NAS, si 

dovranno ripristinare le impostazioni di rete premendo il pulsante ripristino del NAS. Dopo 

aver ripristinato il NAS, la funzione VLAN sar à disabi litata. Se il NAS supporta due porte LAN 

Gigabit ed è configurata solo un'interfaccia di rete per abilitare la VLAN, è anche possibile 

collegarsi al NAS tramite l'interfaccia di rete.  

 

Nota:  Solo i modelli NAS x86 supportano la funzione VLAN.  

 

Server DHCP  

Un server DHCP (Dynamic Host Configuration Protocol) assegna indirizzi IP ai client in una 

rete. Selezionare "Attiva server DHCP" per impostare il NAS a un server DHCP se non ve ne 

sono sulla rete l ocale dove si trova il NAS.  

 

Nota:  

¶ Non abilitare il server DHCP se ce n' è già uno nella rete locale per evitare conflitti di 

indirizzi IP o errori di accesso di rete.  

¶ L'opzione server DHCP è disponibile in Ethernet 1 solo quando entrambe le porte LAN di 

un server LAN NAS doppio sono connessi alla rete e configurati come impostazioni IP 

autonome.  

 

¶ IP iniziale, IP finale, durata lease:  Impostare l'intervallo di indirizzi IP allocati dal NAS 

ai client DHCP e la durata lease. La durata lease indica per quanto tempo un indirizzo IP 

è dedicato ai client. In questo lasso di tempo, l'IP sar à dedicato al client assegnato. 

Quando tale tempo sca de, l'IP pu ò essere assegnato a un altro client.  

¶ Server WINS (opzionale):  WINS (Windows Internet Naming Service) risolve i nomi dei 

computer della rete Windows (nomi NetBIOS) agli indirizzi IP consentendo ai computer 

Windows presenti su una rete di essere reperiti facilmente e di comunicare tra loro. 

Inserire l'indirizzo IP del  server WINS sulla rete se disponibile.  

¶ Suffisso DNS (facoltativo):  Il suffisso DNS viene utilizzato per la risoluzione di nomi 

host non qualificati/incompleti.  

¶ Server TFTP e File dôavvio (opzionale): Il NAS supporta il boot PXE dei dispositivi di 

rete . Inserire l'indirizzo IP del server TFTP e il file di boot (inclusa la directory sul server 

TFTP e il nome del file). Per l'avvio remoto dei dispositivi, inserire l'indirizzo IP pubblico 

del server TFTP.  

 

(ii) Server DNS  



93 

 

Un server DNS (Domain Name Service ) server trasla tra un nome di dominio (come 

google.com) e un indirizzo IP (74.125.31.105.) Configurare il NAS per ottenere 

automaticamente indirizzo server DNS o specificare l'indirizzo IP di un server DNS.  

¶ Server DNS primario: Inserire l'indirizzo IP d el Server DNS primario.  

¶ Server DNS secondario: inserire l'indirizzo IP del Server DNS secondario.  

 

Nota:  

¶ contattare l'ISP o l'amministratore della rete per gli indirizzi IP dei server DNS primario 

e secondario. Quando il NAS ha il ruolo di terminale e deve eseguire una connessione 

indipendente (download BT, ecc.) inserire almeno un IP del server DNS per una 

corretta connessione URL altrimenti la connessione potrebbe non funzionare.  

¶ Se si ottiene l'indirizzo IP dal DHCP, non è necessario configurare il  server DNS 

primario e secondario. In questo caso, inserire "0.0.0.0".  

 

(iii) Gateway predefinito  

Selezionare le impostazioni del gateway da utilizzare se entrambe le porte LAN sono state 

collegate alla rete (solo per i modelli NAS a doppia LAN).  

 

(iv) Port Trunking  

Il NAS supporta il port trunking che abbina due interfacce Ethernet in una per aumentare la 

larghezza di banda e offre bilanciamento del carico e tolleranza di errore (nota anche come 

failover). Il bilanciamento del carico è una funzione  che distribuisce i carichi di lavoro in modo 

uniforme nelle due interfacce Ethernet per una ridondanza pi ù elevata. Il failover è la capacit à 

di mantenere un'elevata disponibilit à passando a un'interfaccia di rete in standby (interfaccia 

"slave") quando l 'interfaccia di rete primaria (interfaccia "master") non corrisponde 

esattamente.  

 

Per utilizzare il port trunking su un NAS, accertarsi che almeno due porte LAN del NAS siano 

state collegate allo stesso switch e che siano state configurate le impostazioni  descritte alle 

sezioni (i) e (ii).  

Seguire queste fasi per montare un port trunking sul NAS:  

1.  Fare clic su "Port Trunking".  

2.  Selezionare le interfacce di rete per un gruppo di trunking (Ethernet 1+2, Ethernet 3+4, 

Ethernet 5+6 o Ethernet 7+8). Sceglie re una modalit à di port trunking dal menu a 

discesa. L'opzione predefinita è Active Backup (Failover).  

3.  Selezionare un gruppo di port trunking da utilizzare. Fare clic su "Applica".  

4.  Fare clic "qui" per il collegamento alla pagina di accesso.  

 

Nota:  
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¶ Accertarsi che le interfacce Ethernet siano collegate al giusto switch e che quest'ultimo 

sia configurato in modo tale da supportare la modalit à di port trunking selezionata sul 

NAS.  

¶ Il Port trunking è disponibile solo per i modelli NAS con due o pi ù por te LAN.  

 

Opzioni di port trunking disponibili sul NAS:  

Campo  Descrizione  Switch 

necessario  

Balance - rr 

(Round -Robin

)  

Round -Robin è utile per fini generali di 

bilanciamento di carico tra due interfacce 

Ethernet. Questa modalit à trasmette i pacchetti in 

ordine sequenziali tra il primo slave disponibile 

attraverso l'ultimo. Balance - rr fornisce il 

bilanciamento di carico e la tolleranza ai guasti.  

Supporta il 

trunking statico. 

Accertarsi che il 

trunking statico sia 

abilitato sullo 

switch.  

Active Backup  Active Backup utilizza solo un'interfaccia Ethernet. 

Passa alla seconda interfaccia Ethernet se la 

prima non funziona correttamente. Solo 

un'interfaccia nel bond è attiva. L'indirizzo MAC 

del bond è visibile solo esternamente su una porta 

(adattatore di rete) per evitare di confondere lo 

switch. La modalit à Active Backup fornisce la 

tolleranza ai guasti.  

Switch generali  

Balance XOR  Balance XOR bilancia il traffico dividendo i 

pacchetti in uscita tra  le interfacce Ethernet 

utilizzando lo stesso per ciascuna specifica 

destinazione, ove possibile. Trasmette in base alla 

politica hash di trasmissione selezionata. La 

politica predefinita è un semplice calcolo slave che 

opera su Layer 2 dove l'indirizzo MA C di origine è 

associato all'indirizzo MAC di destinazione. 

Politiche di trasmissione alterne possono essere 

selezionate tramite l'opzione xmit_hash_policy. 

Balance XOR fornisce il bilanciamento di carico e 

la tolleranza ai guasti.  

Supporta il 

trunking sta tico. 

Accertarsi che il 

trunking statico sia 

abilitato sullo 

switch.  

Broadcast  Il broadcast invia il traffico su entrambe le 

interfacce di rete. Questa modalit à fornisce la 

tolleranza ai guasti.  

Supporta il 

trunking statico. 

Accertarsi che il 
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trunking sta tico sia 

abilitato sullo 

switch.  

IEEE 802.3ad  Dynamic Link Aggregation usa un complesso 

algoritmo per aggregare gli adattatori mediante le 

impostazioni di velocit à e duplex. Utilizza tutti gli 

slave nell'aggregatore attivo in base alla specifica 

802.3ad. La modalit à Dynamic Link Aggregation 

fornisce il bilanciamento di carico e la tolleranza ai 

guasti, ma richiede uno switch che supporti IEEE 

802.3ad con la modalit à LACP appositamente 

configurata.  

Supporta LACP 

802.3ad  

Balance - tlb 

(Adaptive 

Transmit Load 

Balancing)  

Balance - tlb utilizza il canale di bonding che non 

richiede alcun supporto switch speciale. Il traffico 

in uscita è distribuito in base al carico corrente su 

ciascuna interfaccia Ethernet (calcolato in base 

alla velocit à). Il traffico in entrata è ricevuto 

dall'interfaccia Ethernet corrente. Se l'interfaccia 

Ethernet ricevente ha esito negativo, l'altro slave 

rileva l'indirizzo MAC dello slave ricevente che ha 

fallito. Balance - tlb fornisce il bilanciamento di 

carico e la tolleranza ai guasti.  

Switch generali  

Balance -alb 

(Adaptive 

Load 

Balancing)  

Balance -alb è simile a balance - tlb, ma tenta 

anche di redistribuire il traffico IPV4 in entrata 

(per cui riceve il bilanciamento di carico). Questa 

configurazione non richiede alcun supporto switch 

spe ciale o configurazione. Il bilanciamento di 

carico ricevuto è ottenuto dalla negoziazione ARP 

inviata dal sistema locale lungo il tragitto e 

sovrascrive l'indirizzo hardware di origine con 

l'indirizzo hardware unico di una delle interfacce 

Ethernet nel bon d, in modo che differenti peer 

usino un diverso indirizzo hardware per il server. 

Questa modalit à fornisce il bilanciamento di carico 

e la tolleranza ai guasti.  

Switch generali  

 

Wi - Fi  
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Per collegare una rete wireless, collegare un dongle USB wireless al NAS. Il NAS rilever à un 

elenco di punti di accesso wireless. È possibile collegare il NAS a una rete wireless in due 

modi.  

 

Nota:  

¶ Le prestazioni della connessione wireless dipendono da molti fattori come il modello 

dell'adattatore, le prestazioni dell'adattatore USB e l'ambiente di rete. Le connessioni 

cablate forniranno sempre prestazioni e stabilit à maggiori.  

¶ Il sistema supporta solo un dongle wireless USB per volta.  

¶ Per un elenco dei dongle wireless USB, visitare il sito: 

http://www.qnap.com/compatibility  e selezionare "wireless USB".  

¶ Questa funzione non è supportata dal TS -269H.  

 

Metodo 1: Connessione a una rete wireless esisten te:  

un elenco di punti di accesso wireless con potenza del segnale è riportato in "Connessione 

rete wireless".  

Icona/Opzion

e 

Nome  Descrizione  

Ripeti scansione  Ripeti scansione  Cerca le reti wireless nell'intervallo.  

  Rete protetta  
Per la rete wireless è necessaria una chiave di 

rete.  

  Connetti  
Connetti ad una rete wireless Se è necessaria una 

chiave di protezione, verr à richiesto di inserirla.  

  Modifica  
Modifica informazioni connessione. Selezionare per 

collegarsi direttamente alla rete wireless.  

  Disconnetti  Disconnetti dalla rete wireless.  

  Rimuovi  Elimina il profilo di rete wireless.  

Mostra tutto  Mostra tutto  

Visualizza tutte l e reti wireless disponibili. 

Deselezionare questa opzione per mostrare solo i 

profili di rete configurati.  

 

Fare clic su "Nuova ricerca" per cercare reti wireless disponibili. Selezionare una rete wireless 

per connettersi e fare clic sul pulsante "Connetti". Inserire la chiave di protezione se 

necessario. Fare clic su "Avanti" e il NAS cercher à di connettersi a una rete wireless. È 

possibile visualizzare lo stato dei profili di rete configurati.  

http://www.qnap.com/compatibility
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Messaggio  Descrizione  

Connesso  Il NAS è attualmente connesso alla rete wireless.  

Connessione in corso  Il NAS sta tentando di connettersi alla rete wireless.  

Fuori portata oppure 

SSID nascosto  

Il segnale wireless non è disponibile o l'SSD non è trasmesso.  

Impossibile ottenere 

IP 

Il NAS è connesso alla rete wireless ma non riesce a ottenere un 

indirizzo IP dal server DHCP. Controllare le impostazioni del 

rout er.  

Associazione non 

riuscita  

Il NAS non riesce a connettersi alla rete wireless. Controllare le 

impostazioni del router.  

Chiave non corretta  La chiave di protezione inserita non è corretta.  

Connessione 

automatica  

Connessione automatica a una rete wirel ess. Non supportata se 

l'SSID della rete wireless non è trasmesso.  

 

Metodo 2: Connessione manuale a una rete wireless:  

per collegarsi manualmente a una rete wireless che non trasmette il suo SSID (nome di rete), 

fare clic su "Connetti ad una rete wireless".  

 

Inoltre, è possibile scegliere di creare una rete ad -hoc in cui connettersi a qualsiasi dispositivo 

wireless senza n ecessit à di punti di accesso. Per impostare, procedere come segue:  

1.  inserire il nome di rete (SSID) della rete wireless e selezionare il tipo di protezione.  

o Nessuna autenticazione (aperta): Nessuna chiave di protezione richiesta.  

o WEP: Inserire fino a  4 chiavi WEP e scegliere 1 chiave da utilizzare per 

l'autenticazione.  

o WPA -Personale: Scegliere la crittografia AES o TKIP e inserire la chiave di crittografia.  

o WPA2-Personale: Inserire una chiave di protezione.  

2.  Scrivere la chiave di protezione del la rete.  

3.  Fare clic su "Fine" una volta che il NAS ha aggiunto la rete wireless.  

4.  Per modificare le impostazioni dell'indirizzo IP, fare clic su "Modifica". È possibile scegliere 

di ottenere automaticamente l'indirizzo IP tramite DHCP o di impostare un  indirizzo IP 

fisso.  

 

Se la connessione wireless è l'unica connessione tra il NAS e il router/AP, selezionare 

"WLAN1" come gateway predefinito nella pagina "Rete" > "TCP/IP". In caso contrario il NAS 

non sar à in grado di connettersi a Internet o di comunicare con un'altra rete.  
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Nota:  

¶ La chiave WEP deve essere esattamente di 5 o 13 caratteri ASCII; oppure esattamente 

di 10 o 26 caratteri esadecimali (0 -9 e A -F).  

¶ In caso di problemi di connessione a una re te wireless crittografata, controllare le 

impostazioni wireless del router/AP e modificare la velocit à di trasferimento dalla 

modalit à "N -solo" a "B/G/N mista" o impostazioni analoghe.  

¶ Gli utenti Windows 7 con crittografia WPA2 non possono stabilire una connessione 

ad-hoc con il NAS. La crittografia WEP deve essere utilizzata su Windows 7.  

¶ Per consentire alle interfacce wireless di stabilire una connessione ad hoc è necessario 

un indirizzo IP fisso.  

 

IPv6  

 

Il NAS supporta la connettivit à IPv6 con configurazioni di indirizzo ñsenza statoò e RADVD 

(Router Advertisement Daemon) per IPv6, RFC 2461 per consentire agli host nella stessa 

subnet di acquisire automaticamente gli indirizzi IPv6 dal NAS. I servizi NAS che supportano 

iPV6 comprendono:  

¶ CIFS/SMB  

¶ AFP 

¶ NFS 

¶ FTP 

¶ iSCSI  

¶ Server Web  

¶ Desktop QTS  

¶ RTRR 

¶ SSH 

¶ Qsync per Windows  

¶ Netbak Replicator  

 

Per utilizzare questa funzione, selezionare l'opzione "Abilita IPv6" e fare clic su "Applica". Il 

NAS sar à riavviato. Dopo il riavvio del sistema, andare alla pagina IPv6. Appariranno le 

impostazioni dell'interfaccia IPv6. Fare clic sul pulsante "Modifica"  per modificare le 

impostazioni:  

¶ Auto - configurazione IPv6: Se sulla rete è disponibile un router abilitato IPv6, 

selezionare questa opzione per consentire al NAS di acquisire automaticamente l'indirizzo 

IPv6 e le configurazioni.  

¶ Utilizza indirizzo IP statico:  Per utilizzare un indirizzo IP statico, inserire l'indirizzo IP 

(es. 2001:bc95:1234:5678), lunghezza del prefisso (es. 64) e l'indirizzo gateway per il 

NAS. Per informazioni sul prefisso e sulla lunghezza del prefisso, contattare l'ISP.  
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o Abilita il Router Advertisement Daemon (radvd): Per configurare il NAS come host IPv6 

e distribuire gli indirizzi IPv6 ai client locali che supportano IPv6, abilitare questa 

opzione e inserire prefisso e lunghezza prefisso.  

¶ Server DNS IPv6:  Inserire il server DN S preferito nel campo superiore e un altro server 

DNS nel campo inferiore. Contattare l'ISP o l'amministratore di rete per informazioni. Se 

si seleziona la configurazione automatica dell'IPv6, lasciare i campi come ñ::ò. 

 

Assegnazione dei servizi  

 

Per impostazione predefinita, i servizi NAS vengono eseguiti su tutte le interfacce di rete 

disponibili. È possibile assegnare i servizi a una o pi ù interfacce di rete specifiche (cablate o 

wireless). Saranno visualizzate le interfacce di rete disponibili sul NAS. Selezionare almeno 

un'interfaccia di rete alla quale ciascun servizio deve essere assegnato. Quindi fare clic su 

"Applica". Gli utenti sara nno solo in grado di connettersi ai servizi tramite le interfacce di rete 

specificate. Se le impostazioni di rete non possono essere applicate, fare clic su "Aggiorna" 

per elencare le interfacce di rete correnti sul NAS e configurare di nuovo l'assegnazion e dei 

servizi.  

 

Nota:  

¶ L'assegnazione dei servizi è disponibile solo per i modelli NAS con interfacce di rete 

multiple (cablate o wireless).  

¶ Dopo ave r applicato le impostazioni di assegnazione dei servizi, la connessione degli 

utenti attualmente online sar à mantenuta anche se non erano connessi ai servizi 

tramite le interfacce di rete specificate. Le interfacce di rete specificate saranno 

utilizzate pe r la sessione connessa successiva.  

 

Proxy  

 

Inserire le impostazioni del server proxy per consentire al NAS di accedere a Internet tramite 

un server proxy per aggiornare il firmware, ottenere nuove definizioni dei virus e scaricare le 

applicazioni.  

 

Servizio DDNS  

 

Per consentire l'accesso remoto al NAS utilizzando un nome di dominio anzich é un indirizzo IP 

dinamico, abilitare il servizio DDNS.  

Il NAS supporta i provider DDNS: http://www.dyndns.com , http://update.ods.org , 

http://www.dhs.org , http://www.dyns.cx , http://www.3322.org , http://www.no - ip.com , 

http://www.Selfhost.de , http://www.oray.com . 

http://www.dyndns.com/
http://update.ods.org/
http://www.dhs.org/
http://www.dyns.cx/
http://www.3322.org/
http://www.no-ip.com/
http://www.selfhost.de/
http://www.oray.com/
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Nota:  Alcuni di questi servizi DDNS non sono gratuiti.  

 

Riferimenti aggiuntivi:  

¶ Come impostare un server proxy sul Turbo NAS QNAP per un accesso al sito web 

ottimizzato.  

¶ Configurare il Servizio DDNS per l'accesso internet remoto al NAS QNAP.  

http://www.qnap.com/proxysetup
http://www.qnap.com/proxysetup
http://www.qnap.com/proxysetup
http://www.qnap.com/ddnssetup
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Protezione 
 

Per configurare le impostazioni di protezione correlate del NAS, accedere a "Pannello di 

controllo" > "Impostazioni di sistema" > "Protezione".  

 

 

Livello di protezione  

 

Specificare lôindirizzo IP o il dominio di rete da cui saranno consentite o negate le connessioni 

al NAS. Quando sono negate tutte le connessioni di un server host, sar à negata la 

connessione al NAS a tutti i protocolli di quel server. Una volta modificate le impostazioni, 

fare clic su "Apply" (Applica) per salvare le modifiche. I servizi di rete verranno riavviati e le 

connessioni al NAS in uso verranno chiuse.  

 

Protezione accesso di rete  

 

La protezione dellôaccesso di rete migliora la protezione del sistema ed evita intrusioni non 

autorizzate. È possibile scegliere di bloccare lôIP per un dato periodo di tempo o sempre nel 

caso lôIP non riesca ad eseguire il login al NAS utilizzando un metodo di connessione 

particolare.  
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Cerificato e chiave privata  

  

Il Secure Socket Layer (SSL) è un protocollo che permette alle comunicazioni crittografate tra 

i server web e i browser web un trasfe rimento sicuro dei dati. È possibile caricare un 

certificato sicuro emesso da un provider attendibile. Una volta caricato un certificato sicuro, è 

possibile accedere allôinterfaccia di amministrazione del NAS tramite una connessione SSL 

senza che si verifi chino messaggi di errore o avviso. Il NAS supporta solamente un certificato 

X.509 e una chiave privata.  

¶ Download Certificate (Scarica certificato): Per scaricare il certificato di protezione che è 

correntemente in uso.  

¶ Download Private Key (Scarica chi ave privata): Per scaricare la chiave privata che è 

correntemente in uso.  

¶ Restore Default Certificate & Private Key (Ripristina certificato predefinito e chiave 

privata): Per ripristinare il certificato di protezione e la chiave di protezione sui valori 

predefiniti del sistema. Il certificato di protezione e la chiave privata in uso verranno 

sovrascritti.  
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Hardware 
 

Per configurare le impos tazioni hardware del NAS, accedere a "Pannello di controllo" > 

"Impostazioni sistema" > "Hardware".  

 

 

Generale  

 

¶ At tiva interruttore di ripristino configurazione:  Quando questa funzione è abilitata, 

premere il pulsante di reset per 3 secondi per azzerare la password amministratore e le 

impostazioni di sistema riportandoli alle impostazioni predefinite (i dati del NAS v erranno 

mantenuti) oppure per 10 secondi per reimpostazioni di sistema avanzate.   

o Reimpostazione base di sistema: Tenendo premuto il pulsante di reset viene 

emesso un bip. Saranno ripristinate le seguenti impostazioni predefinite:  

Á Password di amministrazione del sistema: admin.  

Á Configurazione TCP/IP: Ottieni impostazioni indirizzo IP automaticamente via DHCP.  

Á Configurazione TCP/IP: Disabilita Jumbo Frame.  

Á Configurazione TCP/IP: se è abilitato il trunking di porta, la modalit à di trunking di 

porta viene reimpostata su "Backup attivo (Failover)".  

Á Porta sistema: 8080 (porta di servizio del sistema)  

Á Livello di sicurezza: Basso (Consente tutte le connessioni)  

Á Password pannello LCD: (spazio), questa funzione è presente solo sui  modelli NAS 

con pannelli LCD.  

Á la VLAN viene disabilitata.  
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Á Accoppiamento di servizio: tutti i servizi NAS saranno eseguiti su tutte le interfacce 

di rete disponibili.  

o Reimpostazione avanzata di sistema:  Tenendo premuto il pulsante di reset a lungo 

ve ngono emessi due bip. Il NAS ripristiner à tutte le impostazioni di sistema alle 

impostazioni di sistema predefinite in "Amministrazione" > "Ripristina impostazioni 

predefinite" eccetto i dati del NAS che saranno riservati. Le impostazioni come gli 

utenti, i gruppi utenti e le cartelle condivise saranno cancellati. Per recuperare i vecchi 

dati dopo un ripristino sistema avanzato, creare le stesse cartelle condivise sul NAS 

per ottenere di nuovo l'accessibilit à ai dati.  

¶ Abilita modalit à  standby disco rigido  interno:  questa opzione consente alle unit à 

NAS di inserire la modalit à standby se nel periodo specificato non c' è accesso al disco. 

Nota: durante la modalit à di standby, il LED di sistema nel NAS sar à spento, mentre il 

LED di stato dello HDD rimarr à fiss o.  

¶ Attiva segnale luminoso di allarme quando lo spazio libero sul disco SATA è  

inferiore al valore:  Se l'opzione è abilitata, il LED di stato lampegger à in rosso e in 

verde e lo spazio disponibile del disco rigido SATA è inferiore al valore impostato.  

¶ Abilita cache di scrittura (solo EXT4):  se il volume del disco NAS utilizza EXT4, 

abilitare questa opzione per prestazioni di scrittura pi ù elevate. Nota: uno spegnimento 

imprevisto del sistema pu ò portare alla perdita dei dati. Si consiglia di disabilita re questa 

opzione se il NAS è impostato come memoria condivisa in un ambiente virtualizzato o in 

cluster.  

¶ Abilitare l'avviso di alimentazione ridondante nell'interfaccia su base web:  Se 

sono installate due unit à di alimentazione (PSU) sul NAS connesse al le prese di 

alimentazione, entrambe le PSU alimentano il NAS (applicabile ai modelli 1U e 2U). 

Abilitare la modalit à alimentazione ridondante in ñImpostazioni di sistemaò > ñHardwareò 

per ricevere un messaggio di avviso per l'alimentazione ridondante. Il N AS emetter à un 

suono e registrer à i messaggi di errore in "Log di sistema" quando la PSU è scollegata o 

non risponde correttamente. Se sul NAS è installata una nuova PSU, gli utenti NON 

devono abilitare questa opzione. Questa funzione è disabilitata per im postazione 

predefinita.  

¶ Accensione luce LED:  Se il NAS ha un indicatore LED (es. TS -453mini), è possibile 

scegliere di accedere il relativo indicatore LED, impostare il livello di luminosit à LED e 

configurare una pianificazione per l'impostazione della l uminosit à. Questa funzione è 

applicabile solo ad alcuni modelli.  

 

Tono acustico  

 

Abilitare Segnalatore acustico di allarme: Abilitare questa opzione per consentire al 

segnalatore acustico di allarme di emettere un bip quando alcune operazioni di sistema (avvio, 
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spegnimento, o aggiornamento firmware) vengono eseguite o si verificano eventi di sistema 

(errore o avviso).  

 

Attiva s crittura cache  

 

È possibile ottenere migliori prestazioni di scrittura quando questa opzione è abilitata. Nota: 

uno spegnimento imprevisto del sistema pu ò portare alla perdita dei dati. Questa opzione è 

disattivata quando Download Station o il servizio SQL  sono abilitati.   

 

Ventola intelligente  

 

Configurazione Smart Fan:  

¶ Abilita Smart Fan (raccomandato): selezionare per usare le impostazioni predefinite 

della ventola intelligente o per definire manualmente le impostazioni. Quando vengono 

selezionate le i mpostazioni predefinite del sistema, la velocit à di rotazione della ventola 

sar à automaticamente regolata se la temperatura del NAS, la temperatura della CPU e 

del disco rigido soddisfano i criteri. Si consiglia di abilitare questa opzione.  

¶ Imposta manua lmente velocit à  rotazione ventolina:  Impostando manualmente la 

velocit à di rotazione, la ventolina continuer à a girare a questa velocit à.  

 

Nota: Il NAS si spegner à automaticamente per proteggersi se viene superata una soglia di 

temperatura. I valori di sog lia variano in base ai modelli di NAS.  
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Potenza 
 

Su questa pagina è possibile riavviare o spegnere il NAS, indicare il comportamento del NAS 

dopo un ripristino alimentazione e impostare il programma di 

accensione/spegnimento/riavvio.  

 

 

Configura EuP  

 

EuP (anche denominata Energy -using Products ï Eco-design dei prodotti che utilizzano 

lôenergia) è una direttiva dellôUnione Europea (UE) destinata a migliorare lôefficienza 

energetica dei dispositivi elettrici, a ridurre l'uso delle sostanze nocive, a migliorare le 

possibilit à di riciclaggio dei materiali, e a migliorare il rispetto dellôambiente da parte dei 

prodotti.  

 

Quando è attivata EuP, le seguenti impostaz ioni vengono variate in modo tale che il NAS 

abbia un consumo ridotto di energia (inferiore a 1W) quando è spento:  

¶ Wake on LAN (Riattivazione LAN): disabilitata.  

¶ Ripresa alimentazione CA: il NAS resta spento quando viene ripristinata la corrente dopo 

un'interruzione.  

¶ Impostazioni pianificazione accensione/spegnimento/riavvio: disabilitata.  

 

Quando EuP è disattivata, il consumo di energia elettrica del NAS è leggermente superiore a 

1W quando il server è spento. EuP è disattivato per impostazione predefinita per consentire 

l'uso corretto delle funzioni Riattivazione LAN e Ripresa alimentazione CA.  
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Solo alcuni modelli di NAS supportano questa funzione.  

 

Riattivazione LAN (WOL)  

 

Abilitare questa funzione per consentire agli utenti di accendere il NAS da remoto tramite 

Riattivazione LAN. Se il cavo di alimentazione è scollegato quando il NAS è spento, la funzione 

Riattivazione LAN non funzioner à anche se l'alimentazione viene ricol legata in seguito. Per 

riattivare il NAS quando è in modalit à sospensione o privo di alimentazione, premere il 

pulsante di alimentazione del NAS o utilizzare la funzione WOL in Qfinder Pro  o Qmanager. La 

funzione di riattivazione sul NAS è disponibile solo  dopo l'abilitazione dell'opzione WOL in 

"Pannello di controllo" > "Impostazioni sistema" > "Impostazioni generali" > "Alimentazione" 

> "Riattivazione LAN (WOL)".  

¶ Per Qfinder Pro , selezionare un NAS e fare clic su "Tools" > "Riattivazione remota 

(Riattiv azione LAN)".  

¶ Per Qmanager, fare clic su ">" di fianco al NAS da selezionare sulla pagina di accesso, 

scorrere in fondo alla schermata e fare clic su "Riattivazione LAN (WOL)".  

 

Solo alcuni modelli di NAS supportano questa funzione.  

 

Ripristino alimenta zione  

 

Configurare il NAS per riprende lo stato di accensione o spegnimento precedente, accendere o 

lasciare spento al ripristino dell'alimentazione CA dopo un'interruzione dell'alimentazione.  

 

Nota:  Solo i modelli di NAS x86 possono essere accesi automati camente dopo un 

ripristino dell'alimentazione. Per impostarli, selezionare l'opzione "Accendere il server 

automaticamente" in "Pannello di controllo" > "Impostazioni di sistema" > 

"Alimentazione" > "Ripristino alimentazione".  

 

Programmazione alimentazi one  

 

Specificare il programma per l'accensione, lo spegnimento, il riavvio o la modalit à 

sospensione automatica. I giorni della settimana vanno da luned ì a venerd ì; i fine settimana 

comprendono sabato e domenica. È possibile impostare fino a 15 programmi.  

 

Abilitare "Rimanda il programma per la sospensione, il riavvio, lo spegnimento quando il 

processo di replica è in atto" per consentire il riavvio/lo spegnimento programmato del 

sistema dopo il completamento di un processo di replica in esecuzione. In caso  contrario, il 
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NAS ignorer à il processo di replica in esecuzione ed eseguir à il riavvio/lo spegnimento del 

sistema secondo il programma.  

 

Nota:  

¶ Il sistema non pu ò essere spento o riavviato in modalit à sospensione.  

¶ Se sono presenti altri alloggiamenti di espansione dell'archivio QNAP connesso al NAS, 

la modalit à sospensione verr à disattivata automaticamente e il sistema non entrer à in 

modalit à sospensione.  
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Notifica 
 

Accedere al "Pannello di controllo" > "Impostazioni del sistema" > "Notifica" per configurare le 

notifiche NAS.  

 

 

E- mail  

 

Il NAS supporta gli avvisi e -mail per informare l'amministratore del sistema di errori e avvisi. 

Per ricevere gli avvisi per e -mail, configurare il server SMTP.  

¶ Usa account predefinito: Specificare il tipo di account e -mail che si desidera utilizzare per 

gli avvisi e -mail.  

¶ Server SMTP: Inserire il nome del server SMTP (ad esempio: smtp.gmail.com.).  

¶ Numero di porta: Inserire il numero di porta per il server SMTP. Il numero di porta 

predefinito è 25.  

¶ e-mail: Inserire l'indirizzo e -mail del destinatario dell'avviso.  

¶ Nome utente e password: Inserire le informazioni di login all'account e -mail.  

¶ Connessione sicura: Scegliere SSL o TLS per garantire una connession e sicura tra il NAS 

e il server SMTP; altrimenti selezionare Nessuna. Questa opzione è consigliata se il server 

SMTP la supporta.  

¶ Notifica avviso: Selezionare il tipo di allarme immediato che il NAS invier à quando si 

verificano eventi del sistema (avvisi/errori). Per ricevere gli avvisi dal NAS è possibile 

specificare un massimo di due indirizzi e -mail  
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SMS  

 

Configurare le impostazioni del server SMSC per inviare i messaggi SMS ai numeri telefonici 

specifica ti a partire dal NAS. Attenersi alle istruzioni che seguono per configurare un server 

SMSC:  

1.  Scegliere un operatore per gli SMS. L'operatore predefinito per gli SMS è Clickatell. È 

possibile aggiungere il proprio operatore per gli SMS, selezionando "Aggi ungi operatore 

per i servizi SMS" dal menu a discesa. Dopo aver selezionato "Aggiungi operatore per i 

servizi SMS", inserire il nome dell'operatore per gli SMS e il testo maschera URL.  

2.  Specificare l'abilitazione della connessione SSL all'operatore per g li SMS e inserire i 

dettagli del server, incluso nome e password di login e il server API_ID.  

3.  Abilitare la notifica degli avvisi, selezionando la casella "Quando si verifica un errore di 

sistema, inviare una notifica SMS al seguente numero di telefono" . Per la ricezione degli 

avvisi di sistema istantanei a partire dal NAS, è possibile specificare fino a due numeri 

telefonici.  

 

Nota:  Per la corretta ricezione degli avvisi SMS, è necessario che il testo maschera URL 

sia conforme allo standard dell'operatore per gli SMS.  

 

Servizio push  

 

In caso di avviso o errore, il servizio push consente di ricevere i messaggi di notifica sui 

dispositivi mobili; in questo modo, è possibile ricev ere rapidamente le informazioni pi ù recenti 

dal NAS e rispondere istantaneamente per mantenere protetti i dati. Per ricevere le notifiche, 

è necessario avere installato "Qmanager" sui dispositivi mobili.  

 

Nota:  È necessario disporre del firmware QTS 4.2.0 con Qmanager iOS 1.8.0 / Qmanager 

Android 2.1.0 o superiore.  

 

Attenersi alle istruzioni che seguono per configurare il servizio push:  

1.  Accedere a myQNAPcloud utilizzando il proprio QID.  

2.  Scegliere i tipi di notifica che si desidera ricevere (avvisi o errori).  

3.  Installare Qmanager sul dispositivo mobile in uso (Qmanager iOS 1.8.0 / Android 2.1.0 o 

superiore).  

4.  Accedere al NAS utilizzando Qmanager e confermare la ricezione delle notifich e push ( è 

possibile disabilitare questo servizio in Qmanager > fare clic su ">" accanto a una 

connessione NAS > pagina "impostazioni server" > e modificare le propriet à del servizio 

push.)  
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5.  In caso di avviso o errore, il NAS invier à delle notifiche di av viso ai dispositivi mobili 

associati.  

  

I dispositivi associati sono elencati nella tabella "Gestione dispositivi accoppiati". I dispositivi 

associati presenti nella tabella possono essere disabilitati o eliminati.   

 

Nota:  È possibile che alcune notifiche  di sistema non vengano ricevute immediatamente a 

causa dei meccanismi dei server iOS e Android.  
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Aggiornamento firmware 
 

Per aggiornare la versione firmware del NAS, accedere a "Pannello di controllo" > 

"Impostazioni del sistema" > "Aggiornamento firmware".  

 

 

Aggiornamento live  

 

Selezionare "Controllare automaticamente se è disponibile una versione pi ù recente quando si 

effettua l'accesso all'interfaccia di amministrazione web del NAS" per consentire al NAS di 

controllare automaticamente se è disponibile una versione del firmware. Se viene trovato un 

nuovo firmware, l'utente sar à informato dopo aver effettuato l'accesso al NAS come 

amministratore. Fare clic su "Controlla aggiornamen ti" per verificare se sono disponibili 

aggiornamenti firmware. Nota: per il corretto funzionamento di queste funzioni, il NAS deve 

essere connesso a Internet.  

 

Aggiornamento firmware  

 

Prima di aggiornare il firmware del sistema, accertarsi che il modello del prodotto e la 

versione del firmware siano corrette. Attenersi alle istruzioni che seguono per configurare il 

firmware:  

1.  Scaricare le note di versione dal sito web QNAP http://www.qnap.com . Leggere 

attentamente le no te di versione per verificare che l'aggiornamento del firmware sia 

necessario.  

http://www.qnap.com/
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2.  Scaricare il firmware del NAS e unzippare il file IMG sul computer.  

3.  Prima di aggiornare il firmware del sistema, effettuare il backup di tutti dati del NAS per 

evitare pot enziali perdite di dati dovute a problemi imprevisti che potrebbero verificarsi 

durante l'aggiornamento del sistema.  

4.  Fare clic su "Sfoglia" per selezionare l'immagine firmware per l'aggiornamento del 

sistema. Fare clic su "Aggiorna sistema" per aggiornare il firmware.  

L'aggiornamento del sistema potrebbe impiegare alcuni secondi, minuti o pi ù tempo in base 

allo stato del la connessione di rete. Il NAS informer à una volta che l'aggiornamento del 

sistema è stato completato.  

 

Nota:  

¶ Se il sistema funziona correttamente, non è necessario aggiornare il firmware.  

¶ QTS non supporta il downgrade del firmware. Tuttavia, se si sceglie di applicare una 

versione firmware pi ù obsoleta, eseguire il backup di tutti i dati importanti prima del 

downgrade. QNAP non è responsabile per danni al NAS o ai suoi contenuti dopo il 

dow ngrade.     

 

Aggiornamento firmware con QNAP Qfinder Pro  

 

È possibile aggiornare il firmware del NAS con Qfinder Pro  seguendo queste fasi:  

1.  Selezionare un modello NAS e scegliere "Aggiorna firmware" dal menu "Tools".  

2.  Accedere al NAS come amministrat ore.  

3.  Sfogliare e selezionare il firmware per il Server NAS. Fare clic su "Avvio" per aggiornare il 

sistema.  

 

Nota: Se ci sono pi ù NAS sulla stessa LAN, queste possono essere aggiornate 

contemporaneamente con Qfinder Pro . È necessario l'accesso come amministratore.  
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Backup/Ripristino 
 

Per ripristinare il NAS o riportarlo alle impostazioni predefinite, accedere a "Pannello  di 

controllo" > "Impostazioni di sistema" > "Backup/Ripristino".  

 

 

Backup/Ripristina impostazioni  

 

¶ Backup impostazioni del sistema: Per effettuare il backup di tutte le impostazioni, 

inclusi account utente, nome del server, configurazione di rete e cos ì via, fare clic su 

"Backup" e specificare se si desidera aprire o salvare il file di impostazione. Le 

impostazioni relative al backup i ncludono: Utente, Gruppo, Cartella condivisa, Workgroup, 

Dominio e LDAP, Windows File Service, Mac File Service, NFS, FTP, WebDAV, Backup di 

rete, Home utente, Impostazioni password, SNMP e servizio di backup.  

¶ Ripristina impostazioni del sistema: Per ri pristinare tutte le impostazioni, fare clic su 

"Sfoglia" per selezionare un file di impostazione salvato precedentemente e fare clic su 

"Ripristina".  

 

Nota:  

¶ Home utente include le impostazioni del servizio di base (esclusi i dati utenti nella 

cartella h ome utente).  

¶ Se gli utenti o i gruppi da ripristinare dal file di backup sono gi à presenti nel sistema 

corrente, gli utenti e i gruppi nel sistema corrente saranno sovrascritti.  
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Ripristina impostazioni predefinite  

  

¶ Ripristina impostazioni predefinite e formatta tutti i volumi:  ripristina le 

impostazioni di sistema alle impostazioni predefinite e formatta tutti i volumi del 

disco.   

¶ Azzera impostazioni:  ripristino delle impostazioni di sistema alle impostazioni 

prede finite senza cancellare i dati dell'utente.  

¶ Reinizializza NAS:  cancella tutti i dati  e reinizializza il NAS.  

 

Attenzione: la password amministratore e le impostazioni di sistema verranno riportate 

alle impostazioni predefinite se si tiene premuto il pul sante di reset sul retro del NAS per 

3 secondi (ma i dati utente sul disco saranno conservati). Tuttavia, se si preme il pulsante 

di Reset per 10 secondi, le impostazioni per utenti, gruppi utenti e cartelle condivise 

create in precedenza vengono cancellat e (i dati sul disco verranno mantenuti).  

Nota: Per i pulsanti " Azzera impostazioni " e " Ripristina impostazioni di sistema e 

Formatta volume ", sulla pagina sar à disponibile solo uno di essi (in base al modello di 

NAS).   
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Dispositivo esterno 
 

Accedere a "Pannello di controllo" > "Impostazioni di sistema" > "Archivio esterno" e 

configurare i dispositivi di archiviazione esterni, le stampanti USB e i sistemi UPS.  

 

 

Per dettagli sulle funzioni, consultare i seguenti collegamenti:  

¶ Archivio esterno  

¶ Stampante USB  

¶ UPS 
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Archivio esterno 
 

Il NAS supporta dispositivi di archiviazione USB e eSATA per il backup e l'archiviazione dei 

dati. Collegare l'archivio esterno a una porta USB o eSATA de l NAS, i dettagli saranno riportati 

su questa pagina.  

 

In questo capitolo, sono trattati i seguenti argomenti:  

¶ Informazioni di archiviazione  

¶ Formato  

¶ Espelli  

¶ Gestione crittografia  

¶ Condivisione dati  

 

Informazioni di archiviazione  

 

Selezionare un dispositivo di archiviazione e fare clic su "Informazioni storage" per verificare i 

dettagli. Il numero di interfacce USB ed eSATA supportate varia in b ase al modello. Il 

rilevamento di dispositivi esterni USB/eSATA da parte del NAS potrebbe richiedere alcuni 

secondi.  

 

Formato  

 

Dispositivi di formattazione aggiuntivi possono essere formattati come EX T3, EXT4, FAT32, 

NTFS, o HFS+ (solo Mac). Fare clic su "Formatta" e selezionare l'opzione dal menu a discesa.  

 

Nota: a partire da QTS 4.1, l'etichettatura è supportata per i dispositivi USB esterni. Per 

modificare l'etichetta di un'unit à USB, fare clic su "Informazioni archivio" per modificarne 

l'etichetta. L'etichetta diventer à il nome della cartella condivisa di questo dispositivo USB 

in File Station.  

 

Il NAS supporta la crittografia su unit à esterne. Per crittografare un archivio esterno, fare clic 

su "Crittografia". Selezionare il metodo di crittografia: AES 128 - , 192 -  o 256 -bit e inserire la 

password (8 -16 caratteri). Selezionare "Salva chiave di crittografia" per salvare la password 

in un' ubicazione nascosta su un disco rigido sul NAS. Il NAS sbloccher à automaticamente 

l'archivio esterno crittografato quando il dispositivo è connesso. Fare clic su "Formatta" per 

continuare. Fare clic su "OK", tutti i dati saranno cancellati.  Il dispositivo  sar à "Pronto" dopo 

l'inizializzazione del disco.  
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Nota: Consigliamo di formattare volumi disco superiori a 2TB con EXT4, NTFS, o HFS+.  

 

Espelli  

 

"Espelli" offre due opzioni diverse. "Rimuovi partizion e disco" consente di rimuovere una 

partizione disco o un'unit à disco in un enclosure multi unit à. "Rimuovi dispositivo" consente di 

disconnettere i dispositivi di archiviazione esterni senza perdita di dati quando il dispositivo 

viene rimosso. Selezionare prima un dispositivo da espellere, fare clic su "Espelli" quindi 

scollegare la partizione disco o rimuovere il dispositivo.  

 

Nota: per evitare perdite di dati, utilizzare sempre la funzione di rimozione hardware prima di 

rimuovere l'archivio esterno (per P C Windows, utilizzare "Rimozione sicura dell'hardware", per un 

Mac, utilizzare l'icona "Espelli"; per QTS, utilizzare il pulsante "Espelli").   

 

Gestione crittografia  

 

Se un archivio esterno viene crittografato dal NAS, apparir à il pulsante "Gestione crittografia". 

Fare clic su questo pulsante per gestire la password/chiave di crittografia, o per 

bloccare/sbloccare il dispositivo.  

 

Blocco del dispositivo  

1.  Per bloccare l'archivio esterno crittografato, fare clic su "Gestione crittografia".  

2.  Selezionare "Blocca questo dispositivo", quindi fare clic su "Avanti".  

3.  Fare clic su "Avanti" per bloccare il dispositivo.  

 

Nota:  

¶ prima di crittografare un archivio esterno, è necessario formattarlo e selezionare uno 

standard di crittografia dall'elenco a discesa "Crittografia" nella finestra di dialogo 

"Format External Storage Device".  

¶ Gli archivi esterni non possono essere bloccati se è in esecuzione un processo di backup 

pianificato o in tempo reale. Per disabilitare il processo di backup, accedere a "Pannello 

di controllo" > "Applicazioni" > "Gestione backup" > "Archivio esterno".  

 

Sblocco del dispositivo  

1.  Per sbloccare un archivio esterno crittografato, fare clic su "Gestione crittografia".  

2.  Selezionare "Sblocca questo dispositivo". Fare clic su "Avanti".  

3.  Inserire la password di crittografia o caricare il file chiavi. Selezionare "Salva chiave di 

crittografia" per salvare la p assword in un'ubicazione nascosta su un disco rigido sul NAS. 
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Il NAS sbloccher à automaticamente l'archivio esterno crittografato ogni volta che il 

dispositivo è connesso.  

 

Gestione chiavi di crittografia  

1.  Per modificare la password di crittografia o scar icare un file chiavi di crittografia, fare clic 

su "Gestione crittografia".  

2.  Selezionare "Gestione chiavi di crittografia". Fare clic su "Avanti".  

3.  Selezionare per modificare la password di crittografia o scaricare un file chiavi di 

crittografia sul PC locale.  

 

Condivisione dati  

 

Selezionare una delle impostazioni che seguono per l'arch ivio esterno collegato a 1 -bay NAS:  

¶ Condivisione dati: utilizzare il dispositivo esterno come espansione dello spazio di 

archiviazione del NAS.  

¶ Q-RAID 1: configurare il dispositivo esterno e un disco rigido locale sul NAS come Q -RAID 

1. Il Q -RAID 1 abi lita la sincronizzazione dei dati a una via dal NAS a un archivio esterno 

ma non offre ridondanze RAID. Nota: l'unit à  esterna sar à formattata quando 

Q- RAID 1 viene eseguito.  

 

Dopo avere eseguito una volta Q -RAID 1, i dati del NAS saranno copiati automatica mente sul 

dispositivo esterno ogni volta che è collegato al NAS.  

 

Nota:  

¶ Può essere impostato come Q -RAID 1 un solo dispositivo esterno per volta.  

¶ La capacit à massima supportata per Q -RAID 1 è 2TB.  

¶ Si consiglia di usare un archivio esterno con la stessa capacit à dell'unit à NAS interna. 

Se la capacit à di archiviazione dell'archivio esterno è troppo piccola per la 

sincronizzazione con il disco rigido interno, il dispositivo pu ò essere utilizzato solo per la 

condivisione dat i.  

¶ HD Station si riavvier à quando i dispositivi esterni saranno disinstallati.  
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Stampante USB 
 

Il NAS supporta il servizio di condivisione della stampante di rete sulla LAN e su Internet negli 

ambienti Windows, Mac e Linux (Ubuntu). Sono supportate fino 3 stampanti USB.  

  

Collegare una stampante alla porta USB del NAS per condividere una stampante U SB usando 

il NAS. La stampante sar à rilevata automaticamente e saranno visualizzate le informazioni 

della stampante.  

 

Info stampante  

  

Far clic su una stampante USB collegata, quindi su "Printer Info" (Info stampante) per 

analizzare i dati della stampante.  

  

Nota:  

¶ Collegare una stampante USB al NAS dopo che è stata completata la configurazione del 

software.  

¶ Il NAS non supporta stampanti multifunzione.  

¶ Il display del nome file sulla tabella dei processi della stampante è disponibile solo per i 

processi della stampante inviati tramite connessione IPP (Internet Printing Protocol).  

¶ Per informazioni dettagliate sui modelli di stampante USB supportati, visitare il sito 

http://www.qnap.com  

 

Log stampante  

 

Fare clic su una st ampante USB collegata, quindi su "Printer Log" (Log stampante) per 

visualizzare la cronologia dei processi di stampa. È possibile interrompere o sospendere i 

processi di stampa in corso o in attesa, riprendere i processi interrotti o eliminare i processi 

completati o in attesa. Per cancellare la cronologia, fare clic su "Clear" (Cancella).  

  

Nota: NON riavviare il NAS o aggiornare il firmware del sistema mentre è in corso la 

stampa o quando vi sono processi in coda. In caso contrario, i processi in coda sar anno 

annullati e rimossi.  

 

Ripulisci spazio spooler stampa  
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Fare clic su "Clean Up Spool Space" (Ripulisci spazio spooler stampa) per eliminare i dati 

salvati nello spooler.  

  

Impostazioni  

Fare clic su "Settings" (Impostazioni) per configurare le impostazioni di base della stampante.  

¶ Arresta la condivisione stampante e ripulisci lo spooler di stampa: Selezionare 

questa opzione per disattivare temporaneamente la stampante selezionata per la  

condivisione di stampa. Anche tutti i dati presenti nello spooler della stampante saranno 

cancellati.  

¶ Assistenza stampante Bonjour: Selezionare questa opzione per trasmettere i servizi di 

stampa agli utenti Mac tramite Bonjour. Inserire il nome di un se rvizio, che permette alla 

stampante di essere rilevata da Bonjour. Il nome pu ò contenere solo "a -z", "A -Z", "0 -9", 

punti (.), virgole (,) e trattini ( - ).  

 

Numero massimo di lavori di stampa e blacklist  

 

¶ Numero massimo di lavori di stampa per stampante: Specificare il numero massimo 

di processi di stampa per una stampante. Una stampante supporta al massimo 1.000 

processi di stampa. Il processo di stampa meno recente sar à sovrascritto da quello pi ù 

recente se la stampante ha raggiunto il numero massimo di p rocessi di stampa.  

¶ Inserisci indirizzi IP o nomi di dominio per consentire o negare lôaccesso alla 

stampante: Selezionare "Allow printing" (Consenti stampa) o "Deny printing" (Nega 

stampa) ed inserire gli indirizzi IP o i nomi di dominio per consentire o  negare a 

particolari indirizzi IP o nomi di dominio di usare il servizio di stampa del NAS. Un 

asterisco (*) indica tutte le connessioni. Per consentire a tutti gli utenti di usare la 

stampante, selezionare "No limit" (Nessun limite). Fare clic su "Apply"  (Applica) per 

salvare le impostazioni.  

  

Nota: Questa funzione è disponibile solo con i servizi di stampa configurati usando IPP e 

Bonjour, non Samba.  
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Windows 7 
 

La seguente descrizione si applica a Windows 7.  

  

Attenersi alle procedure di seguito per avviare il collegamento della stampante:  

1.  Andare a Devices and Printers (Dispositivi e stampanti).  

2.  Fare clic su "Add a printer" (Aggiungi stampante).  

3.  In Add printer wizard (Installazione guidata stampante), fare clic su "Add a network, 

wireless or Bluetooth printer" (Aggiungi stampante di rete, wireless o Bluetooth).  

4.  Mentre Windows cerca le stampanti di rete disponibili, fare clic su "The printer that I wan t 

isn't listed" (La stampante desiderata non è nell'elenco).  

5.  Fare clic su "Select a shared printer by name" (Seleziona una stampante condivisa in 

base al nome), quindi inserire l'indirizzo della stampante di rete. L'indirizzo è nel 

seguente formato: htt p://NAS_IP:631/printers/ServernamePR , in cui NAS_IP pu ò 

essere anche l'indirizzo di un nome dominio per la stampa da remoto. Ad esempio, 

http://10.8.13.59:631/printers/NASPR3  

6.  La procedura guidata richiede il driver della stampante corretto. È inoltre possibile 

scaricare il driver della stampante pi ù recente dal sito web del produttore se non è 

integrato nel sistema operativo Windows.  

7.  Una volta installato il driver della stampante corretto, la procedura guidata mostra 

l'indirizzo e il driver  della nuova stampante di rete.  

8.  È inoltre possibile impostare la stampante di rete come predefinita o stampare una 

pagina di prova. Fare clic su "Finish" (Fine) per uscire dalla procedura guidata.  

9.  La nuova stampante di rete è quindi disponibile per l a stampa.  
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Mac OS 10.6 
 

Se si utilizza Mac OS X 10,6, attenersi alle procedure di seguito per configurare la funzione di 

stampa del NAS:  

1.  In primo luogo, assicurarsi che il supporto Bonjour della stampante sia attivat o sul NAS 

in "External Device" (Dispositivo esterno) > "USB Printer" (Stampante USB) > "Settings" 

(Impostazioni). È possibile modificare il nome del servizio perch é rappresenti meglio la 

stampante.  

2.  Sul Mac, andare a "System Preferences" (Preferenze di s istema), quindi fare clic su "Print 

& Fax" (Stampa e fax).  

3.  Nella finestra Print & Fax (Stampa e fax), fare clic su + per aggiungere una stampante.  

4.  La stampante di rete USB viene elencata tramite Bonjour. Selezionare il driver della 

stampante predefin ita o scaricare e installare il driver pi ù recente dal sito web del 

produttore della stampante. Fare clic su "Add" (Aggiungi) per aggiungere questa 

stampante.  

5.  Le opzioni supplementari possono essere disponibili per la stampante. Fare clic su 

"Continue" (Continua).  

6.  La nuova stampante di rete è quindi disponibile per la stampa.  
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Mac OS 10.5 
 

Se si utilizza Mac OS X 10.5, attenersi alle procedure di seguito per configurare la funzione di 

stampa del NAS.  

  

Assicurarsi che la stampante sia collegata al NAS e che le informazioni della stampante 

vengano visualizzate correttamente sulla pagina "USB Printer" (Stampante USB).  

1.  Passare a "Network Services" (Servizi di rete) > "Win/Mac/MFS" > "Microsoft 

Networking". Inserire un nome di gruppo di lavoro per il NAS. Queste informazioni 

saranno necessario in seguito.  

2.  Passare a "Print & Fax" (Stampa e Fax) sul Mac.  

3.  Fare clic su + per aggiungere una stampante.  

4.  Selezionare il gruppo di lavoro del NAS e trovare il nome della stampante.  

5.  Inserire il nome utente e la password per effettuare il login al server di stampa sul NAS.  

6.  Selezionare il driver della stampant e.  

7.  Dopo aver installato correttamente il driver della stampante, è possibile iniziare ad usare 

la stampante.  
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Mac OS 10.4 
 

Se si utilizza Mac OS X 10.4, attenersi alle procedure di seguito per configurare la funzione di 

stampa del NAS.  

1.  Dalla barra strumenti, fare clic su "Go/Utilities" (Vai/Utility).  

2.  Fare clic su "Printer Setup Utility" (Utility di configurazione stampante).  

3.  Fare clic su "Add" (Aggiungi).  

4.  Tenere premuto il tasto "alt " sulla tastiera e contemporaneamente fare clic su "More 

Printers" (Altre stampanti).  

5.  Nella finestra che appare, selezionare "Avanzate"* e "Stampante Windows con SAMBA", 

inserire il nome della stampante l'URI della stampante (il formato è smb://NAS IP/nome 

stampante. Il nome della stampante si trova in "Configurazione dispositivo" > "Pagina 

stampante USB"), selezionare "Generico" per Modello stampante e fare clic su "Aggiungi".  

6.  La stampante viene visualizzata nellôelenco delle stampanti. Adesso è pronta ad essere 

utilizzata.  

  

Nota:   

¶ Per "Avanzate"* al passaggio 5, tenere premuto il tasto "Alt" e fare clic su "Altre 

stampanti" contemporaneamente per visualizzare le impostazioni stampante avanzate. 

Diversamente, questa opzione non appa re.  

¶ Il servizio stampante di rete NAS supporta stampanti Postscript solo su Mac OS.  
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Linux (Ubuntu 10.10) 
 

Se si utilizza Linux (Ubuntu 10.10), attenersi alle procedure di seguito per configurare la 

funzione di stampa del NAS.  

1.  Fare clic nella scheda "System" (Sistema) e selezionare "Administration" 

(Amministrazione). Quindi selezionare "Printing" (Stampa).  

2.  Fare clic su "Add" (Aggiungi) per aggiungere una stampante.  

3.  Fare clic su "Network Printer" (Stampante di rete), quindi selezionare "Internet Printing 

Protocol (ipp)" (Protocollo di stampa Internet (ipp)). Inserire l'indirizzo IP del NAS in 

"Host". "/ printers" è già presente. Inserire il nome della stampante dopo "printers/" nel 

campo "Queue" (Coda).  

4.  Prima di procedere, è possibile fare clic su "Verify" (Verifica) per testare la connessione 

della stampante.  

5.  Il sistema operativo inizia a cercare l 'elenco dei driver disponibili.  

6.  Selezionare il driver della stampante dal database integrato oppure cercarlo online.  

7.  Selezionare il modello e il driver della stampante corretti. In base alla stampante, 

potrebbero essere disponibili alcune opzioni sup plementari nella fase successiva.  

8.  È possibile assegnare un nuovo nome a questa stampante o inserire informazioni 

supplementari. Fare clic su "Apply" (Applica) per uscire e terminare.  

9.  La stampante di rete è quindi disponibile per la stampa.  
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UPS 
 

Abilitando il supporto UPS (Uninterruptible Power Supply) è possibile proteggere il NAS da 

arresti anomali del sistema causati da interruzioni di alimentazione. Sono disponibili due 

opzioni fornite nella pagina "UPS" per il NAS durante un' interruzione di alimentazione: 1) 

disattivare il server dopo il guasto all'alimentazione AC oppure 2) inserire la modalit à di 

protezione automatica dopo il guasto all'alimentazione AC. Per l'opzione 1, il NAS si arrester à 

automaticamente dopo il periodo sp ecificato. Per l'opzione 2, il NAS arrester à tutti i servizi in 

esecuzione e smonter à tutti i volumi per proteggere i dati dopo il periodo specificato. Per 

dettagli sul funzionamento del NAS durante un'interruzione di alimentazione, consultare la 

sezione " Comportamento della funzione UPS del NAS". Per proteggere i dati, quando si 

verifica il guasto all'alimentazione, il NAS si spegner à automaticamente oppure entrer à in 

modalit à di protezione automatica (in base alle impostazioni) dopo 30 secondi 

indipendent emente dall'orario specificato per una delle opzioni indicate se la carica restante 

della batteria è < 15%.  

 

In questo capitolo, sono trattati i seguenti argomenti:  

¶ Modalità USB  

o Modalità Standalone -  USB 

o Modalità Standalone -  SNMP 

o Modalità master di rete  

o Modalità  slave di rete  

¶ Funzionamento della funzione UPS del NAS  

 

Modalit à  USB  

 

Modalit à  Standalone -  USB  

Per uti lizzare la modalit à Standalone USB, seguire le fasi seguenti:  

1.  Collegare il cavo USB dallôUPS al NAS. 

2.  Scegliere se il NAS verr à arrestato oppure entrer à in modalit à di protezione automatica 

dopo il guasto all'alimentazione AC. Specificare la durata di  attesa in minuti prima che il 

NAS esegua l'opzione selezionata. Dopo che il NAS entra in modalit à di protezione 

automatica, il NAS riprender à lo stato dell'operazione precedente quando l'alimentazione 

viene ripristina.  

3.  Fare clic su "Applica a tutto" per confermare.  

 

Modalit à  Standalone -  SNMP  

Per lavorare con la modalit à stand alone SNMP, seguire le fasi seguenti:  
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1.  Assicurarsi che il NAS sia connesso alla stessa r ete fisica dellôUPS che si basa sul SNMP. 

2.  Inserire lôindirizzo IP dellôUPS basato su SNMP.  

3.  Scegliere se il NAS verr à arrestato oppure entrer à in modalit à di protezione automatica 

dopo il guasto all'alimentazione AC. Specificare la durata di attesa i n minuti prima che il 

NAS esegua l'opzione selezionata. Dopo che il NAS entra in modalit à di protezione 

automatica, il NAS riprender à lo stato dell'operazione precedente quando l'alimentazione 

viene ripristina.  

4.  Fare clic su "Applica a tutto" per confermare.  

 

Modalit à  master di rete  

Un master UPS di rete è responsabile della comunicazione con gli slave UPS di rete nella 

stessa rete fisica per quanto riguarda lo s tato critico dell'alimentazione. Per impostare il NAS 

con UPS come modalit à master di rete, collegare il cavo USB dell'UPS al NAS e procedere 

come segue:  

1.  Verificare che il NAS (il "Master UPS") sia connesso alla stessa rete fisica degli slave di 

rete UP S.  

2.  Fare clic su "Abilitare supporto di Rete UPS". Quest'opzione viene visualizzata solo 

quando il NAS è connesso all'UPS da un cavo USB.  

3.  Scegliere se il NAS verr à arrestato oppure entrer à in modalit à di protezione automatica 

dopo il guasto all'alimen tazione AC. Specificare la durata di attesa in minuti prima che il 

NAS esegua l'opzione selezionata. Dopo che il NAS entra in modalit à di protezione 

automatica, il NAS riprender à lo stato dell'operazione precedente quando l'alimentazione 

viene ripristina.  

4.  Inserire lô "Indirizzo IP" di altre slave di rete UPS per essere avvisati in caso di 

interruzione nellôerogazione di corrente elettrica. 

5.  Fare clic su "Applica a tutto" per confermare e continuare la configurazione per i sistemi 

NAS che operano in mod alit à slave di rete qui sotto.  

 

Modalit à  slave di rete  

Uno slave UPS di rete comunica con il master UPS di rete per ricevere lo stato UPS. Per 

configurare il NAS con UPS come modalit à slave di rete, procede re come segue:  

1.  Assicurarsi che il NAS sia connesso alla stessa rete fisica del master di rete UPS.  

2.  Selezionare "Slave di rete UPS" dal menu a discesa "Protocollo".  

3.  Digitare lôindirizzo IP del server UPS di rete. 

4.  Scegliere se il NAS verr à arrest ato oppure entrer à in modalit à di protezione automatica 

dopo il guasto all'alimentazione AC. Specificare la durata di attesa in minuti prima che il 

NAS esegua l'opzione selezionata. Dopo che il NAS entra in modalit à di protezione 

automatica, il NAS riprend er à lo stato dell'operazione precedente quando l'alimentazione 

viene ripristina.  

5.  Fare clic su "Applica a tutto" per confermare.  
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Nota: per consentire al dispositivo UPS di inviare avvisi SNMP al NAS in caso di guasto di 

alimentazione, potrebbe essere ne cessario dovere inserire l'indirizzo IP del NAS nella 

pagina di configurazione UPS.  

 

Funzionamento della funzione UPS del NAS  

 

Durante un guasto di alimentazione si verificano tre fasi:  

¶ Fase 1: la perdita di alimentazione inizia fino alla fine del tempo di attesa.  

¶ Fase 2: dalla fine del tempo di attesa al momento in cui il dispositivo UPS utilizza la 

batteria.  

¶ Fase 3: dopo che il dispositivo UPS funziona con la batteria fino al ripristino 

dell'alimentazione.  

 

Fase 1:   

Non appena inizia la perdita di corrente, il NAS rileva la batteria del dispositivo UPS. Se la 

carica restante della batteria UPS è inferiore al 1 5%, il sistema si spegner à autonomamente 

oppure entrer à in modalit à di protezione automatica (a seconda delle impostazioni), dopo 30 

secondi, indipendentemente dal periodo di tempo specificato per qualsiasi delle impostazioni 

(spegnere il NAS o attivare la  modalit à di protezione automatica). Se la carica della batteria 

UPS è superiore al 15%, il NAS attender à il periodo specificato inserito nella pagina "UPS".  

 

Se la corrente si riattiva durante questa fase, il NAS rester à in funzione.  

 

Fase 2:  

In base all'impostazione scelta nella pagina "UPS":  

¶ In modalit à di protezione automatica, il NAS arrester à tutti i servizi in esecuzione e 

smonter à tutti i volumi. In questo momento il NAS diventer à inaccessibile.  

¶ Se il NAS è spento, rester à spento.  

 

Se la corrente viene riattivata durante questa fase:  

¶ In modalit à di protezione automatica, il NAS verr à avviato e ripreso allo stato 

precedente.  

¶ Se il NAS è spento, rester à spento.  

   

Fase 3:  

In base all'impostazione scelta nella pagina "UPS":  

¶ In modalit à di protezione automatica, il NAS perder à potenza e si spegner à.  

¶ Se il NAS è spento, rester à spento.  
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Quando l'alimentazione viene ripresa durante questa fase, il NAS reagir à in base alle 

impostazioni in "Impostazioni di sistema" > "Ripristino alimentazione".  
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Stato del sistema 
 

Per controllare lo stato del NAS, accedere a "Pannello di controllo" > "Impostazioni di 

sistema" > "Stato di sistema".  

 

 

Informazioni di sistema  

 

Visualizzare il riepilogo delle informazioni di sistema, quali nome server, CPU, memoria, 

firmware e tempo di avvio del sistema in questa pagina.  

 

Not a:  Le informazioni sulla CPU e la memoria sono disponibili solo su determinati modelli 

NAS.  

 

Stato di rete  

 

Visualizzare le impostazioni e le statistiche di rete attuali in questa pagina visualizzate sulla 

base di interfacce di rete. Fare clic sulla frecc ia su in alto a destra per comprimere la pagina di 

interfaccia e la freccia gi ù per espandere la pagina.  

 

Servizio di sistema  

 

Visualizza le impostazioni attuali dei servizi di sistema forniti dal NAS in questa pagina.  

 

Informazioni hardware  

 

Visualizzare le informazioni hardware di base del NAS in questa pagina.  
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Monitoraggio risorse  

 

Da questa pagina è possibile visualizzare lôuso della CPU, l'uso del disco e le statistiche sulla 

banda per il trasferimento del NAS.  

¶ Uso CPU: Questa scheda mo stra lôuso della CPU del NAS. 

¶ Uso memoria: Questa scheda mostra lôuso della memoria del NAS tramite un grafico dinamico in 

tempo reale.  

¶ Uso disco: Questa scheda mostra lôuso dello spazio sul disco di ciascun volume disco e le relative 

cartelle condivise.  

¶ Uso banda: Questa scheda offre le informazioni relative alla larghezza di banda del trasferimento 

di ciascuna porta LAN del NAS.  

¶ Processo: Questa scheda mostra le info rmazioni relative ai processi in esecuzione sul NAS.  

¶ Prestazioni disco: mostra IOPS e latenza del volume selezionato.  

 

Nota:  Le prestazioni del disco sono disponibili solo su determinati modelli NAS.  
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Registri di sistema 
 

Per configurare le impostazioni di log del NAS, accedere a "Pannello di controllo" > 

"Impostazion i di sistema" > "Log di sistema".  

 

 

Log eventi di sistema  

 

Il NAS pu ò salvare fino a 10.000 log di eventi recenti, compresi i messaggi di avviso, errore e 

informazioni. Nel caso di un malfunzionamento del NAS, è possibile richiamare i log eventi per 

facilitare la diagnosi del problema del sistema.  

 

Suggerimento:  Per eliminare una voce fare clic con il tasto destro sul log. Per cancellare 

tutti i log, fare clic su "Cancella tutti".  

 

Log connessioni sistema  

 

Il  NAS supporta connessioni per l'accesso via HTTP, FTP, Telnet, SSH, AFP, SAMBA e iSCSI. 

Fare clic su "Options" (Opzioni) per selezionare il tipo di connessione su cui effettuare 

l'accesso. Le prestazioni di trasferimento file potrebbero essere leggermente influenzate 

quando si attiva questa funzione.  

 

Suggerimento:  Fare clic su un log e scegliere di eliminare una voce o di bloccare l'IP e la 

durata del blocco. Per cancellare tutti i log, fare clic su "Cancella tutti".  
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Start Logging (Avvia registrazione s u log): Abilitare questa opzione per archiviare i log delle 

connessioni. Il NAS genera automaticamente un file CSV e lo salva in una cartella specifica 

quando il numero di log supera il limite massimo. In questa pagina si possono anche vedere i 

log di acce sso a livello di file. Il NAS eseguir à la registrazione dei log quando gli utenti 

accedono, creano, eliminano, spostano o rinominano qualsiasi file o cartella usando il tipo di 

connessione specificato in "Options" (Opzioni). Fare clic su "Stop logging" (Av via registrazione 

su log) per disabilitare questa funzione.  

 

Nota:  Per le connessioni AFT e SSH, il sistema è in grado di registrare solo gli eventi di 

accesso e disconnessione.  

 

Utenti online  

 

In questa pagina vengono mostrate le informazioni sugli utenti online che accedono al NAS 

tramite i servizi di rete.  

 

Suggerimento: Fare clic con il tasto destro su un log per scollegare il collegamento IP e 

bloccare lôIP. 

 

Gestione client Syslog  

 

Syslog è uno standard per inoltrare i messaggi di log in una rete IP. Attivare questa opzione 

per salvare i log eventi e i log connessioni in un server Syslog remoto. Quando si convertono i 

log di connessione in un file CSV, il tipo di connessione e lôazione avranno dei codici numerici. 

Fare riferimento alla tabella che segue per il significato dei codici.  

Codici tipo di connessione  Codici azione  

0 -  UNKNOWN  

1 -  SAMBA 

2 -  FTP 

3 -  HTTP 

4 -  NFS 

5 -  AFP 

6 -  TELNET 

7 -  SSH 

8 -  ISCSI  

0 -  UNKNOWN  

1 -  DEL 

2 -  READ 

3 -  WRITE  

4 -  OPEN 

5 -  MKDIR  

6 -  NFSMOUNT_SUCC  

7 -  NFSMOUNT_FAIL  

8 -  RENAME 

9 -  LOGIN_FAIL  

10 -  LOGIN_SUCC  

11 -  LOGOUT 
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12 -  NFSUMOUNT 

13 -  COPY 

14 -  MOVE 

15 -  ADD 

  

Ricerca log avanzata  

Advanced Log Search (Ricerca log avanzata) viene fornito per cercare log di eventi di sistema, 

log di connessione del sistema e utenti online basati sulle preferenze dell'utente. In primo 

luogo, specificare tipo di log, utenti, nome computer, intervallo da ta e IP sorgente, quindi fare 

clic su "Search" (Cerca) per cercare i log desiderati o ripristinare per elencare tutti i log. Per 

gli utenti online, è possibile specificare solo l'IP sorgente e il nome del computer.  
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Impostazioni privilegi 
 

Per configurare le impostazioni privilegi, le quote disco e la sicurezza dominio del NAS, 

accedere a "Pannello di controllo" > "Privilegi di sistema".  

 

 

Per dettagli sull'impostazione, consultare i seguenti collegamenti:  

¶ Utenti  

¶ Gruppi utenti  

¶ Condividi cartelle  

¶ Quota  

¶ Protezione dominio  
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Utenti 
 

Il NAS ha crea to i seguenti utenti per impostazione predefinita:  

¶ Admin: Per impostazione predefinita, lôamministratore "admin" ha pieno accesso 

allôamministrazione del sistema e a tutte le cartelle condivise. Non può essere eliminato.  

¶ Guest (Ospite): È un utente int egrato e non viene visualizzato nella pagina "User 

Management" (Gestione utente). Un ospite non appartiene ad alcun gruppo utente. La 

password di login è "guest".  

¶ Anonymous (Anonimo): È un utente integrato e non viene visualizzato nella pagina "User 

Management" (Gestione utente). Quando ci si connette al server tramite FTP, è possibile 

utilizzare questo nome per effettuare il login.  

  

Il numero di utenti che si pu ò creare sul NAS varia a  seconda dei modelli del NAS. Se il modello di NAS 

non è elencato, visitare il sito http://www.qnap.com  per i dettagli.  

Numero massimo di 

utenti  

Modelli NAS  

1,024  TS-110, TS -210  

2,048  TS-112, TS -119, TS -119P+, TS -212, TS -219P+, TS -410, TS -239 

Pro II+, TS -259 Pro+  

4,096  TS-412, TS -419P+, TS -410U, TS -419U, TS -412U, TS -419U+, 

SS-439 Pro, SS -839 Pro, TS -439 Pro II+, TS -459U -RP/SP, 

TS-459U -RP+/SP+, TS -459 Pro+, TS -459 Pro II, TS -559 Pro+, 

TS-559 Pro II, TS -659 Pro+, TS -659 Pro II, TS -859 Pro+, 

TS-859U -RP, TS-859U -RP+, TS -809 Pro, TS -809U -RP, TS-879 

Pro, TS -1079 Pro, TS -879U -RP, TS-EC879U -RP, TS-1279U -RP, 

TS-EC1279U -RP, TS-269 Pro, TS -269L, TS -469 Pro, TS -469L, 

TS-569 Pro, TS -569L, TS -669 Pro , TS -669L, TS -869 Pro, 

TS-869L, TS -251, TS -451, TS -651, TS -851, TS -253 Pro, TS -453 

Pro, TS -653 Pro, TS -853 Pro, SS -453 Pro, SS -853 Pro.  

  

Per creare un nuovo utente sono necessarie le informazioni seguenti:  

¶ Nome utente: Non vengono riconosciute maiusco le e minuscole per il nome utente e sono 

supportati caratteri a vari byte per cinese, giapponese, coreano e russo. La lunghezza 

massima è di 32 caratteri. Ma non i segni tipografici seguenti: " / \  [ ] : ; | = , + * ? < > ` '  

¶ Password: Per la password viene fatta distinzione tra maiuscole e minuscole. Si consiglia 

di utilizzare una password di almeno 6 caratteri. La lunghezza massima è di 64 caratteri.  

http://www.qnap.com/
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In questo capitolo, sono trattati i seguenti argomenti:  

¶ Crea utente  

¶ Creare utenti multipli  

¶ Importa/Esporta utenti  

¶ Home directory  

 

Crea utente  

 

Per creare un utente sul NAS, procedere come segue:  

1.  accedere a "Pannello di controllo" > "Impostazioni privilegi" > "Utenti".  

2.  Fare clic su "Crea" > "Crea un utente".  

3.  Seguire le istruzio ni della procedura guidata per completare i dettagli.  

 

Creare utenti multipli  

 

Per creare pi ù utenti sul NAS, procedere come segue:  

1.  Accedere a "Pannello di controllo" > "Impostazioni privilegi" > "Utenti".  

2.  Fare clic su "Crea" > "Crea utenti multipli".  

3.  Fare clic su "Next" (Avanti).  

4.  Immettere il prefisso del nome, ad esempio test. Immettere il numero iniziale del nome 

utente, a d esempio 0001, ed il numero degli utenti da creare, ad esempio 10. Il NAS crea 

dieci utenti dal nome test0001, test0002, test0003 étest0010. La password qui immessa 

è la stessa per tutti i nuovi utenti.  

5.  Selezionare se creare una cartella condivisa privata per ciascun utente. La cartella 

condivisa sar à uguale al nome utente. Se è già presente una cartella condivisa con lo 

stesso nome, il NAS non crea la cartella.  

6.  Specificare le impostazioni della cartel la.  

7.  È possibile visualizzare i nuovi utenti creati nell'ultima fase. Fare clic su "Finish" (Fine) 

per uscire dalla procedura guidata.  

8.  Verificare che siano stati creati gli utenti.  

9.  Verificare che siano state create le cartelle condivise per gli ute nti.  

 

Importa/Esporta utenti  

 

Con questa funzione si possono importare/esportare utenti sul/dal NAS.  

  

Esporta utenti:  

Attenersi alle istruzioni che seguono per esportare gli utenti dal NA S:  

1.  Accedere a "Pannello di controllo" > "Impostazione privilegi" > "Utenti".  
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2.  Fare clic su "Crea" > "Importa/Esporta utenti".  

3.  Selezionare lôopzione "Export user and user group settings" (Esporta impostazioni utenti 

e gruppi).  

4.  Fare clic su "Next " (Avanti) per scaricare e salvare il file impostazioni account (*.bin). Il 

file pu ò essere importato su un altro NAS per la configurazione degli account.  

  

Importa utenti:  

Prima di importare gli utenti sul NAS, assicurarsi di avere eseguito il backup delle 

impostazioni degli utenti esportando gli utenti. Attenersi alle istruzioni che seguono per 

importare gli utenti sul NAS:  

1.  Accedere a "Pannello di controllo" > "Impostazi one privilegi" > "Utenti".  

2.  Fare clic su "Crea" > "Importa/Esporta utenti".  

3.  Selezionare lôopzione "Import user and user group settings" (Importa impostazioni utenti 

e gruppi). Selezionare lôopzione "Overwrite duplicate users" (Sovrascrivi utenti duplicati) 

per sovrascrivere gli utenti esistenti sul NAS. Fare clic su "Browse" (Sfoglia) e selezionare 

il file (*.txt, *.csv, *.bin) che contiene le informazioni degli utenti, quindi fare clic su 

"Next" (Avanti) per importare utenti.  

4.  Fare clic su "Finish"  (Fine) dopo avere creato gli utenti.  

5.  Saranno visualizzati gli account dellôutente importato. 

 

Note:  

¶ Le regole di password (se applicabili) non vengono applicate quando si importano gli 

utenti  

¶ Le impostazioni di quota possono essere esportate solo quando la funzione di quota è 

abilitata in "Impostazioni privilegi" > "Quota".  

 

Il NAS supporta lôimportazione degli account utente dai file TXT, CSV o BIN. Attenersi alle 

istruzioni che seguono per creare un elenco di account utente con questi tipi di file.  

  

TXT  

1.  Aprire un nuovo file con un editor di testo.  

2.  Inserire informazioni utente nellôordine seguente separati da ",": Username (Nome 

utente), Password, Quota (MB), Group Name (Nome gruppo)  

3.  Andare alla riga successiva e ripetere il passaggio precedente per creare un altro account 

utente. Ciascuna linea indica unôinformazione relativa all'utente. 

4.  Salvare il file nella codifica UTF -8 se contiene caratteri a doppio byte.  

  

Si prega di notare che se la quota viene lasciata vuota, lôutente non avrà limiti nellôutilizzo 

dello spazio su disco del NAS.  
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CSV (Excel)  

1.  Aprire un nuovo file con Excel.  

2.  Inserire informazioni utente sulla stessa riga nellôordine seguente: 

o Colonna A: Username (Nome  utente)  

o Colonna B: Password  

o Colonna C: Quota (MB)  

o Colonna D: Group name (Nome gruppo)  

3.  Andare alla riga seguente e ripetere il passaggio precedente per creare un altro account 

utente. Ciascuna riga indica unôinformazione utente. Salvare il file in formato CSV.  

4.  Aprire il file CSV con Notepad e salvarlo in codifica UTF -8 se contiene caratteri a doppio 

byte.  

  

BIN (esportato dal NAS)  

Il file BIN è esportato da un QNAP NAS. Contiene informazioni che includono n ome utente, 

password, quota e gruppo utente. Le impostazioni delle quote possono essere esportate solo 

quando la funzione quota è abilitata su "Privilege Settings" (Impostazioni privilegi) > "Quota".  

 

Home direct ory  

 

Attivare Home Folders (Home directory) per creare una cartella personale per ciascun utente 

locale e di dominio sul NAS. Gli utenti possono accedere alle loro cartelle "home" tramite 

Microsoft Networking, FTP, AFP e File Station. Tutte le home directo ry si trovano nella cartella 

condivisa "Homes", accessibili per impostazione predefinita solo dall'amministratore "admin".  

  

Fare clic su "Home Folders" (Home directory) per usare questa funzione. Selezionare "Enable 

home folder for all users (Attiva home directory per tutti gli utenti)" ed il volume del disco in 

cui creare le cartelle. Fare clic su "Apply" (Applica).  
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Gruppi utenti 
 

Un gruppo utenti è un insieme di utenti dotati degli stessi diritti di accesso a file e cartelle. Per 

impostazione predefinita, NAS contiene i seguenti gruppi utenti preimpostati:  

¶ Amministratori: Tutti i membri del gruppo amministratori godono dei diritti di gestione 

del NAS. Non possible eliminare questo gruppo.  

¶ Tutti: Qualsiasi utente registrato appartiene al gruppo di tutti gli utenti. Non possible 

eliminare questo gruppo.  

  

Il numero dei gruppi di utenti che si pu ò creare sul NAS varia a seconda dei modelli del NAS. 

Se il modello di NAS non è elencato, visitare il sito http://www.qnap.com  per i dettagli.  

Numero massimo di 

gruppi di utenti  

Modelli NAS  

128  TS-110, TS -210  

256  TS-112, TS -119, TS -119P+, TS -212, TS -219P+, TS -410, 

TS-239 Pro II+, TS -259 Pro+  

512  TS-412, TS -419P+, TS -410U, TS -419U, TS -412U, TS -419U+, 

SS-439 Pro, SS -839 Pro, TS -439 Pro II+, TS -459U -RP/SP, 

TS-459U -RP+/SP+, TS -459 Pro+, TS -459 Pro II, TS -559 

Pro+, TS -559 Pro II, TS -659 Pro+, TS -659 Pro II, TS -859 

Pro+, TS -859U -RP, TS-859U -RP+, TS -809 Pro, TS -809U -RP, 

TS-879 Pro, TS -1079 Pro, TS -879U -RP, TS-EC879U -RP, 

TS-1279U -RP, TS-EC1279U -RP, TS-269 Pro, TS -269L, TS -469 

Pro, TS -469L, TS -569 Pro, TS -569L, TS -669 Pro, TS-669L, 

TS-869 Pro, TS -869L, TS -251, TS -451, TS -651, TS -851, 

TS-253 Pro, TS -453 Pro, TS -653 Pro, TS -853 Pro, SS -453 Pro, 

SS-853 Pro.  

  

Il nome del gruppo non deve superare 256 caratteri. Per questo nome non si distingue tra 

maiuscole e minuscole e si po ssono utilizzare caratteri a doppio byte (come quelli degli 

alfabeti cinese, giapponese e coreano), ma non i segni tipografici seguenti:" / \  [ ] : ; | = , + 

* ? < > ` '  

http://www.qnap.com/
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Cartelle condivise 
 

Per configurare le cartelle condivise del NAS, accedere a "Pannello di controllo" > 

"Impostazioni privilegi" > "Cartelle condivise".  

 

 

In questo capitolo, sono trattati i seguenti argomenti:  

¶ Cartelle condivise  

¶ Cartelle condivise ISO  

¶ Aggregazione cartelle  

 

Cartelle condivise  

 

È possibile creare pi ù cartelle condivise nel NAS e specificare i diritti di accesso per utenti e gruppi di 

utenti. Il numero di cartelle condivise che è possibile creare nel NAS varia in base al modello di NAS. 

Se il modello NAS non è riportato nell'elenco, consultare il sito http://www.qnap.com  per maggiori 

dettagli.  

Numero massimo di cartelle 

condivise  

Modelli NAS  

256  TS-110, TS -210, TS -112, TS -119, TS -119P+, TS -212, 

TS-219P+, TS -x20, TS -x21, TS -410, TS -239 Pro II+, TS -259 

Pro+  

http://www.qnap.com/
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512  TS-412, TS -419P+, TS -410U, TS -419U, TS -412U, TS -419U+, 

SS-439 Pro, SS -839 Pro, TS -439 Pro II+, TS -459U -RP/SP, 

TS-459U -RP+/SP+, TS -459 Pro+, TS -459 Pro II, TS -559 Pro+, 

TS-559 Pro II, TS -659 Pro+, TS -659 Pro II, TS -859 Pro+, 

TS-859U -RP, TS-859U -RP+, TS -809 Pro, TS -809U -RP, TS-x70, 

TS-879 Pro, TS -1079 Pro, TS -879U -RP, TS-EC879U -RP, 

TS-1279U -RP, TS-EC1279U -RP 

 

Nell'elenco cartelle, è possibile visualizzare le dimensioni dei dati correnti, il numero di sottocartelle e i 

file creati nella cartella condivisa e lo stato della cartella (nascosta o non nascosta).  

 

Per creare una cartella condivisa, seguire le procedure indicate di seguito:  

1.  Fare clic su "Crea" > ñCartella condivisaò. 

2.  Inserire le impostazioni della cartella.  

o Nome cartella: Inserire il nome. Il nome non supporta i caratteri " / \  [ ] : ; | = , + * ? 

< > ` '  

o Commento: inserire una descrizione della cartella condivisa.  

o Volume disco: selezionare in quale volume disco creare la cartella.  

o Percorso: specificare il percorso della cartella condivisa o selezionare che il NAS 

specifichi automaticamente il percorso.  

3.  Configurare i privilegi d'accesso per gli utenti: selezionare il metodo desiderato per 

specif icare i diritti di accesso alla cartella. Se si sceglie di specificare i diritti di accesso 

per utente o gruppo utenti, si pu ò decidere di concedere diritti di sola lettura, 

lettura/scrittura o negare l'accesso a utenti e gruppi utenti.  

4.  Impostazioni ava nzate:  

o Diritto d'accesso ospite: specificare i diritti dôaccesso ospite.  

o Cartella multimediale: impostare questa cartella come cartella multimediale (per i 

dettagli, consultare il capitolo Cartella multimediale).  

o Nascondi unit à di rete: per decidere se nascondere o meno la cartella condivisa in 

Microsoft Networking. Quando una cartella condivisa è nascosta, per accedere alla 

condivisione è necessario inserire l'intera directory \ \ IP_NAS \ nome_condivisione.  

o Blocca file (Oplocks): il blocco opportunistico è un meccanismo Windows che permette 

di inserire un blocco opportunistico (oplock) su un file disponibile su un server per 

eseguire la cache dei dati localmente e migliorare le prestazioni. Oplocks è abilitat o per 

impostazione predefinita per l'uso giornaliero e deve essere disabilitato nelle reti che 

richiedono l'accesso contemporaneo di pi ù utenti agli stessi file.  

o Abilita il cestino di rete: abilitare il Cestino di rete per le cartelle condivise create. 

L'opzione "Limitare momentaneamente l'accesso al cestino agli amministratori" 
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assicura che i file eliminati e spostati nel Cestino di rete possano essere ripristinati solo 

dagli amministratori.  

o Abilita sincronizzazione su questa cartella condivisa: abilit are quest'opzione per 

sincronizzare i contenuti in questa cartella condivisa.  

5.  Confermare le impostazioni e fare clic su "Avanti".  

6.  Fare clic su "Fine" per completare la configurazione.  

 

Per eliminare una cartella condivisa, selezionare la casella di controllo della cartella e fare clic 

su "Rimuovi". È possibile selezionare l'opzione "Elimina anche i dati". (I file immagine ISO 

montanti non verranno eliminati)" per eliminare la cartella e i file in essa contenuti. Se non si 

seleziona l'eliminazione dei  dati della cartella, i dati verranno mantenuti nel NAS. È possibile 

creare anche una cartella condivisa dello stesso nome di nuovo per accedere ai dati.  

Ico

na  

Nome  Descrizione  

  
Propriet à 

cartella  

Modificare la propriet à della cartella. Selezionare per nascondere 

o mostrare l'unit à di rete, abilitare/disabilitare oplocks, percorso 

cartella, commento, limitare l'accesso del cestino agl i 

amministratori (i file potranno essere ripristinati solo da 

amministratori dal cestino di rete) e abilitare o disabilitare 

l'accesso di sola scrittura nella connessione FTP.  

  
Autorizzazioni 

cartella  

Modificare le autorizzazioni cartella e le autorizzazioni cartella 

secondaria.  

  
Aggiorna  Aggiornare i dettagli della cartella condivisa.  

 

Autorizzazioni cartella  

Configurare le autorizzazioni di cartella e cartella secondaria sul NAS. Per modificare le 

autorizzazioni base di cartella, individuare il nome cartella in "Impostazioni privilegi" > 

"Cartelle condivise" e fare clic su "Autorizzazioni cartella" nella colon na "Azione". Il nome 

cartella verr à mostrato a sinistra e gli utenti con diritti di accesso configurati sono mostrati nel 

pannello. È possibile specificare anche i diritti di accesso guest alla base del pannello. Fare clic 

su "Aggiungi" per selezionare pi ù utenti e gruppi utenti e specificare i diritti di accesso alla 

cartella. Fare clic su "Aggiungi" per confermare. Fare clic su "Rimuovi" per rimuovere tutte le 

autorizzazioni configurate. È possibile selezionare pi ù elementi tenendo premuto il tasto Ctrl e  

facendo clic con il tasto sinistro del mouse. Fare clic su "Applica" per salvare le impostazioni.  

 

Autorizzazioni sottocartella  
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Il NAS supporta le autorizzazioni di sottocartella per una gestione sicura di cartelle e 

sottocartelle. È possibile specificare  la lettura, la lettura/scrittura e negare l'accesso a singoli 

utenti per ogni cartella e sottocartella.  

Per configurare le autorizzazioni della sottocartella, procedere come segue:  

1.  Andare alla scheda "Impostazioni Privilegi" > "Cartelle condivise" > " Autorizzazioni 

avanzate". Selezionare "Abilita autorizzazioni cartella avanzate" e fare clic su "Applica a 

tutto".  

2.  Andare alla scheda "Impostazioni Privilegi" > "Cartelle condivise" > "Cartella condivisa". 

Selezionare una cartella radice (ad esempio "Di p") e fare clic su "Autorizzazioni cartella". 

Il nome della cartella condivisa e le relative sottocartelle di primo livello sono mostrati a 

sinistra. Gli utenti con diritti di accesso configurati sono mostrati nel pannello, con la 

speciale autorizzazione d i seguito. Fare doppio clic sulle sottocartelle di primo livello per 

visualizzare le sottocartelle di secondo livello. Selezionare la cartella root (Dip). Fare clic 

su "+ Aggiungi" per specificare la sola scrittura, la lettura/scrittura o per negare l'acce sso 

per utenti o gruppi di utenti.  

3.  Fare clic su "Aggiungi" al termine delle impostazioni.  

4.  Specificare altre autorizzazioni sotto il pannello delle autorizzazioni della cartella.  

o Diritto d'accesso ospite: consente di garantire un accesso completo o di sola lettura 

oppure di negare l'accesso guest.  

o Proprietario: specifica il proprietario della cartella. Per impostazione predefinita, il 

proprietario della cartella è il creatore.  

5.  Per cambiare il proprietario della cartella, fare clic sul pulsante "Propriet à cartella" 

accanto al campo Proprietario.  
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6.  Selezionare un utente dall'elenco o ricercare un nome utente. Quindi fare clic su 

"Imposta".  

o Solo il proprietario pu ò eliminare i contenuti: quando si applica quest'opzione a una 

cartella (ad esempio, "Dip."), solo il proprietario della cartella pu ò eli minare le cartelle 

secondarie di primo livello e i file. Gli utenti non proprietari ma che possiedono 

autorizzazioni di lettura/scritta per la cartella non potranno eliminare le cartelle Admin, 

HR, Produzione, Vendite ed eseguire un test in questo esempio.  Quest'opzione non si 

applica alle cartelle secondarie della cartella selezionata anche se le opzioni "Applica 

modifiche a file e cartelle secondarie" e "Applica e sostituisci tutte le autorizzazioni 

esistenti di questa cartella, file e cartelle secondarie " sono selezionate.  

o Solo l'amministratore pu ò creare file e cartelle: quest'opzione è disponibile solo per 

cartelle principali. Selezionare quest'opzione per consentire all'admin di creare cartelle 

secondarie di primo livello e file nella cartella selezi onata soltanto. Ad esempio, nella 

cartella "Dip.", solo l'admin pu ò creare file e cartelle secondarie Admin, HR, Produzione 

e cos ì via. Altri utenti con accesso in lettura/scrittura a Dip. possono creare soltanto 

file e cartelle nelle sottocartelle di live llo inferiore e secondario, come Admin01, 

Admin02, HR1 e HR2.  

o Applicare le modifiche ai file e alle cartelle secondarie: applicare le impostazioni delle 

autorizzazioni eccetto le impostazioni di protezione scrittura della cartella principa le e 

di protezione proprietario su tutti i file e le cartelle secondarie all'interno della cartella 

selezionata. Queste impostazioni includono nuovi utenti, utenti eliminati, autorizzazioni 

modificate e proprietario cartella. Le opzioni "Solo il proprietar io pu ò eliminare i 

contenuti" e "Solo lôamministratore può creare file e cartelle" non saranno applicate 

alle cartelle secondarie.  

o Applica e sostituisci tutte le autorizzazioni esistenti di questa cartella, file e cartelle 

secondarie: Selezionare quest'o pzione per sovrascrivere tutte le autorizzazioni 

configurate in precedenza della cartella selezionata e i relativi file e cartelle secondarie, 

eccetto le impostazioni di protezione di scrittura della cartella principale e di protezione 

proprietario. Le opz ioni "Solo il proprietario pu ò eliminare i contenuti" e "Solo 

lôamministratore può creare file e cartelle" non saranno applicate alle cartelle 

secondarie.  

o Autorizzazione speciale: quest'opzione è disponibile solo per cartelle principali. 

Selezionare ques t'opzione e scegliere tra "Solo lettura" o "Lettura/Scrittura" per 

consentire a un utente di accedere a tutti i contenuti di una cartella 

indipendentemente dalle autorizzazioni pre -configurate. Un utente con autorizzazione 

speciale verr à identificato come "admin" quando si connette alla cartella tramite 

Servizi di rete Microsoft. Se è stata garantita l'autorizzazione speciale con accesso di 

"Lettura/Scrittura" all'utente, l'utente avr à completo accesso e sar à in grado di 

configurare le autorizzazioni cartel la su Windows. Tutti i file creati da questo utente 



147 

 

appartengono a "admin". Poich é "admin" non presenta limiti di quota nel NAS, il 

numero e le dimensioni dei file creati da utenti con autorizzazione speciale non 

saranno limitati dalle relative impostazion i di quota preconfigurate. L'opzione deve 

essere usata soltanto per attivit à di amministrazione e di backup.  

7.  Dopo la modifica delle autorizzazioni, fare clic su "Applica"; e su "SI" per confermare.  

 

Nota:  

¶ Quando l'autorizzazione Cartella avanzata è attivata, è possibile creare fino a 230 voci 

di autorizzazione per ogni cartella.  

¶ Se è stato specificato di "negare l'accesso" per un utente nella cartella principale, 

all'utente non sar à consentito di accedere alla cartella e alle sottocartelle anche se si 

seleziona l'accesso in lettura/scrittura delle cartelle secondarie.  

¶ Se è stato specificato di "negare l'accesso" per un utente nella cartella principale, 

all'utente non sar à consentito di accedere alla cartella e alle sottocartelle anche se si 

selezio na l'accesso in lettura/scrittura delle cartelle secondarie.  

¶ Per specificare l'autorizzazione di sola lettura nella cartella principale e l'autorizzazione 

di lettura/scrittura nelle cartelle secondarie, è necessario impostare l'autorizzazione di 

lettura/scrittura nella cartella radice e usa l'opzione "Solo lôamministratore può creare 

file e cartelle" (che sar à descritta successivamente).  

¶ Se un ID account non identificato (come 500) viene mostrato per una  cartella 

secondaria nella pagina di assegnazione delle autorizzazioni dopo avere fatto clic sul 

pulsante "Autorizzazioni di accesso" accanto a una cartella condivisa in "Pannello di 

controllo" > "Impostazioni privilegi" > "Cartelle condivise" > "Cartella condivisa", è 

probabile che l'autorizzazione della cartella secondaria sia stata garantita a un account 

utente che non esiste pi ù. In questo caso, selezionare l'ID account non identificato e 

fare clic su "Rimuovi" per eliminarlo.  

 

Controllo accesso host servizi di rete Microsoft  

È possibile accedere alle cartelle NAS tramite Samba (Windows) per impostazione predefinita. 

È possibile specificare gli indirizzi IP autorizzati e gli host come segue:  

1.  Fare clic su "Autorizzazioni cartel la".  

2.  Selezionare "Accesso host a Microsoft Networking" dal menu a discesa nella parte 

superiore della pagina.  

3.  Specificare gli indirizzi IP autorizzati e i nomi host. Il seguente indirizzo IP e il nome host 

sono usati come esempio:  

o Indirizzo IP: 1 92.168.12.12 or 192.168.*.*  

o Nome host: dnsname.domain.local o *.domain.local  

4.  Fare clic su "Aggiungi" per inserire l'indirizzo IP e il nome host, quindi "Applica".  
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Notifiche sui caratteri utilizzati:  

¶ Caratteri jolly: è possibile inserire dei caratt eri jolly in un indirizzo IP o un nome host per 

indicare dei caratteri sconosciuti.  

¶ Asterisco (*): usare un asterisco (*) per sostituire lo zero o pi ù caratteri. Ad esempio, se 

si inserisce *.domain.local, gli elementi seguenti sono inclusi: a.domain.loc al, 

cde.domain.local, o test.domain.local  

¶ Punto interrogativo (?): Usare un punto interrogativo (?) come sostituto per un solo 

carattere. Ad esempio, test?.domain.local include quanto segue: test1.domain.local, 

test2.domain.local, o testa.domain.local  

 

Quando si utilizzano i caratteri jolly in un nome host valido, il punto (.) è incluso nei caratteri 

jolly. Ad esempio: se si inserisce *.example.com, sono inclusi sia "one.example.com" e 

"one.two.example.com".  

 

Cartelle condivise ISO  

 

È necessario montare i file immagine ISO nel NAS come condivisioni ISO. Il NAS supporta il 

montaggio fino a 256 condivisioni ISO.  

 

TS-110, TS -119, TS -120, TS -121, TS -210, TS -219, TS -219P, TS -220, TS -221, TS -410, 

TS-119P+, TS -219P+, TS -112, TS -212 supporta fino a 256 condivisioni di rete soltanto 

(incluse 6 condivisioni di rete predefinite). Il numero massimo di file immagine ISO supportati 

da questi modelli è inferiore a 256 (256 meno 6 condivisioni predefini te meno il numero di 

cartelle cestino di rete).  

 

Seguire questi passaggi per montare un file ISO nel NAS:  

1.  Accedere al NAS come amministratore. Accedere a "Condividi cartelle" > "Crea". Fare clic 

su "Crea una cartella condivisione ISO".  

2.  Selezionare u n file immagine ISO nel NAS. Fare clic su "Avanti".  

3.  Il file immagine verr à montato come cartella condivisa del NAS. Inserire il nome della 

cartella.  

4.  Specificare i diritti di accesso degli utenti NAS o dei gruppo utente alla cartella condivisa. 

È possibile selezionare anche "Nega accesso" o "Sola lettura" per il diritto di accesso 

guest. Fare clic su "Avanti".  

5.  Confermare le impostazioni e fare clic su "Avanti".  

6.  Fare clic su "Fine".  

7.  Dopo il montaggio del file immagine, è possibile specific are i diritti di accesso per gli 

utenti su differenti protocolli di rete, quali SMB, AFP, NFS e WebDAV facendo clic 

sull'icona Autorizzazioni di accesso nella colonna "Azione".  
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Il NAS supporta il montaggio di file immagine ISO ed è possibile visualizzarli  in anteprima 

usando File Station. Consultare la sezione File Station  .  

 

Nota:  

¶ Per i modelli NAS su base ARM, i caratteri cirillici non sono supportati per il nome di una 

sottocartella in una cartella ISO condivisa (il nome non verr à visualizzato correttamente 

se la sottocartella viene creata con un nome cirillico). Usare una lingua diversa per 

nominare la cartella secondaria prima di creare un file ISO.  

¶ Per Mac OSX, non è supportata l'installazione di una cartella che contiene il carattere # 

nel nome della cartella tramite WebDAV. Se necessario, rinominare la cartella prima 

dell'in stallazione.    

 

Aggregazione cartelle  

 

È possibile aggregare le cartelle condivise sulla rete Microsoft come cartella portale nel NAS e 

consentire agli utenti del NAS di accedere all e cartelle attraverso il NAS. È possibile collegare 

fino a 10 cartelle a una cartella portale Per usare la funzione, procedere come segue:  

1.  Abilitare l'aggregazione di cartella.  

2.  Fare clic su "Crea il Portale Cartella"  

3.  Inserire il nome della cartella portale. Seleziona per nascondere o no la cartella, e inserire 

un commento opzionale per la cartella portale.  

4.  Fare clic sul pulsante "Configurazione link" in "Azione" e inserire le impostazioni della 

cartella remota. Acce rtarsi che le cartelle siano aperte per l'accesso pubblico.  

5.  Dopo avere eseguito correttamente la connessione, sar à possibile connettersi alle cartelle 

remote attraverso il NAS.  

 

Nota:   

¶ L'aggregazione cartelle è supportata solo nel servizio di Microsof t Networking ed è 

consigliata per un ambiente Windows AD.  

¶ In caso di controllo dell'autorizzazione nelle cartelle, è necessario collegare il NAS e i 

server remoti allo stesso dominio AD.  

 

Autorizzazioni avanzate  

"Autorizzazioni avanzate cartella" e ";Windows ACL" forniscono il controllo delle autorizzazioni 

a livello di file e di cartella secondaria. Possono essere abilitati autonomamente o insieme.  

Protocolli  Autorizzazione  Opzioni  Configurazione  

Autorizzazioni 

avanzate alla 

FTP, AFP, File 

Station, Samba  

3 (Lettura, Lettura 

e scrittura, Nega)  

Interfaccia web NAS  
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cartella  

Windows ACL  Samba  13 (autorizzazioni 

NTFS)  

Esplora file di 

Windows  

Entrambi  FTP, AFP, File 

Station, Samba  

Vedere la nota 

dell'applicazione 

(https://www.qnap.

com/i/en/trade_tea

ch/con_show.php?o

p=showone&cid=6 ) 

per maggiori 

dettagli.  

Esplora file di 

Windows  

 

Autorizzazioni avanzate alla cartella  

Usare "Autorizzazioni avanzate cartella" per configurare direttamente le autorizzazioni della 

cartella secondaria nel NAS. Nono presenti limitazioni approfondite per l'autorizzazione 

cartella, ma si consiglia comunque di modificare solo le autorizzazioni a  livello della prima o 

della seconda cartella secondaria. Quando è abilitata "Autorizzazioni avanzate cartella", fare 

clic sul pulsante "Autorizzazioni cartella" nella scheda "Cartelle condivise" per configurare le 

impostazioni di autorizzazione cartella s econdaria. Per ulteriori dettagli consultare "Cartelle 

condivise" > "Autorizzazioni cartella" in questa sezione.  

 

Windows ACL  

Usare "Windows ACL" per configurare le autorizzazioni a livello di cartella secondaria e file da 

Esplora file di Windows. Sono sup portate tutte le autorizzazioni Windows. Per il 

funzionamento dettagliato di Windows ACL, consultare le autorizzazioni NTFS standard: 

http://www.ntfs.com/ntfs -permissions.htm  

¶ Per assegnare autorizzazioni a livello di sottocartella e file ad un utente o un gruppo 

utente, è necessario assegnare autorizzazioni di livello condiviso con pieno controllo 

all'utente o al gruppo utente.  

¶ Se Windows ACL è abilitato quando "Autorizzazion i avanzate cartella" è disabilitato, la 

autorizzazioni per cartella secondaria e file avranno effetto solo quando si accede al NAS 

da Esplora file di Windows. Gli utenti che si connettono a NAS via FTP, AFP o File Station 

disporranno solo di autorizzazioni  a livello di condivisione.  

¶ Quando Windows ACL e le Autorizzazioni avanzate cartella sono entrambi abilitati, gli 

utenti non possono configurare le autorizzazioni avanzate cartella da NAS. Le 

autorizzazioni (Solo lettura, Lettura/Scrittura e Nega) delle Autorizzazioni avanzate 

cartella per AFP, File Station e FTP seguiranno automaticamente la configurazione 

Windows ACL.  

 

https://www.qnap.com/i/en/trade_teach/con_show.php?op=showone&cid=6
https://www.qnap.com/i/en/trade_teach/con_show.php?op=showone&cid=6
https://www.qnap.com/i/en/trade_teach/con_show.php?op=showone&cid=6
https://www.qnap.com/i/en/trade_teach/con_show.php?op=showone&cid=6
https://www.qnap.com/i/en/trade_teach/con_show.php?op=showone&cid=6
http://www.ntfs.com/ntfs-permissions.htm
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Nota:  solo le autorizzazioni "Elenca cartelle" / "Leggi dati" e "Crea file" / "Scrivi dati" 

saranno disponibili utilizzando altri protoc olli file (come AFP, NFS, FTP, WebDAV, etc.)  
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Quota 
 

Per assegnare il volume disco in modo efficiente, è possibile specificare la quota che ciascun 

utente pu ò utilizzare. Quando si abilita questa funzione e un utente raggiunge la quota del 

disco, non pu ò più caricare altri dati sul server. Per impostazione predefinita, non è impostato 

alcun limite per gli ut enti. È possibile modificare le seguenti opzioni.  

¶ Enable quota for all users (Abilita quote per tutti gli utenti)  

¶ Dimensioni delle quote su ciascun volume del disco  

 

Una volta applicate le modifiche, verranno visualizzare le impostazioni quota. Fare cl ic su 

"Generate" (Genera) per generare un file di impostazione quota in formato CSV. Una volta 

generato questo file, fare clic su "Download" per salvarlo nella posizione specificata.  
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Protezione dominio 
 

Il NAS  supporta l'autenticazione utente tramite gestione dei diritti di accesso locale, Microsoft 

Active Directory (Windows Server 2003/2008/2012) e la directory Lightweight Directory 

Access Protocol (LDAP). Unendo il NAS ad un'Active Directory o ad una director y LDAP, gli 

utenti AD o LDAP possono accedere al NAS utilizzando i propri account senza dover 

configurare un ulteriore account utente sul NAS.  

¶ Nessuna protezione dominio: Solo gli utenti locali possono accedere al NAS.  

¶ Autenticazione Active Directory ( membri del dominio): Unire il NAS ad un'Active 

Directory. Gli utenti del dominio possono essere autenticati dal NAS. Dopo aver unito il 

NAS ad un dominio AD, sia gli utenti del NAS locali che quelli AD possono accedere al 

NAS tramite i seguenti protocolli/ servizi:  

o Samba (Microsoft Networking)  

o AFP 

o FTP 

o File Station  

¶ Autenticazione LDAP: Collegare il NAS ad una directory LDAP. Gli utenti LDAP possono 

essere autenticati dal NAS. Dopo aver collegato il NAS ad una directory LDAP, gli utenti 

del NAS locali o quelli LDAP possono essere autenticati per accedere al NAS tramite 

Samba (Microsoft Ne tworking). Sia gli utenti del NAS locali che quelli LDAP possono 

accedere al NAS tramite i seguenti protocolli/servizi:  

o AFP 

o FTP 

o File Station  




